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ro di cui è capofila, occupandosi del coordinamento 
di attività musicali a cui partecipano numerosi enti 
e associazioni con la messa a punto di un cartellone 
comune che diffonde le sua attività su tutte le provin-
ce della Toscana. Ciò permette all’associazione fio-
rentina un’azione ad ampio raggio dove all’indagine 
su differenti ambiti artistici si collega la possibilità di 
individuare spazi diversi e destinatari specifici del suo 
progetto artistico. L’Associazione Music Pool ugual-
mente prediligendo musica Jazz e contemporanea si 
è concentrata sull’attività di formazione nelle scuole 
realizzando seminari e laboratori musicali in collabo-
razione con le istituzioni locali. Molto importante in-
fine il sostanziale contributo dell’Ente alla formazione 
e realizzazione dell’Orchestra nazionale di giovani ta-
lenti del Jazz: una vera e propria azione di cultura per 
Firenze e la Toscana che ha visto la collaborazione di 
due entità culturali importanti come il Teatro Puccini 
e la Fondazione Siena Jazz. L’Orchestra è un ensem-
ble jazzistico composto da 25 giovani sotto i 35 anni 
selezionati tramite un bando di concorso che ha avuto 
luogo presso la Fondazione Siena Jazz al quale hanno 
partecipato 116 candidati individuati dai Conservatori 
italiani. L’Orchestra ha lavorato al Teatro Puccini e in 
altri luoghi della Toscana eseguendo concerti da un 
repertorio di musiche originali composte apposita-
mente. Le rappresentazioni hanno tutte avuto grande 
successo di pubblico.

Prosegue poi l’interesse della Fondazione per l’arte 
contemporanea, che si è realizzato attraverso il soste-
gno per 170.000 euro del progetto Osservatorio per 
l’Arte Contemporanea. L’Osservatorio diretta emana-
zione dell’Ente Cassa di Risparmio di Firenze è oggi al 
suo settimo anno di attività costituisce un organismo 
del tutto nuovo per Firenze colmando una grossa lacu-
na nel campo dell’arte contemporanea. Nasce con lo 
scopo da un lato, di incrementare e favorire lo svilup-
po di tale forma d’arte in Città attraverso il sostegno, il 
monitoraggio e il coordinamento di quelle realtà citta-
dine che già operano nel settore, dall’altro di realizzare 
e produrre autonomamente importanti eventi di arte 

Firenze ha dedicato una mostra ai protagonisti del 
manierismo fiorentino. “Pontormo e Rosso: le diver-
genti vie della maniera” realizzata a Palazzo Strozzi 
a Firenze dall’8 marzo al 20 luglio 2014. Rispetto alla 
mostra che Palazzo Strozzi ospitò nel 1956, dedicata 
al Pontormo e al primo manierismo fiorentino sono 
state proposte nuove acquisizioni di opere e diffe-
renti datazioni, ma soprattutto si è voluto offrire una 
nuova consapevolezza delle ragioni espressive che 
guidarono due protagonisti della pittura italiana del 
cinquecento. Il percorso espositivo è partito dall’av-
vio della vicenda artistica di entrambi gli artisti in 
rapporto con Andrea del Sarto, e si è concluso con le 
opere del Pontormo per la corte medicea di Cosimo in 
parallelo con quelle del Rosso per la corte francese di 
Francesco I. La mostra ha voluto dunque di compiere 
un ulteriore passo in avanti nella sistemazione critica 
del cosiddetto manierismo, al quale si preferisce so-
stituire la definizione vasariana di ‘maniera moderna’. 
La mostra ha avuto un grande successo registrando 
un’affluenza di circa 150.000 spettatori. L’evento ri-
entra nelle finalità dell’Ente di realizzare progetti in 
cooperazione e collaborazione con le istituzioni locali 
in modo da fungere anche come leva moltiplicatrice 
di ricchezza a beneficio del territorio di riferimento e 
delle realtà economiche interessate e indirettamente 
coinvolte, inoltre il tema toccato dall’evento esaudi-
sce quella funzione di educazione e crescita culturale 
volta ad accrescere il benessere dell’individuo.

Nell’ambito del panorama musicale cittadino partico-
lare attenzione è stata rivolta a quelle realtà che svol-
gono un’attività musicale varia rivolta ad un pubblico 
eterogeneo, con coinvolgimento delle istituzioni loca-
li e dei giovani; in particolare si deve ricordare il finan-
ziamento a tre importanti istituzioni cittadine: Musi-
cus Concentus, Music Pool, Orchestra Jazz che hanno 
ricevuto un contributo di 125.000 euro. Il Musicus 
con la edizione 2013/2014 di Tradizione in Movimen-
to ha realizzato venticinque concerti che si sono svolti 
da febbraio a dicembre a Firenze e in tutta la Toscana, 
ed ha sviluppato il progetto regionale network sono-

fruizione dell’interessante e ricco repertorio di arredi, 
pittura, oreficeria sacra, della “Chiesa Granducale”. 

A favore del Monastero delle Benedettine di San-
ta Marta a Montughi in Firenze, è stato deliberato il 
progetto di restauro, consolidamento, revisione degli 
impianti tecnologici e valorizzazione del comples-
so benedettino con un contributo di 60.000 euro. Il 
Monastero che si sviluppa lungo l’antica via di Santa 
Marta, sulla collina di Montughi, fu fondato nel 1343 
a seguito della donazione testamentaria di Lottiero 
Davanzati che stabilì di destinare i suoi possedimenti 
fuori le mura alla costruzione di un monastero di mo-
nache. A seguito delle trasformazioni subite nel 500 
dopo l’assedio di Carlo V a Firenze e gli interventi di 
ampliamento ottocenteschi vennero ampliati i volumi 
con la costruzione di ambienti destinati all’accoglien-
za, coerentemente con lo spirito della regola monasti-
ca benedettina “ora et labora”. Durante l’ultimo con-
flitto il Monastero fu pesantemente danneggiato dai 
bombardamenti e successivamente parzialmente re-
staurato, solo negli anni 60, dall’Arch Guido Morozzi. 
L’Ente CRF dal 2009 al 2014 ha gradualmente contri-
buito a recuperare il complesso nella sua organicità. 
In base a un progetto di restauro strutturale, secondo 
una logica di “sistema” fatta propria attraverso l’os-
servazione degli interventi effettuati e da effettuare 
su organismi architettonici di rilievo, l’Ente CRF ha 
finalizzato 250.000 euro al restauro delle strutture 
conventuali. È stata inoltre avviata la catalogazione 
dei beni mobili presenti nel Monastero e per la qua-
le è stata prodotta e consegnata all’Ente Cassa una 
prima relazione generale. Obiettivo del progetto è la 
catalogazione degli oggetti censiti, la valorizzazione 
dei saperi relativi alle arti “minori” tessili e di ricamo 
ancora praticate dalle monache e la realizzazione di 
un laboratorio di restauro tessile e di ricami antichi. 
Altro intervento da citare riguarda l’edizione in fac-
simile con apparati del manoscritto quattrocentesco 
“Codice Rustici” appartenente al Seminario Arcive-
scovile Fiorentino (80.000 euro). Il “Codice Rustici” 
di proprietà del Seminario Arcivescovile Maggiore 

contemporanea, che siano direttamente gestiti e pen-
sati in modo da valorizzare e sviluppare, anche al di fuo-
ri della Toscana, l’attività dell’Ente CRF in un particolare 
settore artistico e collegando così il suo illustre passato 
con fatti e temi protagonisti del tempo presente. 
Le prerogative dell’Osservatorio per le Arti Contem-
poranee sono costituite da: un’attenta selezione dei 
partner che operano d’accordo, in un rapporto di sus-
sidiarietà tra le parti e con spirito di solidarietà, per un 
progetto comune che rafforzi sempre più l’offerta di 
cultura contemporanea in città, e l’immagine di Firenze 
come luogo dinamico da sempre dedito alla ricerca e 
alla sperimentazione, ponendo una particolare atten-
zione alla divulgazione e alla formazione, in un’ottica di 
crescita e sviluppo per le nuove generazioni. Molto im-
portante è stata la stretta collaborazione con il Museo 
Marino Marini attraverso il quale sono stati realizzati 
importanti progetti di artisti contemporanei emergenti 
che hanno così potuto avere il giusto spazio per svilup-
pare la propria creatività e divulgarla all’esterno
Dopo sette anni di attività, in seguito ad un’attenta 
selezione delle realtà caratterizzanti la ricerca e la 
cultura artistica contemporanea, importanti sinergie 
si sono realizzate assieme a organismi operanti sul 
territorio nel settore del contemporaneo.

Nell’area della Conservazione dei Beni Culturali la 
Fondazione ha teso a privilegiare quegli interventi già 
iniziati in esercizi precedenti, al fine di avanzare nelle 
realizzazioni o concludere in modo organico i progetti 
più significativi. 
Per il progetto di valorizzazione del “Percorso Grandu-
cale” all’interno della Chiesa di Santa Felicita. Recupe-
ro Scalone Granducale - Coro (Palco del Granduca) e 
transetto è stato deliberato un contributo di 100.000 
euro. Il progetto si propone di restaurare e rendere fru-
ibile il percorso granducale che, partendo dalla Chiesa 
raggiunge il “Palco del Granduca” dove sono conser-
vati numerosi e preziosi antichi reliquari. Il progetto, 
mirato al recupero e messa in sicurezza delle strutture 
architettoniche ha come ultima finalità la realizzazio-
ne di un sistema espositivo-museale che permetta la 
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bilità di approfondire la conoscenza con lo studio e 
la ricerca. Con la creazione di un Polo Documentario 
Archeologico, costituito dalle più importanti biblio-
teche di archeologia del territorio, regionale e non, e 
dagli archivi documentari e fotografici della SBAT, si 
realizzerebbe uno dei principali poli scientifici di com-
petenza archeologica. Il Polo documentario costitu-
irebbe il naturale supporto scientifico per un museo 
archeologico dell’importanza di quello fiorentino.

Fra i progetti “Motu Proprio” di questo settore è pro-
seguita l’attività dell’Osservatorio dei Mestieri d’Arte. 
Nel 2014 l’Osservatorio dei Mestieri d’Arte è stato 
finanziato dall’Ente Cassa di Risparmio di Firenze per 
complessivi 170.000 euro, con i quali è proseguita 
per il nono anno consecutivo, l’attività redazionale in 
compartecipazione con altre 15 Fondazioni bancarie 
italiane giungendo al numero 50 della rivista OmA. 
Inoltre sono state realizzate due mostre: Zeffirel-
li Filistrucchi. Memorie di un sodalizio artistico, a cura 
di Monica Gallai (dal 28 marzo al 16 aprile al Tea-
tro della Pergola e dal 18 aprile al 18 maggio 2014) 
esposta nella sala colonne dell’Ente e Gioielli d’Artista. 
La tradizione nella modernità a cura di O. Casazza e L. 
Felici (Spazio Mostre dell’Ente Cassa di Risparmio 
di Firenze (dal 30 aprile al 15 ottobre 2014). È stato 
stampato il catalogo della mostra “Zeffirelli Filistruc-
chi. Memorie di un sodalizio artistico”. È proseguito 
per il settimo anno consecutivo il progetto finalizzato 
all’apprendimento del mestiere da parte di giovani 
aspiranti artigiani con l’assegnazione di dieci tirocini 
formativi a bottega (il doppio dell’anno precedente), 
in collaborazione con la Provincia di Firenze e la Re-
gione Toscana e sono state potenziate le collabora-
zioni con le scuole d’eccellenza nel settore dei me-
stieri d’arte a garanzia del più alto livello formativo 
dei candidati coinvolti (Le Arti Orafe e La Scuola di 
Arte Sacra). Si è svolta inoltre, l’attività didattica ri-
volta agli studenti delle scuole primarie del Comune 
di Firenze (Progetto Chiavi della Città) e alle famiglie, 
Artigiani in famiglia e Artigiani per un giorno, giunti alla 
loro nona edizione in collaborazione con il museo 

Fiorentino è un bene culturale di inestimabile valo-
re, la cui rilevanza storico-culturale è ben nota agli 
addetti ai lavori di ambito internazionale. Il progetto 
consiste nell’edizione in facsimile con apparati del 
“Codice Rustici” nella sua versione integrale di 287 
carte in folio. Per la realizzazione dell’opera conflui-
ranno contributi di quattro discipline ad essa correla-
te: Storica medievale (prof.ri F. Cardini e F.Salvestrini); 
storico artistica (Prof. Timothy Verdon e Dott.ssa Cri-
stina Acidini);italianistica (Prof. Riccardo Bruscagli); 
storico-architettonica (Prof. Francesco Gurrieri). 
Il volume in folio riprodurrà fedelmente l’opera con 
le famose miniature di Marco di Bartolomeo Rustici, 
orafo fiorentino della prima metà del Quattrocento, 
che intervalla la descrizione di Firenze con la descri-
zione pittorica dei suoi più importanti monumenti. 
Tale volume sarà accompagnato da due tomi di più 
ridotte dimensioni: il primo con i saggi di introduzio-
ne storica degli esperti sopracitati, il secondo con la 
trascrizione in edizione critica integrale.
Di grande rilievo è stato poi il contributo per 68.000 
euro alla Soprintendenza Archeologica della Toscana 
per il progetto di sistemazione del Polo Documentario 
Archeologico presso il Museo Archeologico Naziona-
le di Firenze. La Soprintendenza per i Beni Archeo-
logici della Toscana (SBAT) intende creare presso il 
Museo Archeologico Nazionale di Firenze (MAF) un 
Polo documentario archeologico che comprenda sia 
le Biblioteche della Soprintendenza e dell’Istituto di 
Studi Etruschi e Italici (ISEI), già oggi ospitate presso 
la sede del MAF e della SBAT nel Palazzo della Cro-
cetta, che la Biblioteca dell’Istituto Italiano di Preisto-
ria e Protostoria (IIPP), in corso di trasferimento. A 
questo Polo bibliotecario si affiancheranno i prezio-
sissimi archivi della Soprintendenza, quello storico 
dei documenti - che testimoniano l’attività di questo 
importante organo di tutela dalla fine del XIX secolo 
ai nostri giorni - e quello fotografico, altrettanto ricco 
e importante. In questo modo si darebbe compiutez-
za alla funzione che deve essere assolta da un Mu-
seo, in special modo ad un Museo archeologico, che 
all’esposizione dei materiali deve affiancare la possi-
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imprenditoriali che si sono impegnate ad integrare o 
a reintegrare nel mondo del lavoro i giovani segnalati, 
18 dei quali hanno ottenuto un contratto di assunzio-
ne nei settori ristorazione, alberghiero, servizi, logisti-
ca. Complessivamente, nel corso dello scorso anno, 
sono stati attivati anche 57 tirocini in aziende, è stato 
erogato un corso di formazione come aiuto cuoco e 
un corso di formazione per operatore di bed and bre-
akfast. La Scuola e Formazione Don Giulio Facibeni, 
sostenuta con euro 135.000, ha invece concentrato 
l’attenzione sul fenomeno dell’abbandono scolastico 
che in Toscana si attesta sul 18% della popolazione 
scolastica. Un fenomeno importante quello dei Drop-
out a fronte del quale la scuola propone risposte 
multiple che spaziano dall’erogazione di corsi di for-
mazione professionalizzanti con rilascio di qualifica 
ed inserimento in azienda a interventi che puntino al 
recupero della persona con attività volte al manteni-
mento di uno stato di benessere prevenendo così il 
disagio e agendo sulle situazioni definite a rischio. Il 
progetto formativo proposto ha permesso di erogare 
2100 ore di formazione per la figura di “tecnici in ter-
moidraulica” che si è svolto in due anni per 20 giovani 
che sono ora impegnati in attività di stage e tirocinio. 
L’acquisizione di competenze di livello internazionale 
per giovani diplomati della Scuola di Scienze azien-
dali è stata invece sostenuta attraverso il contributo 
di euro 40.000 al progetto “Esperienze all’estero”. 
Quaranta giovani di età compresa tra i 18 e i 28 anni 
in via di specializzazione in marketing, distribuzione 
e tecniche di vendita hanno potuto effettuare stage e 
tirocini in territori significativi per il commercio este-
ro delle imprese fiorentine e toscane e in particolare 
a New York, Los Angeles e Miami, Montreal e Toron-
to, Messico, Sidney e Brisbane, Hong Kong, Pechino, 
Santiago del Cile, Cordoba, Tokyo, Medio Oriente e in 
tutta l’Europa occidentale. Esperienze che hanno suc-
cessivamente agevolato il successivo inserimento dei 
giovani nelle piccole medie imprese del territorio age-
volandone quindi la presenza nel mercato globale. È 
stato rinnovato il sostegno a uno dei centri di maggiore 
rilievo per l’alta formazione il Polimoda che, sostenuto 

Crescita e formazione giovanile
Gli orientamenti intrapresi nell’ambito del settore 
della crescita e formazione giovanile hanno confermato 
da una parte l’attenzione allo sviluppo di competenze 
in linea con le vocazioni più autentiche del territorio e 
dall’altra hanno valorizzato quelle iniziative di orien-
tamento, qualificazione professionale e accompagna-
mento al lavoro che sono oggi strategiche per soste-
nere la creazione di nuova occupazione.
La domande presentate sono state 78 con una cresci-
ta del 50% rispetto allo scorso esercizio, segno che 
il territorio ha compreso che il tema è di particolare 
interesse per l’Ente. Le domande accolte sono state 
27, per una valore deliberato totale di 1.294.000 euro 
contro i 2 milioni circa richiesti. L’incidenza delle ri-
sorse destinate a questo settore rispetto al totale è 
dell’8,25%. Il valore medio degli interventi ammonta 
a circa 40.000 euro.
Al fine di ottimizzare le risorse ampio spazio è stato 
assicurato a forme di alternanza scuola-lavoro, tiro-
cini, borse lavoro e stage e corsi professionalizzanti. 

Il progetto “I-work”, finanziato con euro 205.000, è 
uno dei modelli di intervento adottati dall’Ente che è 
risultato particolarmente efficace sia per l’approccio 
individuato sia per i risultati perseguiti. Gestito dal 
Raggruppamento Temporaneo di Imprese, costitui-
to dal Consorzio Metropoli scs onlus, dal Consorzio 
Co&so Firenze e dall’associazione Solidarietà Caritas 
onlus, il progetto ha integrato interventi sociali con 
misure attive del lavoro che sostengono la perso-
na nel percorso di riconoscimento del proprio ruolo 
sociale. Attraverso le misure di sostegno al lavoro 
finanziate, è stata garantita una risposta adeguata 
ai bisogni di precarietà economica e sociale di oltre 
100 persone con età dai 15 ai 40 anni. Il percorso ha 
previsto: percorsi formativi brevi professionalizzanti 
propedeutici all’inserimento socio-lavorativo; l’atti-
vazione di 80 borse lavoro, l’erogazione di servizi di 
tutoraggio e accompagnamento all’inserimento la-
vorativo. È stato assicurato un significativo coinvolgi-
mento delle imprese del territorio. Sono 200 le realtà 
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euro 6.700.000, in linea con quanto deliberato nello 
scorso esercizio. Il valore deliberato nel 2013 rappre-
senta circa il 27 % del totale deliberato, percentuale 
in diminuzione di 7 punti percentuali rispetto al dato 
registrato nel 2013. Si osserva, come di consueto, nel 
settore una forte concentrazione del numero dei pro-
getti accolti nelle classi di importo inferiori. L’importo 
medio scende a euro 34.000. 
Data la particolarità del settore che presenta ambiti 
d’intervento piuttosto eterogenei la Fondazione ha indi-
viduato una serie di macro settori che pongono in risalto 
l’utente finale al fine di dare una risposta omogenea alle 
emergenze sociali presenti nel territorio di riferimento.

Di particolare rilievo l’attenzione posta agli interventi 
in favore di persone diversamente abili al fine di pro-
muovere la loro autonomia. Tra questi interventi pos-
siamo ricordare l’intervento in favore dell’Opera Dioce-
sana di Assistenza (euro 300.000) per la realizzazione 
del progetto “ODA Farm Community Reggello dove si 
coltivano le abilità”: struttura riabilitativa destinata a 
persone affette da disabilità psichica. Il progetto pre-
vede la realizzazione di una struttura che sarà una farm 
community che ospiterà stabilmente 10 persone in età 
giovane adulta con disabilità di tipo diverso e persone 
disabili a presenza solo diurna. Quello che si propone è 
un modello di residenzialità innovativo, attento sia alle 
risorse che alla qualità dell’assistenza erogata, in cui 
obiettivo riabilitativo e di deistituzionalizzazione.

Sempre negli interventi destinati alle persone diver-
samente abili possiamo ricordare l’intervento in fa-
vore dell’Associazione Parenti Amici Malati Autismo 
Psicosi Infantile (PAMAPI), euro 40.000, finalizzato 
all’allestimento di una stanza terapeutica multisenso-
riale per persone disturbo dello spettro autistico (e 
disabilità cognitiva rilevante) ospiti del centro diurno.
Il progetto prevede l’allestimento di una stanza mul-
tisensoriale innovativa con lo scopo di rispondere in 
modo globale ai bisogni psico-sensoriali delle perso-
ne con disturbo dello spettro autistico (e disabilità 
cognitiva rilevante) ospiti della struttura. 

corso a tutti gli effetti pre-professionale ed infine l’Or-
chestra Giovanile Italiana, un vero percorso di avvio 
alla professionalità, composta da circa 80 elementi. È 
stato inoltre avviato un percorso di definizione e certi-
ficazione di otto figure professionali legate alla musica 
portato avanti dal gruppo di lavoro composto da Ente 
Cassa, Università e la Scuola stessa. Il progetto ha 
permesso di offrire un riconoscimento professionale 
a figure importanti e riconosciute sul mercato del la-
voro, ma ancora non adeguatamente legittimate nello 
svolgimento della propria funzione permettendo così 
alla Scuola di essere promotrice di un processo che 
ha valore europeo. Questo processo ha infine aperto 
opportunità di accesso a linee di finanziamento comu-
nitarie e ha offerto alla scuola l’opportunità di divenire, 
proprio per quelle figure, un ente certificatore avendo 
lei stessa promosso e compartecipato nell’elaborazio-
ne delle Linee guida per la certificazione delle compe-
tenze. È stata inoltre assicurata la promozione della 
danza a livello professionale con il sostegno di euro 
10.000 all’Accademia Internazionale Coreutica che 
offre ad allievi provenienti da ogni parte del mondo, 
un corso di formazione professionale finalizzato all’in-
serimento nelle più importanti compagnie di danza 
internazionali usufruendo di un programma completo 
di studi per affrontare la carriera artistica. Tra i suc-
cessi riportati dagli studenti dell’Accademia si citano 
ingaggi presso l’Alberta Ballet, il Washington Ballet 
e il Ballet de l’Opera National du Rhin. La formazio-
ne per giovani scrittori e giornalisti è stata promossa 
invece con il progetto Narrazioni sociali (euro 15.000) 
dell’Associazione Nausika, Scuola di Narrazioni Artu-
ro Bandini. Un percorso di formazione professionaliz-
zante e innovativa sulle “narrazioni sociali” che ha vi-
sito emergere alcuni giovani già oggi pubblicati, ultima 
tra queste Cinzia Giuntoli con “Un Treno per la luna”. 

Beneficenza e filantropia 
Il settore Beneficenza e Filantropia nel corso del 2014 
ha preso in esame 320 richieste di contributo per un 
totale richiesto di poco più di 20 milioni di euro. Sono 
state accolte 197 domande per un deliberato pari a 

con 130.000 euro, offre annualmente ai propri studen-
ti corsi e master in “Luxury business” e “Marketing”. 
Sul versante legato ai mestieri d’arte, è stata sostenu-
ta la Scuola di Arte Sacra con euro 60.000. L’Istitu-
zione nasce con l’obiettivo di promuovere la creatività 
nell’arte e nell’artigianato artistico, con un’apertura 
senza confini sul mondo del sacro, al servizio del-
la Chiesa Cattolica e dell’intera società. La Scuola è 
internazionale e radicata sul territorio e promuove 
la cooperazione con le botteghe artigiane storiche e 
con lʼOpera del Duomo, laboratorio vivo del restau-
ro. Contribuisce a formare nuove e specifiche figure 
professionali per questi ruoli, a metà tra l’artigianato 
di precisione e la creatività artistica. La Scuola, che 
non aderisce ad alcuna corrente artistica particolare, 
è soprattutto una Bottega dove studenti e docenti, 
artisti e artigiani, producono opere di arte sacra di 
qualità. L’Ente CRF ha assicurato la continuità al so-
stegno della Fondazione “Il Bisonte” per l’arte grafica 
(euro 60.000) che con suoi corsi attrae studenti pro-
venienti da ogni parte del mondo trasferendo compe-
tenze ed abilità di alto profilo artistico. 

La Fondazione ha inoltre prestato grande attenzione 
alla formazione musicale dei giovani in particolare 
con il sostegno alla Fondazione Scuola di Musica di 
Fiesole che ha sostenuto per euro 610.000. Nell’ago-
sto del 2013, la Scuola ha ottenuto dal MIUR il rico-
noscimento dei titoli AFAM per tutti gli insegnamenti 
strumentali e vocali. Il Ministero ha in questo modo 
riconosciuto, anche formalmente, l’alta qualità della 
formazione musicale realizzata dalla Scuola. Inoltre, 
per il triennio 2013-2015 la Scuola ha stretto un ac-
cordo di collaborazione con una delle più prestigiose 
istituzioni musicali del mondo, il Mozarteum di Sali-
sburgo, avviando così un passo importante in direzio-
ne della internazionalizzazione della scuola. Nel 2014 
la Scuola ha segnato un significativo incremento delle 
iscrizioni raggiungendo i 1373 allievi. Tra le esperienza 
di spicco portate avanti dalla scuola, l’Orchestra dei 
Ragazzi, un ensemble sinfonico di 70 elementi, tutti 
molto giovani, l’Orchestra da Camera Galilei, un per-

Il sostegno al malato è un altro filone d’intervento pri-
oritario. Tra le delibere di particolare rilievo in questo 
comparto va ricordato l’intervento realizzato in favore 
della Associazione Amici di Francesca (euro 60.000) 
finalizzato alla realizzazione del progetto “Una voce per 
Tutti”: centrale di ascolto ed aiuto per i malati affetti da 
patologie rare e complesse. Il Centro fornisce informa-
zioni e riferimenti medici a cui il malato può rivolgersi 
fornendo un contatto con i centri specialistici dislocati 
sul territorio. Un altro intervento prioritario in questo 
ambito è il sostegno dato all’Associazione Soccorso 
Clown (euro 25.000) che offre servizi di assistenza ri-
volto ai pazienti dell’Ospedale Meyer di Firenze. I pro-
fessionisti di soccorso clown offrono il loro servizio 5 
volte a settimana (12 ore settimanali) in tutti i reparti 
dell’ospedale Meyer. I clown ospedalieri affiancano lo 
staff ospedaliero per facilitarne il lavoro e rendere più 
efficaci le cure mediche, grazie ad una maggiore dispo-
nibilità del bambino ad accettare le terapie proposte, 
migliorando così la qualità della vita del bambino.

Particolare rilievo, anche in considerazione della situa-
zione storico-sociale di questi anni, sono stati gli inter-
venti volti a migliorare le condizioni di vita delle classi 
più deboli attraverso il sostegno ad istituzioni che sto-
ricamente operano nei servizi socio-assistenziali.
Tra questi interventi possiamo ricordare il sostegno 
dato alle attività dell’Associazione Sant’Agostino 
(euro 40.000) finalizzato alla realizzazione del pro-
getto “Atelier di integrazione”: allestimento di labo-
ratori in favore di donne straniere con figli a Firenze. 
L’obiettivo generale del progetto è l’ampliamento del-
la risposta al bisogno delle cittadine straniere con figli 
accolte nelle case di accoglienza S. Felice e S. Lucia e 
delle famiglie straniere seguite dall’associazione l’Ar-
ca di Monte San Savino. L’iniziativa vuole ri-fondare 
atelier per l’insegnamento di mestieri “antichi” che 
proprio in tempo di crisi ritornano essenziali.

Sempre in questo ambito va citato l’intervento in fa-
vore dell’Associazione Villa Lorenzi (¤euro 100.000) 
finalizzato al sostegno di giovani in situazioni di forte 

Relazione sulla gestione
bilancio di missione



84

tanza per migliorare l’utilizzo e la sicurezza del parco. 
Non solo più luce, ma un sistema intelligente in grado 
di attivarsi al passaggio di chi cammina o corre e di 
integrarsi con le più efficienti tecnologie di telecon-
trollo. Smart city è anche questo: un progetto concre-
to che ha permesso di coniugare due aspetti oltre a 
quello dell’illuminazione: la sicurezza e il risparmio 
energetico. Quindi più illuminazione ma quando ser-
ve. È stato quindi compiuto un passo in avanti nel 
piano di rilancio e riqualificazione del parco per farlo 
vivere dai fiorentini di giorno e di notte. 
Questo intervento si inserisce nel quadro più ampio 
dei progetti legati appunto al concetto di ‘smart city’ 
che apre interessanti opportunità per riqualificare i 
centri urbani, favorire una mobilità di persone e merci 
più sostenibile, accrescere un uso efficiente dell’e-
nergie, promuovere l’innovazione sociale. La Fonda-
zione ha sostenuto l’iniziativa non solo in un’ottica di 
riqualificazione urbana, ma perché crede che, proprio 
nello specifico caso, l’intervento si configuri come 
strumento per migliorare il benessere degli individui e 
della comunità che frequenta il parco, polmone stori-
co di Firenze. Il sodalizio pubblico-privato tra Comune 
ed Ente realizza, proprio in questa circostanza e nel 
rispetto delle reciproche autonomie, quella collabo-
razione tra istituzioni che rappresenta il presupposto 
essenziale per un serio progetto di smart city.
L’impianto, realizzato con tecnologia Led, ha una pie-
na integrazione con i sistemi tecnologici: telecamere 
di videosorveglianza con segnale su fibra ottica e con-
trollo centralizzato nella sede del Comune di Firenze, 
illuminazione con telecontrollo puntuale degli appa-
rati, gestione dell’intensità di luce nel rispetto delle 
aree a tutela ambientale. L’intervento è stato suddivi-
so in tre aree funzionali: l’area 1 sul viale della Catena 
per 900 metri dalla tramvia al piazzale del Re, l’area 
2 sul viale dell’Indiano e Galoppatoio dei Barberi fino 
al viale del Pegaso per 800 metri, l’area 3 sul viale del 
Galoppatoio dei Barberi fino al viale dell’Aeronautica 
per 950 metri. L’intervento è stato realizzato su pro-
getto di Silfi con il contributo dell’Ente Cassa di Ri-
sparmio di Firenze per un totale di oltre 896 mila euro.

disagio socio-familiare attraverso l’organizzazione di 
laboratori di formazione professionale.
Particolarmente significativo anche il sostegno dato 
all’Associazione Artemisia- Centro Donne Contro la 
Violenza Catia Franci, per la realizzazione del proget-
to “Azulillos, fiori nel deserto”: interventi di sostegno 
ed empowerment per donne e minori vittime di violen-
za: il progetto prevede il potenziamento di attività di 
prima accoglienza, sostegno e presa in carico di don-
ne, minori vittime di violenza in atto e adulti/e che 
hanno subito maltrattamento o abuso nell’infanzia

Infine va sottolineato il costante impegno verso le pro-
blematiche legate all’”Housing Sociale” e al problema 
legato all’emergenza abitativa delle classi più pove-
re della società: in questo ambito assume particolare 
rilievo il proseguimento del recupero del patrimonio 
immobiliare della Fondazione Opera Pia Case ad Uso 
Indigenti (euro 300.000) che prevede l’adeguamento 
delle unità abitative alle normative vigenti al fine di ga-
rantire una risposta concreta all’emergenza sociale de-
rivante dall’emergenza abitativa. Le unità abitative ven-
gono assegnate, a modesti canoni di affitto, a persone 
o famiglie in stato di profondo disagio socio economico 
residenti nel comune fiorentino. Per l’anno 2014 è stato 
portato a termine il recupero dell’edificio di via del Gel-
somino a Firenze, che ospita 50 nuclei familiari.

Fra gli interventi di maggior rilievo, finanziati e con-
clusi nel corso dell’esercizio, pare opportuno ricor-
dare quello che ha riguardato la nuova sistemazione 
dell’impianto di illuminazione del Parco delle Casci-
ne, finalizzata alla piena fruibilità del luogo ed alla sua 
messa in sicurezza. L’intervento si può considerare 
trasversale a vari settori in cui l’Ente interviene. Il Par-
co delle Cascine per sua natura è infatti sia un bene 
culturale sia un bene ambientale e l’intervento ha co-
munque la finalità dell’intervento di pubblica utilità in 
quanto è sì volto a migliorare la fruibilità dei luoghi ma 
anche a migliorare il grado di sicurezza degli stessi. 
Il nuovo impianto di illuminazione del Parco delle Ca-
scine è stato un intervento di fondamentale impor-
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L’attività dell’esercizio, oltre alle delibere di contributi 
per nuove iniziative, ha riguardato anche 601 paga-
menti per liquidazione di contributi già deliberati per 
un importo complessivo di 23.565.827 euro.
Nella tabella seguente vengono evidenziati entrambe 
gli aspetti.34

Lo schema successivo riporta i movimenti relativi alle 
operazioni di effettivo pagamento dei contributi ai 
beneficiari avvenute nel corso dell’esercizio 2014.35

Le erogazioni 
effettuate

34

35

Deliberato Erogato

Confronto Deliberato - Erogato importo importo

arte, attività e beni culturali 8.313.342 9.499.127

ricerca scientifica e tecnologica 6.551.099 3.994.379

protezione e qualità ambientale 1.294.300 1.497.393

crescita e formazione giovani 2.061.000 1.930.418

beneficenza e filantropia 6.775.000 7.065.846

Totale 24.994.741 23.987.163

Delibere assunte nell’esercizio 24.944.741

Erogazioni effettuate nell’esercizio a fronte di delibere dell’esercizio 12.471.618

Erogazioni monetarie non effettuate nell’esercizio a fronte di delibere assunte nell’esercizio 12.473.123

Erogazioni monetarie effettuate nell’es. a fronte di delibere di esercizi precedenti 11.515.545

Totale erogazioni monetarie effettuate nell’esercizio 23.987.163

Si osserva che circa il 50% degli interventi approvati 
nel corso dell’esercizio è già stato pagato e concluso 
entro l’esercizio medesimo, (nel 2013 il 56%). L’am-
montare complessivo delle erogazioni liquidate è di 
quasi 24 milioni di euro, valore lievemente superiore 
ai 23 milioni dello scorso anno. 

Il valore delle erogazioni effettuate nel corso del 2014 
è riferito ai quattro settori di intervento della Fonda-
zione. La tabella seguente mostra l’articolazione del 
valore totale tra i settori.36

Il valore delle erogazioni effettuate nell’esercizio 2014 
può essere ulteriormente dettagliato tenendo conto, 
oltre che del settore, anche dell’anno di competenza 
della delibera. La tabella seguente mostra tale artico-
lazione.37

La fase erogativa, cioè il pagamento del contributo 
al beneficiario, seguente alla fase di deliberazione, è 
subordinata all’effettiva realizzazione dell’obiettivo di 
progetto ed alla dimostrazione, attraverso idonei do-
cumenti e giustificativi, che l’iniziativa si è conclusa 

36

37

A valere su 
anno 2014

 Esercizi 
precedenti

 Totale 
erogazioni 

 

Erogazioni 2014 n. progetti importo n. progetti importo n. progetti importo

arte, attività e beni culturali 111 5.667.922 123 3.831.206 234 9.499.127

ricerca scientifica e tecnologica 61 1.633.200 99 2.361.178 160 3.994.379

protezione e qualità ambientale 10 523.300 15 974.093 25 1.497.393

crescita e formazione giovani 27 1.025.161 21 905.257 48 1.930.418

beneficenza e filantropia 118 3.622.035 97 3.443.810 215 7.065.846

Totale 327 12.471.618 355 11.515.545 682 23.987.163

SETTORI 2014 2013 2012 2011 2010 ante 2010

arte, attività e beni culturali 5.667.922 1.959.573 285.778 140.164 377.720 1.067.971

ricerca scientifica e tecnologica 1.633.200 839.502 805.550 439.426 59.978 216.723

protezione e qualità ambientale 523.300 870.500 44.983 39.948 18.601 61

crescita e formazione giovani 1.025.161 905.257 0 0 0 0

beneficenza e filantropia 3.622.035 2.544.341 418.544 341.527 12.300 127.098

Totale 12.471.618 7.119.173 1.554.855 961.066 468.599 1.411.853

come programmato. Questo implica che il momento 
della liquidazione deve essere strettamente legato 
agli adempimenti cui è tenuto il beneficiario di rea-
lizzazione entro il termine previsto e di rendiconta-
zione. Solo in via di eccezione, in seguito a motivata 
giustificazione, è possibile procedere al pagamento 
anticipato del contributo. In tali casi è stata verificata, 
in una fase successiva, la rendicontazione presentata 
e l’effettivo svolgimento delle attività finanziate.
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Il monitoraggio 
delle iniziative

Nel corso del 2014 è proseguita l’attività di monito-
raggio e di analisi ex-post degli interventi.
Tale attività si è indirizzata su due fronti:

¬¬ da una lato sono stati verificati il processo con sui 
si è svolta l’attività e la correttezza formale rispet-
to alle disposizioni procedurali;

¬¬ dall’altro si è proceduto all’esame di alcuni dei più 
significativi progetti ed agli effetti da essi prodotti. 

L’attività di verifica formale ha interessato le diverse 
fasi del processo: istruttoria, deliberativa ed esecuti-
va. In riferimento a questi momenti è stata verificata 
la documentazione presente, la sua completezza e la 
correttezza delle archiviazioni informatiche effettuate 
in relazione allo stato di avanzamento della “pratica”. 

Nel corso del 2014 l’attività di monitoraggio si è con-
centrata sui progetti diretti della Fondazione e le ini-
ziative di terzi di importo significativo. 
Per rafforzare la funzione di monitoraggio è stato svi-
luppato un progetto che ha avuto l’obiettivo di rende-
re sistematico il processo di raccolta dei dati sui risul-
tati; tale progetto si è basato, allo stesso tempo, sul 
principio della partecipazione diretta dei beneficiari 
nella fase di valutazione ex post.
Pertanto, nel corso del 2014 è stata sperimentata una 
nuova procedura per l’acquisizione on line di dati sui 
risultati attesi e su quelli effettivamente conseguiti, 
attraverso l’inserimento diretto da parte dei benefi-
ciari del Piano Esecutivo di Dettaglio (PED) e della 
Rendicontazione. Nel corso del 2014 tale procedura è 
stata estesa a tappeto a tutti gli interventi. Il nuovo si-
stema, così strutturato, consentirà alla Fondazione di 
creare un archivio di dati e informazioni sulle attività 
finanziate e sulla loro effettiva realizzazione, renden-
do possibile un immediato monitoraggio attraverso il 

confronto dei risultati previsti con quelli conseguiti. 
D’altro canto i soggetti beneficiari avranno a disposi-
zione un’area riservata dove potranno interagire con 
la Fondazione per gli adempimenti richiesti in relazio-
ne all’avanzamento della pratica e saranno chiamati 
loro stessi ad individuare gli indicatori utili nella va-
lutazione finale. 

Inoltre, per favorire lo sviluppo dell’attività di moni-
toraggio è stato avviato un processo di analisi speci-
fico su alcuni dei maggiori interventi che si manten-
gono stabili nel tempo e che derivano di un legame 
giuridico specifico tra la Fondazione e il beneficiario. 
In tal caso la verifica ha riguardato, oltre alle finalità 
specifiche perseguite, anche la gestione nel suo com-
plesso, interessando un’analisi specifica dei bilanci 
preventivi e consuntivi. Una commissione consultiva 
specifica per gli interventi stabili segue l’andamento e 
l’attività di questi soggetti.

Inoltre, sono stati individuati a campione alcuni pro-
getti del settore Ricerca Scientifica allo scopo di veri-
ficare i risultati raggiunti. Il monitoraggio svolto è sta-
to molto utile sia ai fini di una verifica della decisione 
presa a suo tempo di sostenere il progetto, che ai fini 
di una eventuale prosecuzione del sostegno dell’Ente 
Cassa di Risparmio di Firenze al progetto stesso. In 
questo contesto è stato spesso utile avviare una revi-
sione delle finalizzazioni dei contributi.

L’attività di monitoraggio interna si è avvalsa, per le 
iniziative rilevanti, della consulenza di soggetti ester-
ni che hanno condotto indagini specifiche.
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Le notizie sulle attività e la documentazione, anche 
multimediale, sulle ricerche promosse da Cesifin e 
sulle modalità di accesso al Fondo librario, sono ag-
giornate con continuità sul sito www.cesifin.it.

Nel corso dell’esercizio 2014 ha promosso e organiz-
zato 18 iniziative tra convegni, seminari e incontri, che 
si elencano qui di seguito.

CONVEGNI 
1.	 Presentazione del volume LA POLITICA DEGLI IN-

TELLETTUALI di Andrea Lippi (Bonanno Editore, 
2013), Firenze, Palazzo Incontri, lunedì 20 genna-
io 2014 

2.	 Convegno Le nuove frontiere dell’assicurazione ob-
bligatoria: problemi, riflessioni, prospettive Firenze, 
Palazzo Incontri, venerdì 7 febbraio 2014 

3.	 Convegno Sistema fiscale immobiliare, crisi del mer-
cato ed effetti sull’economia del Paese, Firenze, Pa-
lazzo Incontri, venerdì 14 febbraio 2014

4.	 Convegno Locazioni, nuovi rischi locativi e polizze, Fi-
renze, Palazzo Incontri, venerdì 4 aprile 2014 

5.	 Dibattito in occasione della presentazione del vo-
lume CONTENERE IL CONSUMO DI SUOLO. Sape-
ri ed esperienze a confronto a cura di Gian Franco 
Cartei e Luca De Lucia, Firenze, Palazzo Incontri, 
lunedì 7 aprile 2014 

6.	 Convegno Nuovi danni al lavoratore e le coperture del 
datore di lavoro, Firenze, Palazzo Incontri, venerdì 
16 maggio 2014

7.	 NEOLIBERALISMO E POLITICHE ECONOMICHE 
EUROPEE Dibattito in occasione della presenta-
zione del libro Resilient Liberalism in Europe’s Poli-
tical Economy a cura di Vivien A. Schmidt e Mark 
Thatcher, Firenze, Palazzo Incontri, Venerdì 23 
maggio 2014

L’Ente CRF opera anche attraverso soggetti strumen-
tali che perseguono finalità conformi ai suoi ambiti e 
settori di intervento.
Le fondazioni strumentali promosse e finanziate 
dall’Ente CRF sono:

1.	 Fondazione Cesifin Alberto Predieri
2.	 Fondazione Parchi Monumentali 
	 Bardini e Peyron
3.	 Fondazione Rinascimento Digitale
4.	 Fondazione Biblioteche della Cassa 
	 di Risparmio di Firenze

1. Fondazione Cesifin Alberto Predieri 
(Centro per lo Studio delle Istituzioni Finanziarie) 
Era stata costituita nel 1986 dalla Cassa di Risparmio 
di Firenze e dal giugno 2001 viene finanziata dall’Ente.

La Fondazione Cesifin:
¬¬ promuove ed effettua ricerche sulle istituzioni fi-

nanziarie, sotto i profili giuridico, economico, so-
ciale e politico, 

¬¬ collabora con altri organismi, anche comunitari ed 
internazionali, dando il proprio contributo di stu-
dio e documentazione, 

¬¬ organizza conferenze e seminari per incrementa-
re gli scambi di studio e di esperienze, nei propri 
settori di attività, 

¬¬ promuove la pubblicazione di studi e ricerche ef-
fettuati dalla Fondazione stessa.

È proseguito nel 2014 l’aggiornamento del Fondo Li-
brario, sia riguardo alle riviste, sia riguardo alle mono-
grafie e volumi sui settori di interesse per l’attività di 
studio e di ricerca, con relativa catalogazione. 

Le Fondazioni 
strumentali
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8.	 Convegno Diritto societario europeo ed operazioni 
con parti correlate, in collaborazione con ASSONI-
ME, Milano, Sala Convegni Intesa San Paolo, Piaz-
za Belgioioso 1, giovedì 29 maggio 2014

9.	 L’economia italiana e il vincolo esterno: dal Tratta-
to di Maastricht al Fiscal Compact

10.	DIBATTITO in occasione della presentazione del vo-
lume La figura e l’opera di Guido Carli, vol. 6, Tomo 
2, Testimonianze, di Federico Carli (a cura di), Col-
lana “Scritti e discorsi di Guido Carli”, Bollati Bo-
ringhieri editore, 2014, Firenze, Palazzo Incontri, 
Martedì 16 settembre 2014

11.	 Convegno la pubblica amministrazione tra disor-
dine e razionalità 

12.	Convegno L’immateriale economico nei beni culturali, 
Firenze, Palazzo Incontri, venerdì 17 ottobre 2014

13.	Convegno Governo societario, azioni a voto multiplo 
e maggiorazione del voto, Milano, Centro Congressi 
Fondazione Cariplo, Via Romagnosi 6, sala Giaco-
mo Manzù, Giovedì 6 novembre 2014 

14.	Convegno La gestione dell’impresa prima dell’insol-
venza: responsabilità e rimedi e Presentazione libro 
Francesco Corsi, La revocatoria ordinaria nel fallimento 

15.	Firenze, Palazzo Incontri, venerdì 14 novembre 
2014

16.	Convegno Il codice delle assicurazioni private: ri-
flessioni al termine del decennio dalla sua entrata in 
vigore, Firenze - Palazzo Incontri, Giovedì 20 no-
vembre 2014 

17.	 Convegno Produzione, gestione, smaltimento dei ri-
fiuti e Presentazione del Quaderno Cesifin n. 63, 
a cura di Ginevra Cerrina Feroni - Firenze, Palazzo 
Incontri, lunedì 24 novembre 2014

18.	Convegno sul “Il Modello italiano di intermediazione 
finanziaria” in collaborazione con Federazione delle 
Banche, delle Assicurazioni e della Finanza, Firenze, 
Palazzo Incontri, venerdì 28 novembre 2014

19.	Giornata di Studio in ricordo di Mauro Cappelletti, 
promosso dall’Università degli Studi di Firenze e 
l’Istituto Universitario Europeo in collaborazione 
con CESIFIN e SIRD, Firenze, Palazzo Vecchio, gio-
vedì 11 dicembre 2014

PUBBLICAZIONI 
Collana Quaderni CESIFIN 

¬¬ Quaderno Cesifin 61, Organizzazione, gestione e 
finanziamento dei Teatri d’Opera, a cura di Gine-
vra Cerrina Feroni, Eleonora Negri e Klaus Frobo-
ese (Atti del Convegno di Firenze del 5 novembre 
2012)

¬¬ Quaderno Cesifin 62, Diritto societario e crisi di im-
presa, a cura di Umberto Tombari (Atti del Conve-
gno di Firenze del 12 aprile 2013) 

¬¬ Quaderno Cesifin n. 63, Produzione, gestione, smal-
timento dei rifiuti in Italia, Francia e Germania. Tra 
diritto, tecnologia, politica, a cura di Ginevra Cer-
rina Feroni 

COLLANA PERCORSI E PROSPETTIVE
Atti Ciclo di Conferenze LA CULTURA NEGLI ANNI ‘30, 
iniziativa collaterale a ANNI 30. ARTI IN ITALIA OL-
TRE IL FASCISMO, a cura di Giuseppe Morbidelli 

FUORI COLLANA 
¬¬ Economic Crisis and New Nationalisms: German Po-

litical Economy as Perceived by European Partners, a 
cura di Monika Poettinger e Antonio Varsori, Peter 
Lang Verlag, 2014 (Atti della Conferenza Interna-
zionale di Firenze del 15 novembre 2012)

¬¬ Salute, sopravvivenza e sostenibilità dei sistemi sani-
tari: la sfida dell’invecchiamento demografico, a cura 
di Massimo Livi Bacci, Edizioni Neodemos, 2014 

¬¬ La piazza delle lingue 2013 , volume I: Le parole del-
la discriminazione, a cura di Nicoletta Maraschio, 
Domenico De Martino, Giulia Stanchina - volume 
II: La lingua come fattore di integrazione politica e so-
ciale. Minoranze storiche e nuove minoranze, a cura 
di Paolo Caretti e Andrea Cardone (atti della set-
tima edizione, 13 novembre 2013)

ATTI ON LINE - www.cesifin.it 
¬¬ Circolazione dei diritti edificatori e ius aedificandi” 

(atti del Convegno del 7 marzo 2013), a cura di 
Duccio M. Traina

¬¬ Le nuove frontiere dell’assicurazione obbligatoria: 

complesso di Fonte Lucente, di proprietà Peyron. Gli 
scopi statutari della Fondazione sono:

¬¬ restaurare, attrezzare, valorizzare come spazio 
museale il parco del complesso Bardini e le sue 
pertinenze quali la Villa, la Loggia, l’accesso su via 
dei Bardi e quello su Costa S. Giorgio e quant’altro 
funzionale alla fruizione di tale parco. La Fonda-
zione intende fare del parco Bardini e sue perti-
nenze, un centro di cultura, in particolare spe-
cializzato per la valorizzazione di giardini e spazi 
verdi, nel quadro di un indirizzo generale volto alla 
tutela dell’ambiente naturale;

¬¬ valorizzare la villa Peyron e il Bosco di Fontelu-
cente, il suo parco e le raccolte nella medesima 
contenute, attraverso la selezione ed esposizione 
anche turnaria degli oggetti d’arte, la gestione, la 
conservazione, la manutenzione e visita del parco 
ed in genere la gestione di tutto il complesso im-
mobiliare;

¬¬ progettare, realizzare, restaurare e gestire im-
mobili, musei e giardini monumentali; realizzare 
raccolte museali, bibliografiche, archivistiche e 
scientifiche; organizzare mostre ed esposizioni 
d’arte e di antiquariato, svolgere attività di studi, 
ricerche, documentazioni, divulgazioni nel campo 
della storia dell’arte e dell’architettura; coordina-
re ed offrire attività di supporto e organizzazione 
ad altri Enti ed Associazioni, anche internazionali, 
che abbiano scopi analoghi o affini a quelli della 
Fondazione. Successivamente è stata aggiunta la 
voce “progettare e realizzare attività di formazio-
ne e di promozione” per consentire l’attivazione di 
corsi di formazione professionale nel settore del 
restauro di giardini storici.

Sulla base della modifica allo Statuto, che ha inserito 
la formazione fra gli obiettivi della Fondazione, sono 
state realizzati i corsi legati al tema del paesaggio con 
la Fondazione degli architetti di Firenze e il progetto 
per i bambini “Gli alberi raccontano”, nell’ambito del 
progetto “Chiavi della Città”, a cui hanno aderito circa 
1000 fra allievi e insegnanti.

problemi, riflessioni e prospettive, The New Frontiers 
of Mandatory Insurance: Problems, Thoughts and 
Perspectives, a cura di Sara Landini

MULTIMEDIALE - www.cesifin.it
Dibattiti in occasione della presentazione dei volumi:

¬¬ La politica degli intellettuali, di Andrea Lippi (audio)
¬¬ Le nuove frontiere dell’assicurazione obbligatoria: 

problemi, riflessioni, prospettive (audio)
¬¬ Il consumo di suolo (video)

Attività di ricerca - Incarichi 2013 - 2014
Dott. Davide Ciapetti, Il Partenariato Pubblico-Privato: 
un nuovo modello per la valorizzazione del patrimonio 
culturale
Dott.ssa Sara Martini, Il rapporto pubblico-privato nei 
servizi socio-sanitari in Toscana. Analisi e prospettive in 
chiave comparata
Dott. Andrea Blasini, Le novità legislative in tema di fi-
nanza di progetto: maggior spazio per il soggetto privato?
Dott.ssa Virginia Barni , Diritto societario europeo. Ap-
profondimenti tematici

Attività di ricerca - Incarichi 2014 / 2015
Dott. Alessandro Pavarin - Dott. Omar Ottonelli , Il 
turismo sostenibile nelle città d’arte. Il caso Firenze
Dott.ssa Sara Benvenuti, La valutazione ambientale 
strategica (VAS) in Italia e in Europa: criteri definitori e 
autorità competenti, tra disciplina di attuazione e inqua-
dramento giurisprudenziale. Ricerca comparata di mate-
riale legislativo, giurisprudenziale e dottrinale
Dott. Andrea Averardi, Istituzioni museali e istituzioni 
locali: il caso dei musei civici e dei musei privati di Firenze
Dott.ssa Eva Pavone, Alberto Predieri accademico, pro-
fessionista, pubblicista. Studio dei materiali di archivio

2. Fondazione Parchi Monumentali 
Bardini e Peyron 
È stata costituita nel 1998 dall’Ente Cassa di Rispar-
mio di Firenze a seguito del progetto di recupero degli 
immobili dell’eredità Bardini, promosso all’inizio de-
gli anni Novanta, e della successiva acquisizione del 
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ti alla musica contemporanea digitale che ha attirato 
a Villa Bardini centinaia di giovani creativi.
Molto significativo è stato il programma “Dante a Villa 
Bardini” che, in collaborazione co la Società Dantesca 
Italiana, ha portato a Villa Bardini attori molto noti del 
panorama teatrale italiano che hanno letto i canti di 
Dante nella splendida cornice del Giardino Bardini.
Un’altra importante iniziativa è rappresentato da 
“Storie a cena” che ha collegato scrittori di gialli con 
chef stellati con cene nelle quali ogni scrittori raccon-
tavano una propria storia realizzata apposta per la 
serata. Hanno partecipato circa 200 ospiti.
Anche quest’anno, si è svolto l’evento del 24 giugno, 
San Giovanni, dal titolo “In Giardino per il Meyer”, se-
rata dedicata alla Fondazione Meyer che ha visto la 
presenza di circa 1000 ospiti paganti e l’intero ricava-
to dei biglietti è andato alla Fondazione Meyer.
I visitatori del Giardino sono superiori all’anno prece-
dente, infatti quelli che hanno acquistato il biglietto 
alle biglietterie del Bardini, nel corso dell’anno, sono 
stati 21.000 ma i visitatori totali anche di passaggio 
da Boboli sono stati circa 113.000 rispetto a 95.000 
nel 2013. 
I visitatori totali delle mostre e dei musei della Villa 
sono stati circa 21.000 inferiori al 2013 che ha godu-
to della risonanza della mostra con il Museo Jacque-
mart André di Parigi.
La Villa e il Giardino hanno però comunque attratto 
visitatori a dimostrazione del gradimento da parte del 
pubblico per la proposta culturale che la Fondazione 
è riuscita ad offrire anche attraverso le mostre tem-
poranee di alto livello qualitativo, spesso inserite in 
progetti più vasti che hanno interessato altre istitu-
zioni cittadine. 
L’anno delle mostre è iniziato con la mostra fotogra-
fica “Aldo Fallai. Da Giorgio Armani al Rinascimento” 
in collaborazione con l’Istituto Marangoni di Milano, 
che è durata dal 10 gennaio al 10 aprile e ha visto un 
buon successo sia di pubblico che di critica. Si è pro-
seguito con la mostra “ Giovanni Colacicchi. Figure di 
ritmo e di luce nella Firenze del 900” dal 18 aprile al 
19 ottobre, accompagnata da una serie di eventi col-

In funzione dell’accreditamento come Agenzia For-
mativa, si è proseguito l’iter per la Certificazione di 
Qualità che terminerà nel 2015.
È stato infine portato avanti il progetto di Valorizza-
zione Identitaria di Villa Bardini che ha visto la rea-
lizzazione del marchio con un concorso lanciato sul 
web a cui hanno aderito oltre 3.000 professionisti da 
tutto il mondo. 

Attività della Villa e del Giardino Bardini
Eventi e mostre: Il complesso Bardini nell’anno 2014 
è stato caratterizzato da iniziative ed eventi culturali 
che hanno avuto un consistente numero di visitatori.
Infatti, in nome di un superamento della classica di-
mensione da museo “chiuso”, l’obiettivo che la Fon-
dazione ha portato avanti anche nel 2014 è quello di 
proporre l’intero complesso, oltre che come prezioso 
“contenitore” delle testimonianze artistiche del Ma-
estro Pietro Annigoni, il cui museo è stato riaperto, e 
delle splendide creazioni di Roberto Capucci, anche 
come centro espositivo di eventi temporanei d’eccel-
lenza e come luogo d’incontro per giornate di studio, 
conferenze e convegni e concerti realizzati in collabo-
razione con il Conservatorio Luigi Cherubini. 
L’attività relativa ad eventi e manifestazioni ha visto 
121 iniziative (95 nel 2013) fra cui le più significative 
riguardano la prosecuzione delle conferenze e concer-
ti dedicati a far conoscere il giardino e la villa soprat-
tutto ai “fiorentini”. Nell’ambito del programma “Un tè 
a Villa Bardini”, ideato dalla d.ssa Buyet, e dei “Sorsi 
di musica” con il Conservatorio Cherubini, sono state 
realizzati, dalla primavera all’autunno e inverno, even-
ti, che hanno incontrato un grande interesse e hanno 
visto la partecipazione di circa 3.000 persone (2.000 
nel 2013), si sono realizzati seminari e visite con la So-
cietà Toscana di Orticoltura e con la Fondazione Ca-
pucci, oltre che eventi di associazioni ed aziende ospi-
ti ed il Convegno Nazionale di Grandi Giardini Italiani 
che raggruppa i 100 più importanti giardini d’Italia, per 
un totale di circa 8.300 partecipanti (7.000 nel 2013).
In collaborazione con il Conservatorio Cherubini si è 
svolto a luglio il “Festival Diffrazioni” 10 giorni dedica-

ternazionalizzazione e competitività delle imprese 
dell’artigianato è la naturale evoluzione della Fon-
dazione Rinascimento Digitale che è stata costituita 
il 16 dicembre 2004 dall’Ente Cassa di Risparmio di 
Firenze, ottenendo il riconoscimento della personalità 
giuridica a livello nazionale il 16 maggio 2005.

Nell’esercizio 2014 è stato portato a termine il pro-
cesso di trasformazione della Fondazione e dei suoi 
obiettivi.
La Fondazione TEMA è nata per accrescere l’innova-
zione nell’artigianato toscano attraverso l’attivazione 
di un sistema virtuoso tra giovani, aziende, centri di 
formazione e ricerca. 
Gli obiettivi della Fondazione TEMA sono:
1. Promuovere l’assunzione di giovani e la nascita di 
nuove imprese innovative nel settore dell’artigianato
2. Trasformare le imprese del settore artigiano in im-
prese dinamiche, formando e coinvolgendo i giovani 
– considerati risorsa fondamentale – lavorando sulle 
seguenti aree:

¬¬ innovazione di prodotto
¬¬ innovazione di processo
¬¬ marketing
¬¬ internazionalizzazione

La Fondazione TEMA, nel corso del 2014 ha svilup-
pato attività a supporto alle imprese artigiane nel 
campo del marketing e dell’internazionalizzazione, 
attraverso l’utilizzo di internet e di strumenti social 
tramite lo sviluppo del progetto 6sulweb che coinvol-
ge 6 aziende artigiane del territorio ed attività nell’a-
rea dell’innovazione di prodotto e di processo tramite 
il progetto Re/active, sviluppato in collaborazione con 
l’Mit di Boston e che coinvolge in una prima fase 4 
aziende artigiane del territorio e 4 giovani stagisti.
A supporto delle attività dell’Osservatorio dei Me-
stieri d’Arte, ha sviluppato un progetto, in fase di 
lancio, relativo al turismo che porti flussi turistici a 
visitare le aziende artigiane denominato Gotoartisan.
Tema inoltre partecipa allo sviluppo di progetti interni 
all’Ente ed ha sviluppato e supporta i progetti Piccoli 
Grandi Musei ed il progetto Siamosolidali.

laterali anche in collaborazione con il Museo del 900 
del Comune di Firenze. La mostra è stata in parte fi-
nanziata dalla Regione Toscana per le attività svolte 
con gli studenti del Liceo Artistico di Porta Romana e 
dell’Accademia di Belle Arti. 
Per accrescere il numero di visitatori e far sì che la 
mostra venisse apprezzata dal pubblico si sono at-
tivate visite guidate gratuite nei giorni di sabato e 
domenica e prima dei concerti che durante i mesi di 
esposizione si sono succeduti ogni martedì pomerig-
gio nel salone di Villa Bardini.
Il sabato pomeriggio si sono svolti laboratori per 
bambini e ragazzi che, attraverso un gioco di mo-
nopoli dell’arte, hanno fatto conoscere ai bambini le 
opere esposte ed il lavoro di un artista del 900 che 
frequentava il Caffè delle Giubbe Rosse, ricreato negli 
spazi di Villa Bardini. 
In autunno si sono svolte due mostre parzialmente 
in contemporanea “La luce marina di Moses Levy” 
e “Venturino Venturi” che nel periodo fino alla fine 
dell’anno hanno portato a Villa Bardini circa 4.000 
visitatori.

Attività di Villa Peyron
Le attività di Villa Peyron si sono molto ridotte rispet-
to agli anni precedenti per consentire una diminuzio-
ne dei costi di gestione. 
Nel corso del 2014 si è ridotta sensibilmente l’attivi-
tà programmatica senza alcun evento significativo in 
cartellone ma con semplice apertura programmata al 
sabato e domenica nel periodo di marzo-ottobre con 
pausa estiva del mese di agosto.
Nonostante ciò la Fondazione ha mantenuto i rappor-
ti con l’Amministrazione comunale di Fiesole per le 
loro attività istituzionali (Giardini fiesolani e Anpilan-
dia); con Firenze SottoSopra si è svolta una visita
animata sul tema alberi, rivolta ai bambini ed adulti; 
l’accoglienza di un evento celebrativo di auto storiche.

3. Fondazione TEMA
Promossa dall’Ente CRF ha come principale finali-
tà  quella di accrescere il livello di innovazione, in-
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migliore gestione in circolarità ed accessibilità del 
pubblico, è stato portato avanti, con la collabora-
zione di una ditta specializzata, il completamento 
della catalogazione delle opere, ivi incluse le pub-
blicazioni di vario argomento edite su commissio-
ne dell’Ente e di Banca CRF. Al momento quindi 
quasi solo i fondi librari afferenti alla Associazione 
dei Georgofili sono catalogati con un sistema a 
parte e resta per essi da definire un progetto di 
completamento della catalogazione stessa. Il pro-
getto complessivo è stato seguito in collegamen-
to con la Fondazione Spadolini Nuova Antologia, 
che pure ha provveduto ad analoga migrazione 
del proprio catalogo al fine di mantenere la stessa 
uniformità che caratterizzava la precedente mo-
dalità di catalogazione;

¬¬ la sistemazione giuridica dei rapporti relativi all’u-
tilizzo dei fondi librari in base a contratti di como-
dato deve essere completata, per motivi mera-
mente tecnici, solo con l’Accademia dei Georgofili;

¬¬ nei primi mesi del 2015 gli oltre 65.000 volumi 
che costituiscono la totalità delle opere poste a 
disposizione della Fondazione sono stati sistemati 
da un operatore specializzato del settore nei nuovi 
locali, dopo essere stati tutti accuratamente trat-
tati per togliere polvere ed eventuali parassiti ed 
in base ad un ordine preciso che tiene conto della 
suddivisione dei vari fondi. Il Fondo De Felice ed il 
Fondo Ridolfi hanno avuto una collocazione parti-
colare, il primo ricostruendo lo studio dell’insigne 
storico ed il secondo in locali maggiormente pro-
tetti data la rarità delle opere in esso contenute.

Il contributo deliberato dell’Ente CRF per l’attività di 
gestione del 2014 è stato di 30.000 euro. L’Ente CRF 
ha sostenuto inoltre i costi per la ristrutturazione e 
adeguamento dei locali dove si collocherà la Fonda-
zione che verranno concessi in comodato gratuito.

4. Fondazione Biblioteche 
della Cassa di Risparmio di Firenze 
È stata costituita il 2 aprile 2012 da Ente Cassa di Ri-
sparmio di Firenze e Banca CR Firenze con lo scopo di:

¬¬ custodire, incrementare e divulgare le raccolte li-
brarie di sua proprietà o che pervengano alla Fon-
dazione per donazioni, per lasciti o per acquisti o 
che comunque le siano affidate, anche a titolo di 
comodato, custodia, deposito, adoprandosi affin-
ché tale patrimonio culturale possa essere cono-
sciuto dagli studiosi e dal pubblico, rendendolo 
accessibile secondo modalità che ne garantiscano 
comunque la migliore conservazione, valorizza-
zione e divulgazione;

¬¬ collaborare con tutte le istituzioni culturali e con gli 
Enti pubblici e privati, con cui si ravvisasse la neces-
sità di una cooperazione al fine del conseguimento 
degli obiettivi fissati dalla Fondazione stessa;

¬¬ compiere tutti gli atti ed attività ritenuti opportuni 
ai fini della migliore conoscenza ed utilizzo a fini 
scientifici del patrimonio librario ad essa affidato, 
nonché della migliore conoscenza dell’opera degli 
studiosi a cui i Fondi librari custoditi presso la Fon-
dazione sono intitolati, ivi compresa l’erogazione d 
borse di studio e la realizzazione di pubblicazioni.

Il 2014 è stato un anno decisivo per la conclusione 
delle attività preliminari alla piena operatività della 
Fondazione. 
Infatti:

¬¬ i lavori relativi al progetto di ristrutturazione dei 
locali della sede, messa a disposizione, in base 
alle previsioni dell’atto costitutivo, dall’Ente Cassa 
di Risparmio di Firenze, , dopo alcuni ritardi dovuti 
alla concomitanza di altri interventi da realizzare 
nel medesimo complesso immobiliare, sono stati 
portati a conclusione entro il 2014; 

¬¬ dopo l’esportazione del catalogo delle opere libra-
rie (già in buona parte esistente) dal sistema at-
tuale gestito dalla Ditta Nexus (OPAC EasyWeb) 
al sistema S.D.I.A.F. (Sistema Documentario In-
tegrato dell’Area Fiorentina), che consentirà una 
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catalogo delle opere, archivio fotografico, bibliografia, 
restauri, localizzazioni, valutazioni, polizze assicurati-
ve, trasferimenti, provvedimenti di tutela, prestiti. Il 
Data Base Opere d’Arte consentirà la realizzazione di 
un museo virtuale e fornirà la base scientifica per la 
pubblicazione di documentazione specialistica e lo 
sviluppo di ulteriori sinergie con gli altri soggetti ope-
ranti nel territorio sulle medesime tematiche e con le 
altre Fondazioni.
Proprio nell’ambito dello sviluppo di collaborazioni 
con le Fondazioni relative a progettazioni condivise 
per la valorizzazione dei patrimoni storico artistici, 
la Fondazione nel 2014 ha realizzato la mostra “Nel-
le Stanze di Michelucci. Collezioni del Novecento”, 
all’interno di un progetto promosso dalla Consulta 
delle Fondazioni bancarie della Toscana dal titolo “I 
mai visti delle Fondazioni bancarie toscane”, serie 
di mostre, eventi espostivi ed attività didattiche che 
hanno reso fruibili i patrimoni artistici degli enti in 
occasione della Settimana della Cultura promossa da 
Regione Toscana.

L’Ente CRF possiede una raccolta di opere d’arte di 
significativo pregio, costituita da dipinti di autori vari 
dal Trecento al Novecento, dai fondi oro dell’Eredità 
De Carlo (fra cui i due piccoli tondi di Giotto ed una 
tavoletta di Beato Angelico) ai maestri rinascimentali 
e a dipinti del Seicento e del Settecento di diversi am-
biti, oltre ai nuclei tematici della pittura macchiaiola e 
post macchiaiola e del vedutismo. La collezione con-
serva altresì anche una piccola sezione di scultura.
I nuclei dei dipinti della collezione acquisiti dalla ban-
ca conferitaria, sono stati successivamente incre-
mentati con le acquisizioni di collezioni di arte mo-
derna e contemporanea come il corpus dei dipinti e 
disegni di Pietro Annigoni e Luciano Guarnieri, la col-
lezione Parronchi e la collezione Fancelli. Fra i manu-
fatti di interesse storico artistico si conservano arazzi 
del XVI secolo di scuola fiamminga, due mappamon-
di del XVII secolo, la collezione dei soldatini Predieri, 
arredi del XVII secolo e beni librari/archivistici (il ma-
noscritto di Dino Campana, il carteggio Signorini, il 
fondo Centro Di). 
Il valore patrimoniale della collezione dell’Ente CRF 
iscritto a Bilancio è pari a euro 49.057.814.

Progetto di valorizzazione 
del patrimonio storico artistico
Il quadro normativo di riferimento impone alle Fon-
dazioni la valorizzazione dei propri patrimoni, fra cui 
quello storico artistico. A tal fine l’Ente CRF persegue 
iniziative volte alla conservazione, alla pubblica frui-
zione e alla valorizzazione dello stesso. 
L’Ente si è adeguato agli standard ACRI di gestione dei 
patrimoni storico artistici delle Fondazioni attraverso 
la partecipazione al progetto “Raccolte d’Arte_DBArte” 
con la realizzazione di un database gestionale ed am-
ministrativo, in grado di occuparsi dei seguenti dati: 

La collezione 
di opere d’arte 
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Il Conto economico del bilancio 2014 presentato all’approvazione del Comitato di Indirizzo evidenzia:

¬¬ un Avanzo di esercizio di ¤ 33.378.263;
¬¬ un Accantonamento alla Riserva obbligatoria di cui all’art.8, primo comma lett. c) del D. Lgs. 153/99, 

determinato nella misura del 20% come da disposizioni del Direttore Generale del Dipartimento del Tesoro 
del Ministero dell’Economia e Finanze del 20 Marzo 2015 DT 22.691, per ¤ 6.675.653;

¬¬ l’Accantonamento al Fondo per il volontariato determinato nella misura di ¤ 890.087, calcolato come 
previsto al punto 9.7 dell’Atto d’indirizzo del 19/4/2001 del Ministero del Tesoro;

¬¬ l’Accantonamento a Fondo di stabilizzazione delle erogazioni per ¤ 2.618.862;
¬¬ l’Accantonamento a Fondo erogazioni settori rilavanti per ¤ 21.951.080;
¬¬ l’Accantonamento ad altri Fondi per l’attività d’istituto per ¤ 1.242.581.

Il Consiglio d’Amministrazione sottopone all’approvazione dell’Organo di Indirizzo il bilancio consuntivo 
dell’esercizio 2014 con la proposta di effettuare i suddetti accantonamenti. 

Firenze, 23 aprile 2015

IL CONSIGLIO 
D’AMMINISTRAZIONE
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schemi di bilancio

ATTIVO 31/12/2014 31/12/2013

1. Immobilizzazioni materiali e immateriali 165.817.474 165.091.596

a) beni immobili di cui: 116.489.012 115.840.357

- beni immobili strumentali 41.290.992 36.486.852

b) beni mobili d’arte 49.057.814 49.017.814

c) beni mobili strumentali 270.648 233.425

d) altri beni - -

e) archivi - -

f) immobilizzazioni in corso - -

2. Immobilizzazioni finanziarie: 1.063.917.387 1.174.688.390

a) partecipazioni in società ed enti strumentali di cui: - -

- partecipazioni di controllo - -

b) altre partecipazioni 898.255.877 1.084.438.101

c) titoli di debito 38.000.000 40.000.000

d) altri titoli 127.661.510 50.250.289

3. Strumenti finanziari non immobilizzati 242.842.852 133.101.679

a) strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale - -

b) strumenti finanziari quotati di cui: 233.434.605 48.939.197

- titoli di debito 3.000.000 4.500.000

- titoli di capitale 188.415.168 1.361.500

- parti di organismi di investimento collettivo del risparmio 42.019.437 43.077.697

c) strumenti finanziari non quotati di cui: 9.408.246 84.162.482

- titoli di debito 5.000.000 5.000.000

- titoli di capitale - -

- parti di organismi di investimento collettivo del risparmio 4.408.246 79.162.482

4. Crediti 11.878.430 952.758

di cui: esigibili entro l’esercizio successivo 6.195.506 496.856

5. Disponibilità liquide 10.019.798 31.703.687

6. Altre attività - 250.000

di cui: attività impiegate nelle imprese strumentali 
direttamente esercitate

- -

7. Ratei e risconti attivi 201.811 1.214.774

Totale dell’attivo 1.494.677.752 1.507.002.884

Stato Patrimoniale
Euro

PASSIVO 31/12/2014 31/12/2013

1. Patrimonio netto: 1.317.497.954 1.310.822.302

a) fondo di dotazione 1.143.630.178 1.143.630.178

d) riserva obbligatoria 153.372.405 146.696.752

e) riserva per l’integrità del patrimonio 20.495.372 20.495.372

f) avanzi (disavanzi) portati a nuovo - -

g) avanzo (disavanzo) residuo - -

2. Fondi per l’attività d’istituto: 73.700.004 69.711.375

a) fondo di stabilizzazione delle erogazioni 42.989.588 42.370.726

b) fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 26.000.000 23.000.000

d) altri fondi 4.710.416 4.340.649

3. Fondi per rischi e oneri 8.703.053 5.962.379

4. Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 118.067 110.633

5. Erogazioni deliberate 21.032.694 24.068.777

a) nei settori rilevanti 21.032.694 24.068.777

6. Fondo per il volontariato 71.889.665 93.769.561

7. Debiti 71.889.665 93.769.561

di cui: esigibili entro l’esercizio successivo 13.779.469 33.318.588

8. Ratei e risconti passivi 181.407 290.150

Totale del passivo 1.494.677.752 1.507.002.884

CONTI D’ORDINE 31/12/2014 31/12/2013

Impegni di erogazione 500.000 0

Beni di terzi 562.922.202 607.634.417

Impegni per acquisto titoli 33.259.693 56.857.456

Garanzie ipotecarie 120.000.000 120.000.000

Totale conti d’ordine 716.681.895 784.491.873
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31/12/2014 31/12/2013

1. Risultato delle gestioni patrimoniali individuali - 2.129

2. Dividendi e proventi assimilati: 33.266.797 34.883.174

a) da società strumentali - -

b) da altre immobilizzazioni finanziarie 28.076.797 34.883.174

c) da strumenti finanziari non immobilizzati 5.190.000 -

3. Interessi e proventi assimilati: 4.818.069 4.925.421

a) da immobilizzazioni finanziarie 2.619.509 1.060.994

b) da strumenti finanziari non immobilizzati 1.637.869 2.604.520

c) da crediti e disponibilità liquide 560.691 1.259.907

4. Rivalutazione (svalut.) netta strumenti 
finanziari non immobilizzati

- 2.570.342 - 1.576.048

5. Risultato della negoziazione di strumenti 
finanz. non immobilizzati

6.087.470 1.265.841

6. Rivalutazione (svalutazione) netta 
di immobilizzazioni finanziarie

- - 15.241.770

9. Altri proventi: 9.918.181 1.900.161

di cui:  contributi in conto esercizio - -

10. Oneri: - 13.447.884 - 7.100.359

a) compensi e rimborsi spese organi statutari - 1.190.850 - 1.141.492

b) per il personale - 2.189.353 - 1.858.026

di cui: per la gestione del patrimonio - -

c) per consulenti e collaboratori esterni - 266.080 - 372.042

d) per servizi di gestione del patrimonio - 51.097 - 118.440

e) interessi passivi e altri oneri finanziari - 731.882 - 975.608

f) commissioni di negoziazione - - 24.544

g) ammortamenti - 998.637 - 67.065

h) accantonamenti - 4.853.527 -

i) altri oneri - 3.166.458 - 2.543.142

11. Proventi straordinari 2.719.479 12.823.869

di cui: plusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni finanziarie - -

12. Oneri straordinari - 133.298 -

di cui: minusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni finanziarie - 132.648 -

13. Imposte - 7.280.209 - 627.648

Conto Economico
Euro

Avanzo (disavanzo) dell’esercizio 33.378.263 31.254.770

Copertura disavanzi pregressi - -

14. Accantonamento alla riserva obbligatoria - 6.675.653 - 6.250.954

15. Erogazioni deliberate in corso d’esercizio: - -

a) nei settori rilevanti - -

b) negli altri settori statutari - -

Utilizzo accantonamenti anno precedente - -

16. Accantonamento al fondo per il volontariato - 890.087 - 833.461

17. Accantonamento ai fondi per l’attività d’istituto: - 25.812.523 - 24.170.355

a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni - 2.618.862 - 1.095.344

b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti - 21.951.080 - 23.000.000

c) ai fondi per le erogazioni negli altri settori statutari - -

d) agli altri fondi - 1.242.581 - 75.011

18. Accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimonio - -

Avanzo (disavanzo) residuo - -

schemi di bilancio
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Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 
è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto 
Economico e dalla Nota Integrativa, redatti in unità 
di ¤ senza cifre decimali.
Il presente bilancio è stato redatto, secondo gli 
schemi ed in conformità alle disposizioni dell’atto 
di indirizzo del 19 aprile 2001, in attesa della 
regolamentazione prevista dall’art. 9 comma 5 del 
d.lgs. 153/99 da parte dell’Autorità di Vigilanza. 
Inoltre, tiene conto delle disposizioni emanate con 
Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 
del 20 marzo 2015 DT 22.691, che determina 
l’accantonamento alla Riserva Obbligatoria nella 
misura del 20% dell’avanzo dell’esercizio.
Per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Conto 
Economico sono indicati i corrispondenti valori 
al 31 dicembre 2013. Qualora le voci non siano 
comparabili, quelle relative all’esercizio precedente 
sono state adattate, fornendo nella Nota Integrativa, 
per le circostanze significative, i relativi commenti.
Infine, tiene conto di quanto indicato nel documento 
approvato da ACRI il 7 luglio 2014, “Orientamenti 
contabili in tema di bilancio”. Tale documento è 
frutto del lavoro della Commissione bilancio di ACRI, 

in base al provvedimento del Ministero del Tesoro 
del 19/4/2001 e in base alle indicazioni formulate 
dal MEF su specifici temi contabili, che ha dato 
maggiore organicità e ulteriori indicazioni al rispetto 
del quadro contabile di riferimento del precedente 
esercizio.
Nella valutazione delle poste di bilancio si fa 
riferimento ai principi desumibili dal D. Lgs. 153/99 
e dalle disposizioni contenute nel richiamato 
provvedimento dell’Autorità di Vigilanza e, in quanto 
applicabili, dagli articoli dal 2421 e seguenti del 
codice civile e dai principi nazionali definiti dall’OIC. 
Considerato anche quanto stabilito dall’art. 9 bis 
del D. Lgs 28/2/2005 n. 38, introdotto dal D.L. 
24/6/2014 n. 91.
Per consentire una migliore informativa relativa 
alla situazione patrimoniale e finanziaria della 
Fondazione è stato inoltre presentato nella Nota 
Integrativa il Rendiconto Finanziario che illustra 
le cause di variazione, positive o negative, delle 
disponibilità liquide avvenute nell’esercizio. 
Il Rendiconto Finanziario, redatto in forma 
comparativa, è stato presentato secondo il metodo 
indiretto.

Premessa
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1. Immobilizzazioni materiali
Contenuto della Voce
Nella voce trovano evidenza, in generale, i beni mate-
riali di uso durevole che costituiscono costi la cui utilità 
si produce su un arco temporale pluriennale destinati a 
permanere nella Fondazione (art. 2424-bis del codice 
civile e paragrafo 5.1 del Provvedimento del Tesoro), in 
quanto trattasi di investimenti patrimoniali o di inve-
stimenti destinati a perseguire uno scopo istituzionale.

Criteri di contabilizzazione
Il criterio contabile è quello del costo di acquisto o 
di costruzione/produzione, come previsto dall’art. 
2426, numero 1), del codice civile, dai principi conta-
bili OIC n. 16 (immobilizzazioni materiali) e dal para-
grafo 10.4 del Provvedimento del Tesoro.

Criteri di valutazione
Il criterio di valutazione è il costo storico, eventual-
mente rettificato in presenza di perdite di valore du-
revoli (p.e. a causa di danneggiamenti) o di riduzione 
durevole delle condizioni di utilizzo secondo i richia-
mati principi contabili OIC e paragrafo 10.6 del Prov-
vedimento del Tesoro.

I criteri di valutazione non sono stati modificati ri-
spetto all’esercizio precedente.
I seguenti criteri generali rappresentano il quadro te-
orico di riferimento – che peraltro recentemente ha 
trovato migliore strutturazione con i suddetti provve-
dimenti – utile a sistematizzare il metodo contabile e 
la rappresentazione del bilancio. Ciò è particolarmen-
te opportuno in vista degli attesi effetti dell’adesione 
al protocollo ACRI-MEF.

Voci dell’Attivo

attività istituzionali della Fondazione o delle impre-
se strumentali di cui all’art. 12, comma 4 del d.lgs. n. 
153/1999 (inclusa la sede della Fondazione). Il valore 
degli immobili ad uso strumentale è iscritto al valore 
del costo di acquisto comprensivo delle capitalizza-
zioni effettuate in seguito a manutenzioni straordina-
rie e agli ammortamenti applicati. L’ammortamento 
non tiene in considerazione il valore del terreno, sti-
mato forfettariamente nel 30% del costo originario. 
Nel caso in cui risulti una perdita di valore le immobi-
lizzazioni sono svalutate con successivo ripristino del 
valore originario qualora vengano meno i presupposti 
della svalutazione effettuata.
Le manutenzioni straordinarie riferibili ai beni immo-
bili non strumentali sono imputate direttamente a 
conto ecnomico.

Beni Mobili d’Arte
La posta ricomprende le opere d’arte (quadri, statue, 
stampe e altri beni) di cui la Fondazione è proprie-
taria, indipendentemente dalle finalità del bene (in-
vestimento patrimoniale, finalità istituzionali) e dalla 
destinazione di uso (detenzione diretta, utilizzo da 
parte dell’impresa direttamente esercitata, comoda-
to a terzi, etc…). 
I beni mobili d’arte non sono da considerarsi ammor-
tizzabili in quanto vi è la presunzione che non perda-
no di valore nel tempo. Per l’acquisto di beni mobili 
d’arte effettuato utilizzando fondi erogativi è stato 
costituito un apposito fondo nel passivo alla sottovo-
ce 2 d) altri fondi per l’attività d’istituto di pari im-
porto, considerato quanto già specificato nella voce 
“Beni immobili strumentali – Altre informazioni”.
I beni mobili di interesse storico o artistico con stabi-
le destinazione pubblica ove acquisiti come investi-
mento patrimoniale sono soggetti al rispetto dell’art. 
7, comma 3-bis del d.lgs. n. 153/1999.

Beni Mobili Strumentali
La posta ricomprende di norma i mobili, gli impian-
ti e le attrezzature di cui la Fondazione è titolare. Al 
costo viene applicato l’ammortamento in funzione 

Altre Informazioni
L’eventuale ammortamento delle immobilizzazioni, 
inclusi gli eventuali diritti reali di godimento, e i rela-
tivi criteri sono demandati alla autonoma valutazione 
degli Amministratori, trovando applicazione i Principi 
contabili OIC n. 16, nonché il paragrafo 10.5 del Prov-
vedimento del Tesoro. Non rilevano le disposizioni fi-
scali in materia di ammortamento data la natura non 
commerciale delle Fondazioni.
Non sono da considerarsi ammortizzabili i terreni, gli 
immobili per investimento, gli immobili di interesse 
storico e/o artistico e i beni acquisiti con l’intento di 
perseguire finalità statutarie con l’utilizzo delle risor-
se destinate all’attività istituzionale.
In caso si trattasse di beni pervenuti per donazione 
destinati ad accrescimento del patrimonio il valore 
della liberalità, al netto di oneri e costi accessori (OIC 
n. 16, par. D.II.d) andrebbe iscritta nel Patrimonio 
netto alla voce 1.b. Riserva da donazioni. Nella stessa 
voce potrà confluire anche il valore del bene donato 
destinato ad accrescimento patrimoniale sul quale 
tuttavia insista un onere di destinazione ad atti di li-
beralità prestabiliti sempreché l’onere gravi sui frutti 
derivanti dall’investimento del bene. Al contrario, ove 
l’onere di destinazione gravi anche sul valore del bene 
donato, quest’ultimo andrà contabilizzato nel Passivo 
alla voce 2.d. Altri fondi.
In Nota Integrativa sono indicati i criteri applicati 
nella valutazione e nelle rettifiche di valore, nonché 
le movimentazioni della voce di bilancio (rispettiva-
mente paragrafi 11.1 lettere a) e b) del Provvedimento 
del Tesoro).

Beni Immobili
La posta ricomprende gli immobili di cui la Fondazio-
ne è titolare, indipendentemente dalla destinazione 
di uso (sede, immobile a reddito, ad uso strumentale 
per gli scopi istituzionali).

Beni Immobili di cui beni immobili strumentali
La posta comprende di norma gli immobili di cui la 
Fondazione è titolare e destinati all’esercizio delle 

Criteri 
di valutazione

nota
integrativa
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Tale principio contabile è stato innovato da parte 
dell’OIC nel giugno 2014, con l’approvazione dei due 
nuovi Principi il n. 20 e il n. 21, riformulando la discipli-
na relativa ai cambiamenti di destinazione preceden-
temente contenuta nel principio OIC n. 20 che preve-
deva l’utilizzo del criterio del comparto di destinazione.
In Nota Integrativa sono indicati le motivazioni e gli 
effetti economici e patrimoniali dei trasferimenti e i 
criteri applicati nella valutazione e nelle rettifiche di 
valore (rispettivamente paragrafo 5.7 e 11.1 lettera a) 
del Provvedimento del Tesoro).

Altre Partecipazioni
La posta ricomprende le azioni o le quote di parte-
cipazione nel capitale di società, diverse da quelle 
strumentali, solo se destinate a essere utilizzate du-
revolmente (es. partecipazione nella società bancaria 
conferitaria).
Nella posta vanno altresì ricomprese, come richie-
sto dal paragrafo 5.5 del Provvedimento del Tesoro, 
le partecipazioni di controllo detenute in conformità 
alle previsioni normative.
Per la partecipazione nella società bancaria conferita-
ria si considera come costo di acquisto il valore di con-
ferimento (paragrafo 10.9 del Provvedimento del Te-
soro), salvo gli eventuali valori maggiori derivanti dalle 
successive operazioni di ristrutturazione societaria.

Titoli di debito
La posta ricomprende le seguenti attività finanziarie 
detenute dalla Fondazione, solo se considerate un in-
vestimento duraturo:

¬¬ obbligazioni e obbligazioni convertibili;
¬¬ buoni postali;
¬¬ altri titoli di debito.

Altri titoli
La posta costituisce una voce residuale che ricom-
prende in genere gli strumenti finanziari non rappre-
sentati da titoli che costituiscono un investimento 
patrimoniale duraturo, fra i quali:

¬¬ quote di fondi di investimento aperti;

della vita utile stimata del bene. I beni durevoli la cui 
utilizzazione è limitata nel tempo e che abbiano un 
costo di modesta entità possono non essere iscritti 
tra le immobilizzazioni e il loro costo è imputato inte-
ramente al conto economico.

2. Immobilizzazioni finanziarie
Contenuto della Voce
Nella voce trovano evidenza gli elementi finanziari 
destinati a permanere durevolmente nella Fondazio-
ne (art.2424-bis del codice civile e paragrafi 5.1 e 5.3 
del Provvedimento del Tesoro) in quanto trattasi di 
investimenti patrimoniali duraturi ovvero destinati a 
perseguire uno scopo istituzionale. 

Criteri di contabilizzazione
Il criterio contabile è quello del costo di acquisto, 
come previsto dall’art. 2426, numero 1) del codice ci-
vile, dai principi contabili OIC n. 20 e OIC n. 21 e dal 
paragrafo 10.4 del Provvedimento del Tesoro.

Criteri di valutazione
Il criterio di valutazione è il costo, rettificato in pre-
senza di perdite di valore durevoli, secondo i principi 
contabili OIC n. 20 e n. 21 e quanto dispone il para-
grafo 10.6 del Provvedimento del Tesoro. 
La valutazione al minor valore non può essere man-
tenuta nei successivi esercizi se sono venute meno le 
motivazioni della rettifica effettuata. Il processo di ri-
pristino di valore non può superare il costo originario 
(cfr OIC 20, par 39 e OIC 21, par. 42).

Altre Informazioni
In caso di trasferimento di strumenti finanziari dal 
comparto non immobilizzato a quello immobilizzato, 
al momento del trasferimento è necessario adottare il 
criterio di valutazione previsto dal comparto di prove-
nienza (principio contabile OIC n. 20, par. 53, e n. 21, 
par. 58). Alla fine dell’esercizio in cui è avvenuto il tra-
sferimento si procede alla valutazione degli strumenti 
finanziari in base al criterio previsto per la loro nuova 
classificazione (principio contabile OIC n. 20, par.54).

sto di acquisto e il valore presumibile di realizzazione 
o di mercato (principi contabili OIC n. 20, paragrafo 
41, e n. 21, paragrafo 45 e paragrafo 10.7 del Provve-
dimento del Tesoro). Le svalutazioni possono essere 
riprese se successivamente sono venuti meno i moti-
vi che le hanno causate.
Per gli strumenti finanziari quotati - ivi compresi i 
fondi comuni di investimento aperti armonizzati in 
quanto a essi assimilati e gli strumenti finanziari af-
fidati in gestione patrimoniale individuale - è prevista 
la valutazione al valore di mercato (paragrafo 10.8 del 
Provvedimento del Tesoro), se inferiore al costo.
Le eventuali Commissioni di negoziazione sono con-
tabilizzate separatamente dal costo di acquisto. Gli 
altri strumenti finanziari sono valutati al minore fra il 
costo di acquisto ed il valore di mercato puntuale di 
fine esercizio.
Non sono presenti poste in valuta estera.

Altre informazioni
In caso di trasferimento di strumenti finanziari dal 
comparto immobilizzato a quello non immobilizza-
to, al momento del trasferimento si adotta il criterio 
di valutazione previsto dal comparto di provenienza 
(principio contabile OIC n. 20, par. 53, e n. 21, par. 
58). Alla fine dell’esercizio in cui è avvenuto il trasfe-
rimento si procede alla valutazione degli strumenti 
finanziari in base al criterio previsto per la loro nuova 
classificazione (principio contabile OIC n. 20, par.54).
Tale principio contabile è stato innovato da parte 
dell’OIC nel giugno 2014, con l’approvazione dei due 
nuovi Principi il n. 20 e il n. 21, riformulando la disci-
plina relativa ai cambiamenti di destinazione prece-
dentemente contenuta nel principio OIC n. 20 che 
prevedeva l’utilizzo del criterio del comparto di desti-
nazione. Tale nuova disciplina si applica nel bilancio 
chiuso a partire dal 31 dicembre 2014. 
In nota integrativa sono indicati le motivazioni e gli 
effetti economici e patrimoniali dei trasferimenti e i 
criteri applicati nella valutazione e nelle rettifiche di 
valore (rispettivamente paragrafo 5.7 e 11.1 lettera a) 
del Provvedimento del Tesoro). 

¬¬ quote di fondi mobiliari e immobiliari chiusi;
¬¬ quote di Società di Investimento a Capitale 

Variabile;
¬¬ quote di altri Organismi di Investimento collettivo 

in valori Mobiliari;
¬¬ polizze “Unit linked”.

In particolare, i fondi chiusi sono iscritti al valore dei 
versamenti effettuati, con rilevazione nei conti d’ordi-
ne dell’impegno residuo. Le polizze sono contabilizza-
te al valore di sottoscrizione.

3. Strumenti finanziari 
non immobilizzati
Contenuto della Voce
Nella voce trovano evidenza gli strumenti finanziari 
destinati alla negoziazione che non sono investimenti 
strategici o duraturi (art. 2424 del codice civile e pa-
ragrafo 5.3 del Provvedimento del Tesoro) in quanto 
finalizzati alla produzione esclusiva del reddito. 

Criteri di contabilizzazione
Il criterio contabile è quello del costo di acquisto, 
come previsto dall’art. 2426, numero 1) del codice 
civile, dai principi contabili OIC n. 20 e n. 21, par. 7.1, 
e dal paragrafo 10.4 del Provvedimento del Tesoro. In 
deroga al principio OIC, che prevede la “capitalizza-
zione” degli oneri di negoziazione, il Provvedimento 
del Tesoro richiede che le commissioni di negoziazio-
ne delle gestioni patrimoniali e, fatta salva la diver-
sa decisione del Consiglio di amministrazione, delle 
altre attività finanziarie siano evidenziate separata-
mente nell’ambito del conto economico a voce pro-
pria (Allegato B – Schema di conto economico voce 
10.f) Commissioni di negoziazione).
In caso di cessione è possibile utilizzare il metodo del 
costo medio ponderato, del Lifo o del Fifo (principi 
contabili OIC n. 20 e n. 21) considerando peraltro che 
il paragrafo 4.5 del Provvedimento del Tesoro fa rife-
rimento al costo medio ponderato.

Criteri di valutazione
Il criterio di valutazione è quello del minore tra il co-
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Criteri di contabilizzazione
Il criterio contabile è quello del valore nominale. La 
Fondazione non effettua compensazioni tra conti 
bancari attivi e passivi, anche se della stessa natura e 
tenuti presso la stessa banca. I saldi di deposito sono 
comprensivi delle competenze maturate alla data di 
rendicontazione.

Criteri di valutazione
Il criterio di valutazione per i depositi bancari, postali 
e assegni è quello del presumibile valore di realizza-
zione (art. 2426, numero 8), del codice civile e dal 
principio contabile OIC n. 14). Per il denaro e gli altri 
valori in cassa, la valutazione è al valore nominale.
Non sono presenti poste in valuta estera.

6. Altre attività
Contenuto della Voce
Nella voce sono iscritte le attività non riconducibili 
nelle altre voci dell’attivo.
Per le eventuali imprese strumentali direttamente 
esercitate, la voce rappresenta l’ammontare delle at-
tività destinate alla stessa, il cui dettaglio trova evi-
denziazione nella relativa situazione contabile.

Criteri di contabilizzazione
Il criterio contabile è quello applicabile alle singole 
sottovoci che compongono la voce stessa. 

Criteri di valutazione
Il criterio di valutazione è quello applicabile alle sin-
gole sottovoci che compongono la voce stessa.
Non sono presenti poste in valuta estera.

Altre informazioni
Qualora tale voce risulti di importo apprezzabile la 
presente Nota Integrativa, nel seguito, darà il detta-
glio di questa voce.

7. Ratei e risconti attivi
Contenuto della Voce
Contiene i proventi di competenza dell’esercizio la 

In nota integrativa inoltre sono indicati anche gli ef-
fetti economici e patrimoniali derivanti dagli eventua-
li cambiamenti dei criteri di valutazione (paragrafo 
10.2 del Provvedimento del Tesoro).
 
Strumenti finanziari quotati e non quotati
La posta ricomprende i seguenti strumenti finanziari, 
qualora non affidati in gestione patrimoniale, da valo-
rizzare nella sottovoce quotati o non quotati in presen-
za della loro negoziazione su mercati regolamentati:

¬¬ titoli di debito;
¬¬ titoli di capitale;
¬¬ quote di organismi di investimento 

collettivo del risparmio.

4. Crediti
Contenuto della Voce
La voce comprende i rapporti creditori di origine ne-
goziale o normativa. Fra questi figurano, a titolo di 
esempio, i crediti verso l’erario risultanti dalle dichia-
razioni dei redditi o derivanti dagli acconti di imposta 
versati, crediti connessi a strumenti finanziari deriva-
ti, a operazioni pronti contro termine, crediti e finan-
ziamenti con obbligo di restituzione verso società o 
enti strumentali, depositi cauzionali, etc…

Criteri di contabilizzazione
Il criterio contabile è quello del valore nominale (nel 
caso dei crediti connessi a strumenti finanziari si fa 
riferimento al costo di acquisto). 

Criteri di valutazione
Il criterio di valutazione è quello del presumibile valo-
re di realizzazione (art. 2426, numero 8), del codice 
civile e dal principio contabile OIC n. 15).

5. Disponibilità liquide
Contenuto della Voce
La voce include i depositi bancari e postali, gli as-
segni, il denaro e i valori in cassa, i sospesi di cassa 
(uscite già avvenute, ma non ancora registrate).

cui manifestazione finanziaria avverrà nell’esercizio o 
esercizi futuri e i costi di competenza di esercizi suc-
cessivi la cui manifestazione finanziaria è avvenuta 
nell’anno (art. 2424-bis codice civile).

Criteri di contabilizzazione
In base al paragrafo 2.1 del Provvedimento del Teso-
ro la rilevazione dei proventi e degli oneri avviene nel 
rispetto del principio di competenza, indipendente-
mente dalla data dell’incasso e del pagamento (come 
previsto dall’art. 2423-bis del codice civile), e del 
principio di prudenza, anche in funzione della conser-
vazione del valore del patrimonio.
Il criterio di contabilizzazione deve tenere in conside-
razioni le finalità e i postulati del bilancio di esercizio, 
oltre al principio generale di rappresentazione veritie-
ra e corretta (art. 2423 del codice civile, OIC n. 11). 

Criteri di valutazione
Il criterio di valutazione è quello della competenza 
economica.
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1. Patrimonio Netto
Contenuto della Voce
La voce si compone di varie sottovoci che nell’insie-
me esprimono la consistenza contabile del Patrimo-
nio della Fondazione. Per la sua natura la posta non è 
soggetta a diretta valutazione delle singole sottovo-
ci, essendo, nell’insieme, il risultato delle valutazioni 
delle attività e delle passività.
Il patrimonio è totalmente vincolato al perseguimen-
to degli scopi statutari. Nella sua amministrazione 
vengono osservati i criteri prudenziali di rischio, in 
modo da conservarne il valore e ottenerne una red-
ditività adeguata (articoli 5 e 7 del d.lgs. n. 153 del 
1999). Esso si incrementa, di norma, degli accantona-
menti alla riserva obbligatoria e alla riserva per l’inte-
grità del patrimonio.

Fondo di dotazione
Il Fondo è costituito dal valore del conferimento re-
alizzato in attuazione della “legge Amato” (legge n. 
218 del 1990 e d.lgs. n. 356/1990), eventualmente in-
crementato della quota destinata a patrimonio come 
previsto dai paragrafi 14.4 e 14.5 del Provvedimento 
del Tesoro. Il Fondo, di norma intangibile, può essere 
intaccato da eventuali perdite o minusvalenze, an-
che da valutazione, relative alla partecipazione nella 
società bancaria conferitaria ex art. 9, comma 4, del 
d.lgs. n. 153 del 1999, la cui copertura non trovi ca-
pienza nelle seguenti riserve patrimoniali evidenziate 
in ordine di priorità: voci c), e) e d).

Riserva obbligatoria 
La Riserva obbligatoria di cui all’art. 8 c. 1 lett. c) del 
D.Lgs. 153/1999 accoglie gli accantonamenti annuali 
effettuati secondo le disposizioni dell’Autorità di Vi-
gilanza ed ha la finalità di salvaguardare il valore del 

Voci del Passivo

patrimonio. Per l’anno 2014 l’accantonamento è de-
terminato in misura pari al venti per cento dell’avanzo 
dell’esercizio, secondo quanto indicato con decreto 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

Riserva per l’integrità del patrimonio 
La Riserva per l’integrità del patrimonio accoglie gli 
accantonamenti annuali facoltativi effettuati al solo 
fine di conservare il valore del patrimonio, in misu-
ra non superiore al quindici per cento dell’avanzo 
dell’esercizio, in coerenza alle disposizioni dettate 
dall’Autorità di Vigilanza. Nell’ultimo triennio non è 
stato effettuato alcun accantonamento alla riserva in 
questione, al fine di incrementare le risorse destinate 
ai Fondi per le erogazioni.

2. Fondi per l’attività d’Istituto
Contenuto della Voce
Le varie sottovoci che compongono la voce principa-
le, accolgono le somme destinate all’attività erogati-
va, comprese quelle accantonate a fronte di interventi 
pluriennali.
Tali fondi sono alimentati con gli accantonamenti di 
quote dell’avanzo di esercizio e vengono utilizzati a 
seguito delle delibere assunte dagli Organi della Fon-
dazione per la realizzazione degli scopi statutari. Tali 
fondi, per questo, esprimono le risorse a disposizione 
della Fondazione per la sua attività istituzionale.
L’utilizzo dei fondi non è rilevato in contropartita del 
conto economico, ma unicamente come variazione 
fondi.
Le eventuali erogazioni revocate non vengono rilevati 
in contropartita del conto economico ma sono impu-
tati alla corrispondente voce dei fondi per l’attività 
istituzionale nei settori rilevanti ovvero negli altri set-
tori in relazione alla riconduzione dell’iniziale delibe-

ra fra i settori rilevanti o ammessi con la possibilità 
che le stesse possano concorrere alle successive al-
locazioni delle somme per l’attività istituzionale, nel 
rispetto dell’art. 8, c. 1, lett. d), del d.lgs. n. 153/99.
I criteri adottati per la movimentazione sono indicati 
nel bilancio di missione.

Fondo di stabilizzazione delle erogazioni 
Il fondo di stabilizzazione delle erogazioni è finaliz-
zato a contenere la variabilità delle erogazioni in un 
orizzonte temporale pluriennale e viene utilizzato 
negli esercizi in cui i proventi non siano sufficienti a 
garantire gli impegni istituzionali assunti o per finan-
ziare interventi non previsti. 

Fondi per le erogazioni (nei settori rilevanti 
e negli altri settori statutari)
I fondi per le erogazioni rappresentano le somme 
disponibili per l’attività erogativa da utilizzare nell’e-
sercizio successivo, come disposto dal Documento di 
Programmazione Annuale.

Altri fondi per l’attività d’istituto 
Nella voce sono compresi: 

¬¬ il fondo di copertura a fronte degli investimen-
ti privi di adeguata redditività e non rientran-
ti nelle tipologie di cui all’art. 7, c. 3-bis, del D. 
Lgs. 153/1999, 259 in conformità alle indicazioni 
fornite dall’Autorità di Vigilanza con lettera del 
24/12/2010; 

¬¬ il «Fondo nazionale iniziative comuni» che acco-
glie gli accantonamenti annuali – pari allo 0,3% 
dell’Avanzo dell’esercizio al netto degli accanto-
namenti a riserve patrimoniali e a copertura di 
disavanzi pregressi – destinati ad alimentare il 
Fondo Nazionale per le Iniziative Comuni delle 
Fondazioni, istituito, in conformità alla delibera 
assembleare Acri del 4 aprile 2012, con l’obietti-
vo di avviare una collaborazione tra le Fondazioni 
per il perseguimento di scopi di utilità sociale e di 
promozione dello sviluppo economico nell’ambito 
dei settori ammessi previsti dalla legislazione di 

riferimento; 
¬¬ le risorse destinate annualmente alla Fondazione 

per il Sud;
¬¬ le risorse accantonate a presidio dei valori delle 

Opere d’arte;
¬¬ la contropartita di beni e partecipazioni, iscritti 

nelle voci «Immobilizzazioni materiali e immate-
riali» e «Immobilizzazioni finanziarie» dell’attivo 
dello stato patrimoniale, acquistati con fondi per 
le erogazioni, stante la natura strumentale degli 
stessi rispetto alle finalità istituzionali della Fon-
dazione.

Qualora le attività acquisite nell’ambito delle risorse 
affluite nel fondo per finalità istituzionali vengano ad 
essere cedute a titolo oneroso per un importo supe-
riore a quello di carico, il ricavato per la parte corri-
spondente alla consistenza del fondo di cui trattasi 
confluirà negli altri fondi per l’attività d’istituto di cui 
alle lettere b) e c), procedendo al suo annullamento 
per pari importo, e per la parte eccedente, costituen-
te la plusvalenza, andrà registrata nel conto econo-
mico fra i proventi straordinari. Qualora la cessione 
avvenga ad un valore inferiore a quello di carico la 
relativa minusvalenza non costituisce onere di eser-
cizio trovando copertura per pari importo nel fondo in 
parola che viene così azzerato e le somme incassate 
confluiscono negli altri fondi per l’attività d’istituto.
Nel caso in cui il bene venga ceduto a titolo gratuito si 
procederà allo storno del fondo per l’importo dell’in-
vestimento.
Nell’ipotesi che il bene acquisito con le risorse per 
l’attività istituzionale appostate al fondo cambi di 
destinazione, il relativo fondo si renderà disponibile e 
confluirà nei fondi per l’attività d’istituto.

3. Fondi per rischi ed oneri
Contenuto della Voce
La voce include gli stanziamenti destinati alla coper-
tura di perdite o debiti, di natura determinata, di esi-
stenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla data di 
chiusura dell’esercizio sono indeterminati l’ammon-
tare o la data di sopravvenienza.
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Criterio di valutazione
Il criterio di valutazione è quello della competenza 
economica e della prudenza.

4. Trattamento di Fine Rapporto 
di lavoro subordinato
Contenuto della Voce
La voce accoglie le passività maturate in applicazione 
delle disposizioni di legge e dei contratti collettivi di 
lavoro vigenti a favore dei lavoratori dipendenti non 
impiegate in forme di previdenza integrativa.

Criterio di contabilizzazione
Viene iscritto sulla base delle modalità di calcolo pre-
viste dalla normativa.
Il Fondo si movimenta in aumento, a seguito degli ac-
cantonamenti dell’esercizio e della rivalutazione del 
fondo già accantonato, e in diminuzione a seguito di 
cessazioni, di anticipi richiesti dal personale dipen-
dente e del pagamento dell’imposta sostitutiva sulla 
rivalutazione delle somme già accantonate.

Criterio di valutazione
Il criterio di valutazione è determinato dalle disposi-
zioni di legge e regolamentari.

5. Erogazioni deliberate
Contenuto della Voce
La voce rappresenta un debito per la Fondazione e ac-
coglie il valore residuo delle erogazioni deliberate, e 
non ancora liquidate, con assunzione di impegno nei 
confronti del beneficiario (paragrafo 7.3 del Provvedi-
mento del tesoro). 
Le erogazioni sono riportate distintamente in relazio-
ne al settore di intervento interessato nel Bilancio di 
Missione: rilevante o altro ammesso.

Criterio di contabilizzazione
Il criterio contabile è quello del valore nominale. 
Le erogazioni revocate non costituiscono proventi 
dell’anno, dando origine unicamente ad una rialloca-
zione dell’importo ai fondi per l’attività di istituto.

Criterio di valutazione
La voce non è soggetta a valutazione ed è espressa al 
valore nominale.

6. Fondo per il volontariato
Contenuto della Voce
Il fondo, istituito in base all’art.15 della Legge n. 
266/1991, accoglie i debiti residui per le somme ac-
cantonate nell’esercizio e in quelli precedenti in con-
formità alle disposizioni ed agli accordi vigenti. 

Criterio di contabilizzazione
Il criterio contabile è quello del valore nominale. La 
voce si movimenta in aumento, a seguito degli accan-
tonamenti deliberati, e in diminuzione a seguito dei 
pagamenti richiesti dai Comitati di Gestione regionali.

Criterio di valutazione
La voce non è soggetta a valutazione ed è espressa al 
valore nominale.

7. Debiti
Contenuto della voce
La voce include i rapporti debitori di origine negoziale 
o normativa. A titolo esemplificativo, in relazione alla 
loro origine si possono citare:

¬¬ debiti inerenti a costi relativi alla gestione (ad 
esempio debiti verso fornitori, sia di merci che di 
servizi; debiti verso Enti previdenziali per contri-
buti da versare);

¬¬ debiti sorti in relazione a finanziamenti ottenuti 
(ad es. prestiti concessi da banche o istituzioni 
finanziarie);

¬¬ debiti connessi a strumenti finanziari derivati;
¬¬ debiti per le imposte, anche differite.

Criterio di contabilizzazione
Il criterio contabile è quello del valore nominale, con 
evidenziazione dei debiti con scadenza entro l’anno 
successivo.

Criterio di valutazione
La voce non è soggetta a valutazione ed è espressa al 
valore nominale. 

8. Ratei e risconti passivi
Contenuto della voce
Contiene i costi di competenza dell’esercizio la cui 
manifestazione finanziaria avverrà nell’esercizio o 
esercizi futuri e i ricavi di competenza di esercizi suc-
cessivi la cui manifestazione finanziaria è avvenuta 
nell’anno (art. 2424-bis codice civile).

Criterio di contabilizzazione
In base al paragrafo 2.1 del Provvedimento del Teso-
ro la rilevazione dei proventi e degli oneri avviene nel 
rispetto del principio di competenza, indipendente-
mente dalla data dell’incasso e del pagamento (come 
previsto dall’art. 2423-bis del codice civile), e del 
principio di prudenza, anche in funzione della conser-
vazione del valore del patrimonio.
Il criterio di contabilizzazione tiene in considerazioni 
le finalità e i postulati del bilancio di esercizio, oltre 
al principio generale di rappresentazione veritiera e 
corretta (art. 2423 del codice civile, OIC n. 11).

Criterio di valutazione
Il criterio di valutazione è quello della competenza 
economica.

CONTI D’ORDINE
Contenuto della voce
Tale voce, come richiesto dal paragrafo 8.1 del Prov-
vedimento del tesoro e dal principio n. 22 dell’OIC, 
vengono attivati al fine di evidenziare fatti gestionali 
che non hanno una immediata rilevanza economica 
o patrimoniale e vengono articolati in relazione alla 
categoria cui gli stessi afferiscono in:

¬¬ Impegni di erogazione. La posta accoglie gli impe-
gni erogativi pluriennali per le quote relative agli 
esercizi futuri così come richiesto dal paragrafo 
8.2 del Provvedimento del tesoro;

¬¬ Beni di terzi. In tale conto trovano evidenza i beni 
di terzi di cui la Fondazione ha la disponibilità, ad 
esempio a titolo di comodato, di leasing di beni, di 
deposito di opere d’arte, di pegno, etc…;

¬¬ Impegni per acquisto titoli. Vi trovano evidenza gli 
impegni assunti;

¬¬ Garanzie ipotecarie concesse a seguito di finan-
ziamenti ricevuti.
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2. Dividendi e proventi assimilati
Contenuto della Voce
La voce accoglie i dividendi e gli altri proventi da par-
tecipazione.

Criterio di contabilizzazione
Il criterio di contabilizzazione è quello desumibile dal 
principio OIC n. 20, par. II. I dividendi azionari sono 
contabilizzati nell’esercizio nel corso del quale vie-
ne deliberata la loro distribuzione (paragrafo 2.3 del 
Provvedimento del Tesoro). I dividendi e i proventi sui 
quali sia stata applicata una ritenuta a titolo d’impo-
sta o imposta sostitutiva sono evidenziati in bilancio 
al netto del carico fiscale (paragrafo 9.1 del Provve-
dimento del tesoro). Nella nota integrativa vanno 
indicate le ritenuta subite a titolo d’imposta o come 
imposta sostitutiva al fine di dare evidenza dell’effet-
tivo carico fiscale.

3. Interessi e proventi assimilati
Contenuto della Voce
Nella voce trovano evidenza gli interessi derivanti:
dagli investimenti in titoli di debito, afferenti al por-
tafoglio immobilizzato (voce a) e a quello disponibile 
per la negoziazione (voce b);
da operazioni di pronti contro termine, da depositi e 
conti correnti bancari, ecc. (voce c);
dalle polizze a capitalizzazione.

Criterio di contabilizzazione
Il criterio di contabilizzazione è quello della compe-
tenza economica; per quanto riguarda gli interessi 
e gli altri proventi derivanti da titoli si fa riferimento 
anche al principio OIC n. 20, par. I. Gli interessi ed i 
proventi assimilati contabilizzati sono esposti in bi-
lancio al netto delle ritenute a titolo di imposta sosti-

tutive applicate (paragrafo 9.1 del Provvedimento del 
tesoro). Nella Nota Integrativa si forniscono indica-
zioni circa l’ammontare delle imposte corrisposte con 
eventuale evidenziazione della tipologia.

4. Rivalutazione (svalutazione) 
netta di strumenti finanziari 
non immobilizzati
Contenuto della Voce
La voce rappresenta il risultato della valutazione degli 
strumenti finanziari non immobilizzati, fra cui i con-
tratti derivati, e non affidati in gestione patrimoniale 
(paragrafo 9.2 del Provvedimento del tesoro). Nella 
medesima voce figurano anche le eventuali compo-
nenti economiche che emergono in occasione di una 
riclassificazione del titolo dall’attivo immobilizzato 
all’attivo non immobilizzato.

Criterio di contabilizzazione
Il criterio di contabilizzazione tiene in considerazioni 
le finalità e i postulati del bilancio di esercizio, oltre al 
principio generale di rappresentazione veritiera e cor-
retta.

5. Risultato della negoziazione 
di strumenti finanziari 
non immobilizzati
Contenuto della Voce
La voce rappresenta il saldo tra gli utili e le perdite 
realizzate a seguito della negoziazione di strumenti 
finanziari non immobilizzati e non affidati in gestione 
patrimoniale individuale (paragrafo 9.3 del Provvedi-
mento del tesoro). Nella stessa trovano evidenza an-
che i proventi e le perdite derivanti dalla negoziazione 
di contratti derivati.

Voci del Conto 
Economico



126 127

nota integrativa
criteri di valutazione

componenti di ciascun organo (paragrafo 11.1 lettera 
r) del Provvedimento del Tesoro).

Criterio di contabilizzazione
Il criterio di contabilizzazione è quello della compe-
tenza economica.

b) Personale
Contenuto della Voce
Rappresenta il costo relativo alle retribuzioni, oneri 
sociali, fondi di previdenza, trattamento di fine rap-
porto e altri oneri (polizze assicurative, formazione, 
rimborsi spese, ecc.) dei dipendenti della Fondazione, 
con evidenziazione separata degli oneri relativi al per-
sonale dedicato alla gestione diretta del patrimonio.
Nella stessa voce trovano riferimento gli oneri relativi 
anche al personale interinale e/o distaccato.

Criterio di contabilizzazione
Il criterio di contabilizzazione è quello della compe-
tenza economica.

c) Consulenti e collaboratori esterni
Contenuto della Voce
La voce comprende le consulenze esterne e il costo 
delle collaborazioni.

Criterio di contabilizzazione
Il criterio di contabilizzazione è quello della compe-
tenza economica.

d) Servizi di gestione del patrimonio
Contenuto della Voce
La voce accoglie le somme corrisposte al gestore per 
l’attività di gestione patrimoniale individuale, nonché 
gli oneri, anche di carattere professionale, connessi 
alla gestione diretta del patrimonio.

Criterio di contabilizzazione
Il criterio di contabilizzazione è quello della compe-
tenza economica.

Criterio di contabilizzazione
La rilevazione dei proventi e degli oneri avviene nel 
rispetto del principio di competenza, indipendente-
mente dalla data dell’incasso e del pagamento, e del 
principio di prudenza, anche in funzione della conser-
vazione del valore del patrimonio della Fondazione 
(paragrafo 2.1 del Provvedimento del tesoro). Il risul-
tato contabilizzato è al netto delle imposte applicate 
(paragrafo 9.1 del Provvedimento del tesoro). Nella 
Nota Integrativa si forniscono le indicazioni circa 
l’ammontare delle imposte subite.

9. Altri proventi
Contenuto della Voce
La voce comprende proventi diversi da quelli indicati nei 
punti precedenti, purché inerenti all’attività ordinaria.
In via esemplificativa trattasi di:

¬¬ proventi derivanti dalla gestione d’immobili o di 
altri beni di natura patrimoniale, ad esempio i fitti 
attivi;

¬¬ contributi in conto esercizio da parte di terzi.
Qualora la voce contenga importi significativi viene 
fornita la composizione e l’analisi nella Nota Integra-
tiva (paragrafo 11.1 lettera o) del Provvedimento del 
tesoro).
Nella voce trova collocazione anche il saldo positivo 
degli arrotondamenti all’unità di ¤ per l’esposizione in 
bilancio delle voci.

Criterio di contabilizzazione
Il criterio di contabilizzazione è quello della compe-
tenza economica.

10. Oneri
a) Compensi e rimborsi organi statutari 
Contenuto della Voce
La voce accoglie gli oneri per compensi, comprensivi 
di IVA e oneri previdenziali/assistenziali ove dovuti, 
oltre ai rimborsi spese relativi agli organi statutari. 
Nella Nota Integrativa vengono dettagliate le infor-
mazioni ripartite per organo riguardanti i compensi 
ed i rimborsi spese e vengono indicate il numero dei 

11. Proventi stroardinari
Contenuto della Voce
La voce comprende le plusvalenze derivanti dal-
le dismissioni di attività immobilizzate (materiali, 
immateriali e finanziarie) gli altri proventi di natura 
straordinaria, nonché le sopravvenienze attive e le in-
sussistenze del apssivo.
Nella voce trovano collocazione anche le eventuali 
plusvalenze derivanti dalla cessione delle partecipa-
zioni immobilizzate nelle società bancarie conferita-
rie ove non imputate direttamente a patrimonio. Nel-
la voce trovano evidenza anche gli utilizzi dei fondi 
patrimoniali autorizzati dall’Autorità di Vigilanza,. La 
composizione della voce significativa viene indicata 
in Nota integrativa (paragarafo 11.1 lettera o) del prov-
vedimento del Tesoro.

Criterio di contabilizzazione
Il criterio di contabilizzazione è quello del consegui-
mento del provento.

12. Oneri straordinari
Contenuto della Voce
La voce comprende le perdite derivanti dalle dismis-
sioni delle immobilizzazioni finanziarie, le sopravve-
nienze passive, le insussistenze dell’attivo, gli altri 
oneri, nonché le spese strettamente connesse ad 
operazioni patrimoniali di carattere straordinario, 
come la dismissione delle partecipazioni nella con-
feritaria. La composizione della voce se significativa 
viene indicata in Nota Integrativa (paragrafo 11.1 let-
tera o) del Provvedimento del tesoro).

Criterio di contabilizzazione
Il criterio di contabilizzazione è quello del sosteni-
mento del costo.

13. Imposte
Contenuto della Voce
Vi trovano evidenza l’onere per le imposte dirette (es. 
IRES e IRAP), le imposte sostitutive da liquidare in di-
chiarazione dei redditi, le imposte indirette, diverse 

e) Interessi passivi e altri oneri finanziari
Contenuto della Voce
La voce accoglie gli interessi passivi e altri oneri fi-
nanziari.

Criterio di contabilizzazione
Il criterio di contabilizzazione è quello della compe-
tenza economica.

g) Ammortamenti
Contenuto della Voce
La voce accoglie gli ammortamenti di competenza 
dell’esercizio calcolati secondo le modalità e i criteri 
individuati dalla Fondazione.

Criterio di contabilizzazione
Il criterio di contabilizzazione è quello della compe-
tenza economica.

h) Accantonamenti
Contenuto della Voce
La voce accoglie gli accantonamenti ovvero la contro-
partita economica dei fondi per rischi e oneri esposti 
nel passivo dello Stato Patrimoniale.

Criterio di contabilizzazione
Il criterio di contabilizzazione è quello della compe-
tenza economica.

i) Altri oneri
Contenuto della Voce
La voce comprende le spese di funzionamento ed one-
ri vari. La composizione della voce se significativa vie-
ne indicata in Nota Integrativa (paragrafo 11.1 lettera o) 
del Provvedimento del tesoro). Nella voce trovano col-
locazione anche il saldo negativo degli arrotondamen-
ti all’unità di ¤ per l’esposizione in bilancio delle voci.

Criterio di contabilizzazione
Il criterio di contabilizzazione è quello della compe-
tenza economica.



128 129

nota integrativa
criteri di valutazione

a valere sull’Avanzo di esercizio. Tuttavia a partire dal-
lo scorso esercizio la Fondazione, come già esposto, 
ha adottato, quale modalità di rappresentazione del-
la fase erogativa, il criterio c.d. “del maturato”, pro-
cedendo quindi ad accantonare la quota di avanzo 
dell’esercizio in chiusura da destinare alle erogazioni 
da deliberare nell’esercizio successivo; quale conse-
guenza del criterio adottato, le erogazioni deliberate 
in corso d’esercizio non vengono rilevate nel conto 
economico (come sarebbe in base al criterio del “ma-
turando”), ma vengono direttamente imputate al Fon-
do per le erogazioni costituito mediante accantona-
mento di parte dell’Avanzo dell’esercizio precedente.
La voce in esame, a partire dallo scorso esercizio, non 
è dunque più movimentata. 

Criterio di contabilizzazione
Il criterio di contabilizzazione è quello della compe-
tenza economica. Vengono indicate le sole delibere 
per le quali siano stati individuati il progetto, il bene-
ficiario, l’importo e il settore di intervento. Le delibere 
assunte sono distintamente evidenziate in relazione 
al settore di riferimento fra:

¬¬ i settori rilevanti, individuati nei documenti pro-
grammatici ogni tre anni dalla Fondazione in un 
numero massimo di cinque fra i settori ammessi 
(art. 1, comma 1, lettere c-bis) e d), del d.lgs. n. 153 
del 1999 e agli artt. 172 e 153, comma 21, del d.lgs. 
n. 163 del 2006);

¬¬ gli altri settori statutari, scelti fra i rimanenti set-
tori ammessi.

Come anticipato la voce non viene valorizzata per le 
delibere assunte a valere sui fondi accantonati ne-
gli esercizi precedenti per le attività d’istituto (voce 
2 dell’Allegato A Schema dello Stato patrimoniale 
Sezione Passivo). In questo caso l’ammontare delle 
erogazioni deliberate trova evidenza nelle informa-
zioni fornite nella Nota integrativa, relativamente alla 
variazione delle disponibilità dei predetti fondi, e nel 
bilancio di missione (paragrafo 12.3 del Provvedimen-
to del Tesoro).

dall’IVA, e le tasse (es. imposta di bollo, Tobin tax, 
IMU e le altre tasse comunali, ecc.) di competenza 
dell’esercizio cui si riferiscono.
Nella stessa trovano allocazione anche le eventuali 
imposte differite e quelle anticipate (OIC n. 25).

Criterio di contabilizzazione
Il criterio di contabilizzazione è quello della compe-
tenza economica.

Altre informazioni
L’IVA è per la Fondazione un onere ricompreso nel co-
sto dei beni e servizi acquistati. 

Avanzo (disavanzo) dell’esercizio
Contenuto della Voce
È il risultato della somma algebrica delle precedenti 
voci di Conto Economico (dalla numero 1 alla nume-
ro 13). La voce costituisce l’ammontare delle risorse 
nette derivanti dall’attività di gestione della Fonda-
zione destinata al rafforzamento del patrimonio e al 
perseguimento delle finalità statutarie, in conformità 
a quanto stabilito dall’art. 8 del d.lgs. n. 153 del 1999. 
L’eventuale disavanzo viene coperto nei successivi 
esercizi destinando allo stesso in via prioritaria alme-
no la quota percentuale degli avanzi annuali stabilita 
dall’Autorità di vigilanza.

14. Accantonamento 
della riserva obbligatoria
Contenuto della Voce
Quota parte dell’Avanzo di esercizio, al netto dell’e-
ventuale accantonamento a copertura di Disavanzi 
pregressi, destinata al rafforzamento patrimoniale 
obbligatorio (art. 8, comma 1, lettera c), del d.lgs. n. 
153 del 1999). La misura dell’accantonamento è de-
terminata dall’Autorità di Vigilanza.

15. Erogazioni deliberate 
in corso d’esercizio
Contenuto della Voce
La voce dovrebbe includere le delibere di erogazione 

Nella posta sono rilevati unicamente gli stanziamenti 
di risorse per il perseguimento delle finalità istituzio-
nali nei settori rilevanti e negli altri settori statutari. 
Nel bilancio di missione viene illustrato il programma 
per l’utilizzo dei fondi accantonati (paragrafo 7.2 del 
Provvedimento del tesoro). 

Accantonamento agli altri fondi
La voce accoglie principalmente accantonamenti de-
stinati alla copertura di impieghi diretti di risorse per 
il perseguimento delle finalità istituzionali e che quin-
di per loro natura non producono l’adeguata redditivi-
tà di cui all’art. 7, comma 1, del d.lgs. n. 153 del 1999. 
Nella stessa voce possono trovare evidenza anche gli 
stanziamenti effettuati sulla base di protocolli o ac-
cordi con altre fondazioni, in attesa di deliberazione 
(ad esempio il Fondo nazionale iniziative comuni). 
Nel bilancio di missione viene illustrato il programma 
per l’utilizzo dei fondi accantonati (paragrafo 7.2 del 
Provvedimento del tesoro).

16. Accantonamento al Fondo 
per il volontariato
Contenuto della Voce
La voce accoglie le risorse destinate al sostegno dei 
Centri di servizio in applicazione dell’art. 15 della leg-
ge n. 266 del 1991. La misura dell’accantonamento è 
determinata in conformità a quanto disposto dal pa-
ragrafo 9.7 del Provvedimento del Tesoro.

Criterio di contabilizzazione
Il criterio di contabilizzazione è quello della compe-
tenza economica.

17. Accantonamento ai fondi 
per l’attività d’istituto
Criterio di contabilizzazione
Il criterio di contabilizzazione è quello del valore no-
minale.

Accantonamento al fondo di stabilizzazione 
delle erogazioni
La voce accoglie l’accantonamento della quota di 
Avanzo finalizzata alla stabilizzazione delle erogazio-
ni in un orizzonte temporale pluriennale.
Nella determinazione dell’accantonamento al fondo 
di stabilizzazione delle erogazioni e nel suo utilizzo, 
la Fondazione tiene conto della variabilità attesa del 
risultato dell’esercizio, commisurata al risultato me-
dio atteso dell’esercizio in un orizzonte temporale 
pluriennale, tenendo conto dei paragrafi 6.2 e 6.3 del 
Provvedimento del Tesoro. I criteri adottati per la mo-
vimentazione del fondo di stabilizzazione delle eroga-
zioni sono illustrati nella sezione “bilancio di missio-
ne” della relazione sulla gestione (paragrafo 6.4 del 
Provvedimento del Tesoro).

Accantonamento ai fondi per le erogazioni 
nei settori rilevanti e negli altri settori statutari
La voce comprende gli accantonamenti effettuati a 
favore dell’attività istituzionale, a valere sull’avanzo 
dell’esercizio, in applicazione del criterio del matura-
to, già illustrato. 
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e immateriali

Immobilizzazioni 31.12.2014 31.12.2013 Variazione 

Immobili 116.489.012 115.840.357 648.655

Beni mobili d’arte 49.057.814 49.017.814 40.000

Beni mobili strumentali 270.648 233.425 37.223

Totale immobilizzazioni materiali 165.817.474 165.091.596 725.878

Composizione della voce Immobilizzazioni materiali    

Immobilizzazioni Costo storico Fondo 
ammortamento

Valore di bilancio

Immobili 117.410.859  921.847 116.489.012

di cui strumentali 42.212.839  921.847 41.290.992

Beni mobili d’arte 49.057.814  49.057.814

Beni mobili strumentali 726.655 456.007 270.648

mobili d’ufficio 355.350 164.862 190.488 

macchine elettroniche ed attrezzature 371.305 291.145 80.160 

Totale immobilizzazioni materiali al 31/12/2014 167.195.328 1.377.854 165.817.474

Attivo

Informazioni sullo Stato 
Patrimoniale

nota
integrativa
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¬¬ Immobile in Firenze - Via Maurizio Bufalini
Nel 2011 è stata acquisita una cospicua parte dell’immobile di proprietà di Banca CR Firenze, situato in via 
Maurizio Bufalini. Una parte dell’immobile è stata destinata a Sede della Fondazione, una parte utilizzata 
per lo svolgimento di attività istituzionali. Tale porzione è iscritta in bilancio per ¤ 37.823.162. Rispetto al 
precedente esercizio l’importo è incrementato di ¤ 5.725.988 per opere di straordinaria manutenzione e per 
la riclassificazione di una parte dell’immobile destinato a attività istituzionale da non strumentale a stru-
mentale. A tale valore è stato inoltre decurtato la quota di ammortamento ad esse riferibile e ammontante 
a 826.529 ¤.

Non strumentali
Gli immobili non strumentali non sono sottoposti ad ammortamento. Essi sono costituiti dai seguenti beni im-
mobili situati nel Comune di Firenze:

¬¬ Immobile in Firenze - Via Curtatone
denominato “Villa Favard”
Nel corso del 2008 è stata acquisita la proprietà dell’immobile dall’Università degli Studi di Firenze, già de-
stinato a sede della Facoltà di Economia e Commercio. L’onere complessivamente sostenuto all’acquisto è 
di ¤ 21.210.000. Tale valore si è da allora incrementato degli interventi di manutenzione straordinaria per 
renderlo funzionale alla nuova destinazione. Le spese sostenute nel 2014 per il restauro e per la riqualifica-
zione dell’immobile sono state interamente spesate nel 2014. In bilancio l’immobile figura al 31/12/2014 a ¤ 
30.801.707.
Dal mese di maggio 2011 il complesso ospita il centro di formazione dell’Associazione Ent Art Polimoda, che 
rappresenta una realtà di rilevanza internazionale nel campo della preparazione professionale nel settore 
della moda. Dal novembre 2011 tale locazione si è estesa, con contratto di durata novennale rinnovabile, 
anche a tutte le parti dell’immobile in cui sono stati realizzati lavori di ristrutturazione.

¬¬ Immobile in Firenze - Via Montebello
Nel febbraio del 2009 l’immobile è stato acquistato dall’Università degli Studi di Firenze. Il valore dell’im-
mobile iscritto in bilancio ammonta al 31/12/2014 a totali ¤ 2.942.217. Le spese di manutenzione sono state 
interamente spesate nel 2014.
L’immobile a fine 2012 è stato concesso in locazione alla Fondazione Ezio Franceschini e alla SISMEL (Socie-
tà Internazionale per lo Studio del Medioevo Latino), ambedue enti specializzati in materia di studi storici.

¬¬ Immobile in Firenze - Via Maurizio Bufalini
Si tratta della porzione dell’immobile acquistato da Banca Cr Firenze e non adibita a sede della Fondazione e 
non utilizzata per lo svolgimento di attività istituzionali. Tale porzione, concessa in locazione alla Banca CR 
Firenze ed allo I.E.D., è iscritta fra gli immobili non strumentali per un ammontare di ¤ 41.454.097. Le spese 
di manutenzione sostenute le 2014 sono state interamente spesate. 

Variazioni del 2014 Immobili  Beni mobili 
d’arte

Beni mobili 
strumentali 

e altri

Totale

Esistenze iniziali al 01/01/2014 115.840.357 49.017.814 233.425 165.091.596

Aumenti 1.570.502 40.000 114.013 1.724.515

Acquisti 1.570.502 40.000 114.013 1.724.515

Riprese di valore 0 0 0 0

Rivalutazioni 0 0 0 0

Altre variazioni 0 0 0

Diminuzioni 921.847 0 76.790 998.637

Vendite 0 0 0 0

Rettifiche di valore 0 0 0 0

ammortamenti dell’anno 921.847 0 76.790 998.637

Altre variazioni 0 0 0 0

Rimanenze finali al 31/12/2014 116.489.012 49.057.814 270.648 165.817.474

Beni Immobili
Per quanto riguarda il complesso immobiliare di proprietà di Via Bufalini è stata svolta un’analisi tecnica pun-
tuale al fine di definire, in base all’effettivo utilizzo a fine esercizio delle singole porzioni dell’immobile, quale sia 
la proporzione tra la parte ad uso strumentale (direttamente utilizzate dall’Ente CRF e quella utilizzate dalle sue 
fondazioni strumentali) e quella ad uso non strumentale (affittate a terzi o fin qui non utilizzate), pervenendo 
ad una ripartizione del 57,41% per la parte ad uso non strumentale e del 42,59% per la parte ad uso strumen-
tale. Sulla base di questa stima sono stati rettificati i valori di bilancio.
L’importo dei lavori aventi carattere di ristrutturazione e manutenzione straordinaria afferenti le parti strumen-
tali vengono portati ad incremento del valore di queste ultime, mentre l’importo dei lavori afferenti la parte non 
strumentale viene spesato nell’esercizio.
La voce Beni immobili è costituita dai seguenti immobili situati nel Comune di Firenze:

Strumentali
Gli immobili strumentali sono stati sottoposti ad ammortamento in base alle indicazioni contenute nei principi 
contabili approvati da ACRI nel luglio 2014; la base di calcolo dell’ammortamento è determinata distinguendo il 
valore di libro degli immobili tra fabbricati e terreni, in un rapporto 70:30. L’ammortamento ammonta al 3% di 
tale valore è determinato nella misura di ¤ 921.847:

¬¬ Immobile in Firenze - Via Folco Portinari
Tale immobile è utilizzato dalla Fondazione per manifestazioni culturali e di interesse vario riconducibili alle 
proprie finalità. È iscritto in bilancio al costo di acquisto (di ¤ 4.389.677) rettificato del valore dell’ammor-
tamento ad esso riferibile (¤ 95.318), ovvero a ¤ 4.294.359. 
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Di seguito si riporta una tabella che riepiloga la situazione degli immobili di proprietà dell’Ente CRF al 31/12/2014 
ed il confronto con il precedente esercizio:

31/12/2014 31/12/2013 variazioni

BENI IMMOBILI 116.489.012 115.840.357 648.655

Strumentali 41.290.992 36.486.851 4.804.141

Folco Portinari 4.294.359 4.389.677 95.318- 

Via Bufalini 36.996.633 32.097.174 4.899.458 

Non Strumentali 75.198.021 79.353.506 -4.155.486

Villa Favard 30.801.707 30.801.707 0

Montebello 2.942.217 2.942.217 0

Via Bufalini 41.454.096 45.609.582 -4.155.486

La variazione di ¤ 4.155.486 relativa all’immobile non strumentale di Via Bufalini corrisponde al valore imputato 
alla classe “strumentale” e relativa alla nuova destinazione dell’ala restaurata.

Beni Mobili d’arte
Nel corso dell’esercizio le opere d’arte si sono incrementate per totali ¤ 40.000 a seguito del seguente acquisto:
un quadro di Anton Raphael Mengs, “Ritratto di George Clavering Nassau” (olio su tela, cm 75 x 59) per un 
valore di ¤ 40.000 con delibera del Consiglio di Amministrazione del 17/9/2014.
L’allegato al bilancio “Opere d’arte” fornisce l’elenco completo dei beni iscritti in questa voce e del loro valore 
di bilancio.

Beni mobili strumentali
Sono rappresentati da beni mobili d’ufficio, apparecchiature elettroniche e attrezzature varie. Il valore iscritto 
nell’attivo del bilancio è determinato nell’ammontare totale di ¤ 270.648, ottenuto rettificando il valore con-
tabile delle quote di ammortamento ritenute congrue anche in riferimento all’usura fisica ed al superamento 
tecnologico.
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Immobilizzazioni finanziarie
Le immobilizzazioni finanziarie sono così composte:

31.12.2014 31.12.2013 Variazione

Partecipazioni Valore di 
Bilancio

Valore di 
mercato

Valore di 
Bilancio

Valore di 
mercato

b) altre partecipazioni 898.255.877  1.084.438.101  (186.182.224)

quotate 737.115.387 1.012.040.550 923.297.611 938.469.854 (186.182.224)

di cui Banca conferitaria 720.140.885 995.091.345 902.079.491 923.291.466 (181.938.606)

non quotate 161.140.490  161.140.490  

di cui Banca conferitaria 97.883.042  97.883.042  

c) Titoli di debito 38.000.000  40.000.000  -2.000.000 

quotati   - 

non quotati 38.000.000  40.000.000  -2.000.000

d) altri titoli 127.661.510  50.250.289 40.564.116 77.411.221

quotati 49.020.289 44.245.320 50.250.289 40.564.116 -1.230.000

non quotati 78.641.221    78.641.221

Totale 1.063.917.387  1.174.688.390 -110.771.003

ed hanno avuto la seguente movimentazione:

Quotate - Variazioni annue Altre partecipazioni Titoli di debito Altri titoli

Esistenze al 01/01/2014 923.297.611 0 50.250.289

Aumenti 0 0 0

Acquisti 0 0 0

Riprese di valore e rivalutazioni 0 0 0

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 0 0

Altre variazioni 0 0 0

Diminuzioni 186.182.224 0 1.230.000

Vendite e rimborsi 4.243.618 0 1.230.000

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 181.938.606 0 0

Svalutazioni 0 0 0

Altre variazioni 0 0 0

Rimanenze finali al 31/12/2014 737.115.387 0 49.020.289

Non Quotate - Variazioni annue Altre partecipazioni Titoli di debito Altri titoli

Esistenze al 01/01/2014 161.140.490 40.000.000 0

Aumenti 0 0 78.641.221

Acquisti 0 0 0

Rivalutazioni 0 0 0

Altre variazioni 0 0 78.641.221

Diminuzioni 0 2.000.000 0

Vendite e rimborsi 0 2.000.000 0

Svalutazioni 0 0 0

Rimanenze finali al 31/12/2014 161.140.490 38.000.000 78.641.221

Dettaglio delle Altre partecipazioni

Denominazione Sede Attività svolta Quantità di 
azioni

Ultimo 
Risultato es. 

disponibile

Ultimo 
dividendo 
percepito

Quota % Valore di 
bilancio

Altre 
Partecipazioni

  499.455.539 -1.975.022.372 26.616.114  898.255.877

Banca CR 
Firenze SpA

Firenze
Attività 

creditizia
85.276.948 -411.826.378 0 10,257% 97.883.042

Banca Intesa 
San Paolo SpA

Milano
Attività 

creditizia
410.855.221 -3.913.087.268 20.542.761 2,593% 720.140.885

Cassa Depositi 
e Prestiti SpA

Roma
Finanziamento 

opere 
pubbliche

2.058.257 2.348.764.274 6.010.110 0,694% 62.853.778

Aeroporto 
di Firenze SpA

Firenze
Servizi 

aeroportuali
1.264.866 1.127.000 63.243 14,000% 16.974.502

F2i SGR SpA Roma Infrastrutture 247 --- --- 2,633% 403.670

Totale al 
31/12/2014

  499.455.539 -1.975.022.372 26.616.114  898.255.877

Banca CR Firenze SpA
La partecipazione in Banca CR Firenze SpA è invariata rispetto al precedente esercizio sia nel numero di azioni 
che nel valore contabile. Il titolo Banca CRF non è quotato ed è iscritto in bilancio a ¤ 97.883.042. Il valore della 
nostra partecipazione sulla base di specifica perizia del 25/6/2014 basata sul Fair market value della Banca è 
pari ad ¤ 168.404.555.

Intesa Sanpaolo SpA
La partecipazione in Intesa Sanpaolo SpA è diminuita rispetto al precedente esercizio per lo spostamento di n. 
103.800.000 azioni alla categoria “Strumenti finanziari non immobilizzati - strumenti finanziari quotati - titoli 
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di capitale”; il trasferimento è avvenuto allo stesso valore contabile di iscrizione. Il valore attualmente iscritto in 
bilancio alle Partecipazioni ammonta pertanto a ¤ 720.140.885 (corrispondenti a 410.855.221 azioni al valore 
di carico di ¤ 1,753). La quotazione del titolo al 31/12/2014 era pari ad ¤ 2,422, con un valore di mercato per la 
nostra partecipazione pari ad ¤ 995.091.345, con una plusvalenza potenziale di circa il 38% rispetto al valore 
di libro.

Cassa Depositi e Prestiti SpA
La partecipazione nella Cassa Depositi e Prestiti SpA, acquisita nel 2003 non ha subito alcuna variazione nel 
corso del 2014 ed è iscritta in bilancio al valore di ¤ 62.853.778. Il valore della nostra partecipazione calcolato 
in rapporto al Patrimonio netto al 31/12/2013 della società è pari ad ¤ 125.877.425.
L’investimento effettuato risponde sia alle esigenze di redditività che di intervento sul territorio, tramite l’opera-
tività di CDP, principi ambedue richiamati dall’attuale disciplina sulle Fondazioni Bancarie.

Aeroporto di Firenze SpA
La partecipazione del 17,50% nella società Aeroporto di Firenze SpA è stata acquisita nel novembre 2008 dalla 
società Meridiana SpA. 
Nel corso del 2014 le azioni ADF erano state svalutate al valore di ¤ 13,42 basato sul prezzo dell’OPA lanciata 
da Società CEDICOR (Corporacion America). La Fondazione ha aderito parzialmente all’OPA cedendo al prezzo 
di ¤ 13,38 (dopo l’incasso del dividendo) n.316.216 azioni per un controvalore di ¤ 4.230.970.
Attualmente la partecipazione detenuta in ADF è del 14% per un valore di bilancio di ¤ 16.974.502.
La quotazione del titolo al 31/12/2014 è stata di ¤ 13,40/azione, che comporta un valore della partecipazione 
di ¤ 16.949.204 

F2i – Fondi italiani per le infrastrutture SGR SpA
La partecipazione in F2i SGR SpA è detenuta dal 2012; la SGR opera attraverso fondi comuni di investimento 
mobiliari chiusi, specializzati nel settore delle infrastrutture; la partecipazione è iscritta in bilancio al prezzo di 
costo di ¤ 403.670.

Dettaglio titoli di Debito

 Titoli di debito v.n. Valore bilancio 
31.12.2014

Valore bilancio 
31.12.2013

Obbligazioni Unicredit-scadenza 2018 8.000.000 8.000.000 10.000.000

Obbligazioni Unicredit-scadenza 2041 3.000.000 30.000.000 30.000.000

38.000.000 40.000.000

Dettaglio investimenti finanziari immobilizzati altri titoli quotati

31.12.2014 31.12.2013

Azioni n. azioni Val. bilancio Val. mercato n. azioni Val. bilancio Val. mercato

Enel 9.000.000 36.900.000 33.264.000 9.300.000 38.130.000 29.518.200

Generali 645.960 12.120.289 10.981.320 645.960 12.120.289 11.045.916

Totale 49.020.289 44.245.320 50.250.289 40.564.116

Nel corso del 2014 sono state vendute 300.000 azioni del titolo ENEL al prezzo di ¤ 3,70, realizzando una mi-
nusvalenza di ¤ 120.000. La quotazione del titolo Enel al 31/12/2014 era di ¤ 3,696 per un valore complessivo 
di ¤ 33.264.000. 
Le azioni detenute in Generali non hanno subito variazioni nel corso del 2014. La quotazione del titolo Generali 
al 31/12/2014 era di ¤ 17, minusvalente rispetto ad un valore medio di carico unitario di ¤ 18,763; tuttavia non 
riteniamo che tale minusvalenza rappresenti una perdita durevole di valore per cui non si è provveduto ad al-
cuna svalutazione. 

Ai fini di una migliore rappresentazione nel bilancio 2014 sono stati appostati tra le immobilizzazioni finanziarie 
anche i valori dei Fondi di investimento chiusi che presentano una durata di investimento residua medio/lunga 
e che fino allo scorso esercizio erano iscritti nell’attivo circolante tra gli Strumenti finanziari non immobilizzati. 
Il valore complessivo di carico risulta così articolato:

Fondi investimento 
chiusi immobilizzati

IMPEGNO 
SOTTOSCRITTO

RICHIAMI RIMBORSI CARICO IMPEGNO 
RESIDUO

Fondo F2i- F2i SGR 60.000.000 53.630.627 5.044.940 48.585.686 6.369.373

Secondo Fondo F2i - F2i SGR 40.000.000 19.027.129 2.482.038 16.545.091 20.972.870

Fondo Toscana Innovazione – SICI 
SGR

1.730.000 1.676.068 67.568 1.608.500 53.932

Fondo Atlante – IMI SGR 10.000.000 4.725.000 150.000 4.575.000 5.275.000

Fondo Perennius Global Value – 
Partners Group SGR

6.000.000 6.209.312 2.194.519 4.014.793 0

Fondo Perennius Asia Pacific – 
Partners Group SGR

4.000.000 4.132.388 820.238 3.312.150 0

121.730.000 89.400.523 10.759.303 78.641.220 32.671.175

Lo spostamento non ha determinato variazioni di valori per le suddette voci.
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Strumenti finanziari non immobilizzati
Strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale
All’inizio del 2014 la Fondazione ha chiuso il mandato di gestione patrimoniale intrattenuto con “Banca Pictet”. 
Pertanto al 31/12/2014 non esistono valori riferibili a questa voce di bilancio.

Strumenti finanziari quotati e non quotati
Sono così costituti:

31.12.2014 31.12.2013 Variazione

Descrizione Val. Bilancio Val. mercato Val. Bilancio Val. mercato Val. Bilancio

Strumenti finanziari quotati 233.434.605 301.944.926 48.939.197 50.364.958 184.495.408

Titoli di debito 3.000.000 4.369.500 4.500.000 3.870.900 -1.500.000

Titoli di capitale 188.415.168 251.513.163 1.361.500 1.361.500 187.053.668

Parti di OICR 42.019.437 46.062.263 43.077.697 45.132.558 -1.058.260

Strumenti finanziari non quotati 9.408.246 - 84.162.482 - -74.754.236

Titoli di debito 5.000.000 5.000.000 0

Parti di OICR 11.597 20.203 -8.606

Fondi chiusi 4.396.649 79.142.279 -74.745.630

Totale 242.842.851 133.101.679 109.741.172

La diminuzione dei titoli di debito quotati è riferibile alla cadenza di due Buoni Fruttiferi Postali avvenuta nel 
corso del 2014.

La loro movimentazione è stata la seguente:

 QUOTATI  NON QUOTATI  

Descrizione Titoli di 
debito e di 

Stato

Titoli di 
capitale

Fondi 
Comuni di 

investimento

Titoli di 
debito

Fondi di 
investimento 

Comuni e 
Chiusi

Totali 
generali

Esistenze iniziali al 1/1/2014 4.500.000 1.361.500 43.077.697 5.000.000 79.162.482 133.101.679

Aumenti 0 205.833.446 40.177.181 0 11.667.365 257.677.992

Acquisti 0 23.894.841 40.177.181 0 11.667.365 75.739.387

Riprese di valore e 
rivalutazioni

0 0 0 0 0 0

Trasferimenti da portafoglio 
immobilizzato

0 181.938.605 0 0 0 181.938.605

Altre variazioni 0 0 0 0 0 0

Diminuzioni 1.500.000 18.779.778 41.235.441 0 86.421.601 147.936.820

Vendite e rimborsi 1.500.000 18.694.841 40.836.009 0 5.694.408 66.725.258

Rettifiche di valore 0 84.937 399.432 0 2.085.972 2.570.340

Trasferimenti a portafoglio 
immobilizzato

0 0 0 0 78.641.221 78.641.221

Altre variazioni 0 0 0 0 0 0

Rimanenze finali al 
31/12/2014

3.000.000 188.415.168 42.019.437 5.000.000 4.408.246 242.842.851

Le rettifiche di valore sono dettagliate alla voce 4 del conto economico della Nota integrativa.

Dettaglio investimenti finanziari 
non immobilizzati - quotati e non quotati

Obbligazioni scadenza v.n. valore bilancio valore mercato

Obbligazioni Centro Leasing 17/07/2017 5.000.000 5.000.000 5.000.000 

Obbligazioni Generali Spa 2042 3.000.000 3.000.000 4.369.500

  8.000.000 8.000.000 9.369.500

Al 31/12/2014 il prezzo di mercato dell’obbligazione quotata (Emittente: Generali SpA) risultava di ¤ 145,65.

2014

Azioni v.n. Prezzo 
di carico

Valore 
di carico

Quotazione Valore 
di mercato

Minus 
regist.

Valore 
di bilancio

ISP 93.800.000 1,75 164.410.764 2,422  227.183.600  164.410.764

ISP 10.000.000 2,39 23.894.841 2,422 24.220.000  23.894.841

Saipem 12.500 15,56 194.500 8,765 109.563 84.938 109.563

   188.500.105 9.369.500 251.513.163  188.415.168

2013

Azioni v.n. Prezzo 
di carico

Valore 
di carico

Quotazione Valore 
di mercato

Minus 
regista

Valore 
di bilancio

ISP - - - - - - - 

ISP - - - - - - - 

Saipem 92.500 15,44 1.428.200 8,765  810.763 617.438 810.763

  1.428.200 9.369.500 810.763  810.763

Nel corso dell’esercizio 2014 la Fondazione ha venduto n° 80.000 azioni Saipem realizzando un risultato di ¤ 
244.879. Al 31 dicembre 2014 le azioni Saipem residuali presenti in portafoglio sono pari a n° 12.500, iscritte 
al minore fra il costo di acquisto e il valore di realizzo desumibile dall’andamento di mercato, quest’ultimo 
identificato nel valore di Borsa al 31 dicembre 2014 (¤ 8,765); ciò ha comportato l’iscrizione in bilancio di una 
minusvalenza da valutazione pari a ¤ 84.938.
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Nel corso dell’esercizio 2014 la Fondazione ha trasferito n° 103.800.000 azioni di Intesa Sanpaolo dal portafo-
glio titoli immobilizzati al portafoglio strumenti finanziari non immobilizzato; la contabilizzazione è avvenuta al 
valori di iscrizione nel comparto immobilizzato (¤ 1,75278). 
Ad aprile 2014 la Fondazione ha effettuato una vendita di azioni Intesa Sanpaolo per complessive n° 10.000.000 
azioni ad un prezzo di ¤ 2,512/azione, realizzando una plusvalenza di ¤ 7.595.791. Successivamente l’Ente ha 
effettuato un acquisto di n° 10.000.000 azioni Intesa Sanpaolo ad un prezzo di ¤ 2,389/azione.
La valutazione al 31.12.2014 di questo pacchetto azionario è stata effettuata al minore fra il costo di acquisto 
e il valore di realizzazione desumibile dall’andamento di mercato, quest’ultimo identificato nel valore di Borsa 
al 31 dicembre 2014; il valore in bilancio è mantenuto pertanto al costo d’acquisto dato che la valorizzazione 
risultante dall’andamento di mercato è pari a ¤ 251.403.600.

Dettaglio investimenti OICR (Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio)

Fondi comuni di investimento numero 
quote

prezzo 
carico

valore 
carico

prezzo 
mercato

valore 
mercato

plus/minus

Fondo Carmignac 25.000,000 97,815 2.445.387 109,61 2.740.250 294.864 

Fondo Nextam Ver Capital 281.127,781 5,285 1.485.760 5,366 1.508.532 22.771 

Fondo Algebris Fin Coco 50.000,000 102,820 5.141.000 108,76 5.438.000 297.000 

Fondo Algebris Fin Coco 50.000,000 100,000 5.000.000 108,76 5.438.000 438.000 

Fondo Treadneedle 412.893,802 2,422 1.000.000 3,5679 1.473.164 473.164 

Fondo Franklin Templeton U.S. 
Opportunities Fund

120.906,780 8,271 1.000.000 11,61 1.403.728 403.728 

Fondo Templeton 
Global Total Return 

188.963,530 13,230 2.500.000 14,71 2.779.654 279.654 

Fondo Invesco Pan European 
High Income

198.896,560 13,540 2.700.000 13,75 2.734.828 34.828 

Fondo Invesco Pan European 
Structured Equity

166.413,580 13,220 2.200.000 14,46 2.406.340 206.340 

Fondo Blackrock Fixed Income 
Global Opp 

277.160,480 9,020 2.500.000 10,47 2.901.870 401.870 

Fondo Blackrock European 20.502,720 92,671 1.900.000 93,55 1.918.029 18.029 

Fondo Fidelity China Consumer 148.477,170 13,470 2.000.000 15,84 2.351.878 351.878 

Fondo Fidelity Italia 68.851,210 36,310 2.137.830 31,05 2.137.830 0 

Fondo Fidelity 63.370,560 15,780 1.000.000 16,45 1.042.446 42.446 

Fondo Schroder 52.164,189 19,170 1.000.000 20,39 1.063.628 63.628 

Fondo Dws Convertibles 6.323,070 158,151 1.000.000 165,02 1.043.433 43.433 

Fondo Dws Invest Euro 
Corporate Bonds

8.506,970 117,551 1.000.000 123,79 1.053.078 53.078 

Fondo Alias Lyxor Hedge Index 9.724,672 104,940 999.999 103,03 1.001.933 1.934 

Global Absolute Grower 107.874,870 9,270 1.000.000 10,11 1.090.615 90.615 

Fondo Dodge & Cox Worldwide 
Funds Stock Fund

61.652,281 16,220 1.000.000 20,07 1.237.361 237.361 

Fondo Bestinver International 1.175,996 560,376 622.317 529,183 622.317 0 

Fondo Alliancebernstein 
Eslect Us Equity

42.480,884 23,540 1.000.000 25,35 1.076.890 76.890 

Fondo Alken European 
Opportunities Eu1

4.449,790 149,670 665.422 149,54 665.422 0 

Fondo Tweedy Browne 4.270,000 210,770 721.722 218,50999 933.038 211.315 

Totale Fondi comuni 
di investimento

  42.019.437  46.062.263 4.042.827 

Dal prospetto si evidenziano le plusvalenze non contabilizzate pari a ¤ 4.042.827. Le posizioni dei Fondi comuni 
di investimento con valori di mercato inferiori al valore di libro sono stati prudenzialmente svalutati per un va-
lore complessivo di 399.431 ¤ (Fidelity Italy, Bestinver Sicav, Alken Fund European). 

Il Fondo comune non quotato di cui sotto, già in liquidazione, è stato parzialmente rimborsato nel corso del 2014 
per un valore di ¤ 8.606. La valorizzazione al 31/12/2014 è effettuata basandosi sul valore residuo di carico.

Fondi comuni – non quotati n. quote valore bilancio

Ersel Hedge Robur (in fase di liquidazione) 3,200 11.597

I Fondi Chiusi non quotati che sono giunti a scadenza risultano iscritti nella sezione degli Strumenti finanziari non 
immobilizzati sono valorizzati al NAV al 31/12/2014 e sono dettagliati nella tabella sottostante.

Fondi di investimento chiusi 
non immobilizzati

IMPEGNO 
INIZIALE

VERSAMENTI RIMBORSI CARICO NAV AL 
31/12/2014

Fondo Toscana Venture – SICI SGR 2.000.000 2.000.000 360.000 1.640.000 1.191.576 

Fondo Principia Fund – Quantica SGR 2.000.000 1.992.127 1.261.364 730.762 730.762 

Fondo Centro Impresa – IMI SGR 8.000.000 7.419.360 3.307.500 4.111.860 2.474.311 

12.000.000 11.411.487 4.928.864 6.482.622 4.396.649 

I valori di bilancio dei fondi chiusi a scadenza i cui NAV al 31/12/2014 risultavano inferiori ai valori di carico 
sono stati rettificati al valore del NAV. Pertanto il valore al 31/12/2014 di questi Fondi chiusi ammonta a ¤ 
4.396.649; ciò ha generato una rettifica di valore di ¤ 2.085.973, come evidenziato nella sezione del Conto Eco-
nomico della presente Nota integrativa al paragrafo della voce “Rivalutazione (svalutazione netta) di strumenti 
finanziari non immobilizzati”.
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Crediti
La voce è così composta:

31/12/2014 31/12/2013 Variazioni

CREDITI DI IMPOSTA 11.336.596 319.861 11.016.735

Credito d’imposta a rimborso 117.129 319.861 -202.732

Credito di imposta Legge di stabilità 2015 5.947.378 0 5.947.378

Credito di imposta per imposte anticipate 3.368.245 3.368.245

Credito di imposta per Art bonus 1.903.844 1.903.844

ALTRI CREDITI 541.834 632.897 -91.063

Acconto imposte IRAP 6.884 98.490 -91.606

Fitti maturati e non riscossi 18.944 16.600 2.344

Spese lavori su immobile in locazione a IED 
da recuperare ratealmente

480.832 512.888 -32.056

Debitori diversi 35.174 4.918 30.256

Totale crediti 11.878.430 952.758 10.925.672

Il Credito di imposta già maturato sulle imposte sul reddito, è attualmente utilizzato in compensazione.
Il Credito di imposta Legge di stabilità 2015 deriva dal provvedimento che ha riconosciuto il credito corrispon-
dente alla differenza tra l’imposta determinata con la nuova aliquota applicabile agli Enti non commerciali sui 
dividendi e l’imposta calcolata con la precedente tassazione. In base a quanto previsto dalle indicazioni di ACRI 
il credito di imposta viene rilevato per intero tra i crediti, con imputazione in contropartita al conto economico 
tra i proventi alla voce Altri proventi, in quanto assimilabile a un contributo in conto esercizio. 

Il Credito di imposta per imposte anticipate si riferisce all’imposta sostitutiva pagata per la rivalutazione fiscale 
della partecipazione in Banca CR Firenze, che ha portato ad una differenza tra valore di bilancio e valore fiscale. 
Il Credito di imposta per l’Art bonus deriva dall’applicazione del decreto Franceschini (Decreto Legge n. 83 
31/05/2014, convertito in Legge n.106 del 29/7/2014).
La voce Acconto imposte accoglie gli acconti IRAP corrisposti residui per l’anno 2014.
I crediti ritenuti esigibili nell’esercizio successivo ammontano ad ¤ 6.195.506.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE
Risultano così articolate:

31/12/2014 31/12/2013 Variazioni

CONTI CORRENTI BANCARI 10.019.384 31.703.687 -21.684.303

VALORI IN CASSA 414 - 414

DISPONIBILITÀ LIQUIDE 10.019.798 31.703.687 -21.683.889

Le disponibilità liquide della Fondazione sono allocate presso Banca CR Firenze, Unicredit, UBS e presso Poste 
Italiane. Si tratta di conti correnti che rispondono alle esigenze di gestione ordinaria dei flussi finanziari per le 
spese amministrative e per le erogazioni ed anche di conti correnti funzionali allo svolgimento di operazioni su 
titoli. 
La forte diminuzione è dovuta alla chiusura dei conti vincolati e all’utilizzo delle relative disponibilità per chiu-
dere le posizioni debitorie con UBS (per anticipazioni).

ALTRE ATTIVITÀ
La voce, che nel precedente esercizio era valorizzata per ¤ 250.000, rappresentava il versamento effettuato al 
fondo di dotazione della Fondazione libraria costituita congiuntamente dall’Ente e dalla Banca CR Firenze. Trat-
tandosi di un importo non recuperabile è stata annullata la precedente iscrizione con imputazione al 31/12/2014 
dell’importo al Conto economico.

RATEI E RISCONTI ATTIVI
La voce risulta così composta:

31/12/2014 31/12/2013 Variazioni

Ratei attivi 179.076 1.185.439 -1.006.363

su titoli 179.076 126.839 52.237

su interessi depositi vincolati 0 1.058.600 -1.058.600

Risconti attivi 22.735 29.335 -6.600

su premi assicurativi 22.735 25.537 -2.802

su altre spese 0 3.798 -3.798

Totale ratei e risconti attivi 201.811 1.214.774 -1.012.963

La diminuzione dei ratei attivi è attribuibile alla chiusura dei depositi vincolati intrattenuti presso Unicredit.
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PATRIMONIO NETTO
Prospetto della composizione e delle variazioni del Patrimonio Netto:

Descrizione Fondo di 
dotazione

Riserva 
obbligatoria

Riserva per integrità 
del patrimonio

TOTALE

Saldo iniziale al 1/1/2014 1.143.630.178 146.696.752 20.495.372 1.310.822.301

Diminuzioni 0 0 0 0

Incrementi 0 0 0 0

Accantonamenti dell’esercizio 0 6.675.653 0 6.675.653

Saldo al 31/12/2014 1.143.630.178 153.372.405 20.495.372 1.317.497.954

Fondo di dotazione
È invariato rispetto al precedente esercizio.

Riserva obbligatoria 
È stata incrementata con un accantonamento di ¤ 6.675.653 pari al 20% dell’avanzo del corrente esercizio, in 
conformità a quanto stabilito con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 20 marzo 2015 DT 
22.691. Ha la finalità primaria di salvaguardare nel tempo il valore del patrimonio della Fondazione.
 
Riserva per l’integrità del patrimonio
È invariata rispetto al precedente esercizio. 

FONDI PER L’ATTIVITÀ D’ISTITUTO
La voce risulta così composta:

Descrizione Fondo di 
stabilizzazione 

delle erogazioni

Fondi per le 
erogazioni nei 

settori rilevanti

Altri fondi 
per l’attività 

d’istituto

TOTALE

Saldo iniziale al 1/1/2014 42.370.726 23.000.000 4.340.649 69.711.375

Utilizzi 0 -24.994.741 -872.813 -25.867.554

Trasferimenti -2.000.000 2.000.000 0 0

Reintroito 0 4.043.661 0 4.043.661

Accantonamenti in chiusura 2.618.862 21.951.080 1.242.581 25.812.523

Saldi al 31/12/2014 42.989.588 26.000.000 4.710.416 73.700.004

Passivo
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Fondo di stabilizzazione delle erogazioni
È previsto dall’Atto di Indirizzo del 19/4/2001 ed ha la finalità di rendere costante l’attività istituzionale nel me-
dio lungo periodo, contenendo la variabilità delle erogazioni. L’utilizzo nel presente esercizio è conseguente alla 
delibera del Comitato di indirizzo di integrare per ¤ 2.000.000 le disponibilità per le erogazioni del 2014. L’ac-
cantonamento è determinato destinando parte delle risorse residue maturate nel corso dell’esercizio e tende a 
costituire nel tempo una consistenza pari al valore medio necessario a coprire il fabbisogno dell’Attività istituzio-
nale di almeno due anni.

Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti
Le disponibilità totali del Fondo per l’esercizio 2014 sono state di ¤ 25.000.000 (di cui ¤ 23.000.000 asse-
gnate in chiusura del precedente esercizio e ¤ 2.000.000 destinate con delibera integrativa del Comitato di 
indirizzo come trasferimento dal Fondo stabilizzazione erogazioni) e sono state utilizzate per ¤ 24.994.741 
per Erogazioni. Il fondo è stato successivamente incrementato delle risorse reintrotate per Erogazioni non più 
realizzabili per la somma di ¤ 4.043.661. In chiusura è stato effettuato l’accantonamento di ¤ 21.951.080 per 
costituire le disponibilità per le Erogazioni dell’esercizio 2015, così come previsto dal DPA 2015, ovvero fino 
all’importo di ¤ 26.000.000.

Altri fondi per l’attività d’istituto
Al 31/12/2014 gli Altri Fondi per l’attività d’istituto sono così costituiti:

Consistenza Altri fondi attività d’istituto 31/12/2014 31/12/2013 Variazioni

Fondazione per il Sud 919.681 967.483 -47.802

Fondo Accordo integrativo Volontariato 
(Prot. Acri-Volontariato 5/10/2005)

640.735 518.154 122.581

Fondo per iniziative comuni 
delle Fondazioni di origine bancarie

150.000 75.011 74.989

Fondo per progetti speciali 
e per acquisto di opere d’arte 

3.000.000 2.780.000 220.000

Consistenza Altri Fondi per l’attività d’istituto 4.710.416 4.340.649 369.767

Il fondo per la realizzazione di progetti speciali e per acquisto di opere d’arte o di valore storico è stato costituito 
nel 2010 per ¤ 3.000.000. Tale quota è stata nel tempo “impegnata” in acquisti di opere d’arte. Nel presente 
esercizio sono stati accantonati ulteriori ¤ 220.000 per riportare il valore del Fondo alla dotazione iniziale.

Di seguito la movimentazione nel corso dell’esercizio di tutti i fondi suddetti:

Movimentazione degli Altri fondi per l’attività d’istituto

- versamento a favore Fondazione per il SUD 797.802

- versamento per iniziative comuni delle Fondazioni di origine bancaria 75.011

Accantonamento Fondo progetti speciali e opere d’arte 220.000

Accantonamento Fondazione per il SUD 750.000

Accantonamento Fondo Accordo integrativo ACRI Volontariato 122.581

Accantonamento Fondo iniziative comuni fondazioni di origine bancaria 150.000

Totale 369.767

FONDI PER RISCHI E ONERI
Prospetto della composizione e delle variazioni dei Fondi per rischi e oneri:

Descrizione fondo imposte e tasse fondo rischi TOTALE

Saldo iniziale al 1/1/2014 415.613 5.546.766 5.962.379

Utilizzi 415.613 1.953.110 2.368.723

Accantonamenti 0 5.109.397 5.109.397

Saldo al 31/12/2014 0 8.703.052 8.703.052

Fondo imposte e tasse

31/12/2014 31/12/2013 Variazioni

Fondo imposte e tasse 0 415.613 -415.613

Il Fondo è stato utilizzato nell’esercizio per ¤ 159.744 per il versamento dell’IRAP di competenza del 2013.
La quota residuale è stata riclassificata al Fondo rischi per contenzioso tributario.

Fondo rischi e oneri
La consistenza del Fondo al 31/12/2014 risulta dalla seguente tabella:

Dettaglio Fondo Rischi e oneri 31/12/2014 31/12/2013 Variazioni

Fondi per contenzioso fiscale 4.036.446 5.280.576 -1.244.131

Fondi per onere pensionamenti futuri 
e polizza sanitaria

166.607 266.190 -99.583

Fondo rischi per la svalutazione 
attivo immobilizzato

4.500.000 4.500.000

Saldo 8.703.052 5.546.766 3.156.286
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La variazione del Fondo per il contenzioso tributario è dovuta principalmente alla definizione di una controver-
sia per la quale è scaduto il termine per il ricorso in terzo grado. Tale evento ha determinato un conseguente 
rilascio a conto economico. 
In proposito si precisa quanto segue:

Contenzioso Tributario
Dal momento della sua costituzione (esercizio 1992/93) e fino all’esercizio 1996/97, l’Ente Cassa di Rispar-
mio di Firenze aveva sempre presentato la dichiarazione dei redditi assoggettando l’imponibile IRPEG all’ali-
quota ridotta alla metà, in conformità al disposto dell’art. 6 del D.P.R. n. 601/73 ed alle indicazioni desumibili 
dalla condotta della stessa Amministrazione Finanziaria. Il Ministero delle Finanze, con circolare n. 238 del 
4/10/1996 (assai successiva all’epoca dei fatti), nel recepire il parere del Consiglio di Stato del 24/10/1995, 
aveva affermato che le Fondazioni Casse di Risparmio “non sono riconducibili tra i destinatari della riduzione a 
metà dell’IRPEG individuati dall’art. 6 del DPR n. 601/73”, con la conseguenza che alle stesse sarebbe risultata 
applicabile l’aliquota ordinaria IRPEG. 
A seguito di tale interpretazione l’Ufficio delle Imposte Dirette di Firenze aveva iniziato un’attività di accerta-
mento che ha interessato gli esercizi 1992/93, 1993/94 e 1994/95, con la quale ha:

¬¬ disconosciuto la spettanza dell’agevolazione della riduzione alla metà dell’aliquota IRPEG;
¬¬ rilevato l’omesso versamento della maggiore IRPEG dovuta, irrogando le sanzioni previste dall’art. 13 del 

d.lgs. n. 471/97.
Il contenzioso fiscale scaturito dalla suddetta attività dell’Ufficio ha sempre registrato nel tempo decisioni delle 
Commissioni Tributarie Provinciali e Regionali favorevoli alla Fondazione; l’orientamento della Corte di Cassazione 
a Sezioni Unite, emerso negli ultimi anni, non ha purtroppo accolto alcuna delle istanze formulate nei vari gradi di 
giudizio dalle Fondazioni, e ha invece:

¬¬ accolta l’interpretazione dell’Ufficio, secondo il quale gli allora Enti conferenti avrebbero svolto nel periodo 
considerato ante c.d. legge Ciampi “un’attività d’impresa rapportabile, sul piano sistematico, al modello delle 
holding”;

¬¬ non ha consentito l’applicazione alle Fondazioni Bancarie dell’art. 6 del D.P.R. n. 601/73, norma che prevede 
la riduzione al 50% dell’aliquota IRPEG;

¬¬ non ha fatto uno specifico riferimento alla situazione processuale di ogni Fondazione;
¬¬ non ha tenuto conto della mancanza di una verifica effettiva dell’eventuale ingerenza delle Fondazioni nella 

gestione dell’impresa bancaria.

La vicenda contenziosa si è pertanto conclusa con il pagamento dell’imposta IRPEG dovuta, oltre ad interessi di 
legge, per le singole annualità oggetto di accertamento ottenendo, nel contempo, lo sgravio delle sanzioni appli-
cate per l’anno 93/94. Per quanto riguarda l’anno di imposta 1992/93 la Commissione Tributaria Regionale di 
Firenze, con sentenza depositata il 17 febbraio 2014, ha rigettato l’appello dell’ufficio, confermando la sentenza 
di primo grado favorevole all’Ente. L’importo in contenzioso ammonta a circa ¤ 2,9 milioni. 
In data 7 aprile 2015 è perento il termine d’impugnazione della sentenza di secondo grado, senza che risulti 
pervenuto alcun atto d’impugnativa della stessa, sicché è dato ritenere che essa abbia ormai acquisito autorità 
di giudicato. In chiusura di esercizio è stato effettuato un parziale utilizzo del Fondo rischi.
Il Fondo per oneri pensionamenti futuri è stato utilizzato nel 2014 in relazione al pensionamento di un dipen-
dente e ricostituito sulla base delle previsioni di futuri pensionamenti. 

Nel corso dell’esercizio 2014 la fondazione ha avviato un progetto relativo alle opere d’arte di inventariazione, 
catalogazione e di valutazione propedeutico ad una effettiva azione di conservazione e valorizzazione che pre-
vede da un lato la realizzazione di idonei depositi e dall’altro la programmazione di iniziative di promozione e 
divulgazione della preziosa collezione. Il progetto non risulta concluso al 31 dicembre 2014. A seguito di ciò, 
in chiusura di esercizio è stato costituito un nuovo fondo rischi, il Fondo rischi per la svalutazione dell’attivo 
immobilizzato, in vista della possibile rilevazione di alcune rettifiche di valore da effettuare in applicazione del 
nuovo principio contabile dell’OIC 9 in tema di svalutazioni per perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni 
materiali e immateriali. In attesa di individuare le entità delle possibili svalutazioni, a tale fondo è stata accan-
tonata la somma di ¤ 4.500.000.

Movimenti del Fondo per rischi ed oneri avvenuti nel 2014:

Saldo Fondo Rischi al 01/01/2014 5.546.766

Utilizzo accantonamento 1.953.110

Accantonamento 5.109.397

Saldo al 31/12/2014 8.703.052

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO SUBORDINATO
Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Tale fondo rappresenta il debito dell’Ente verso i propri dipendenti a titolo di trattamento di fine rapporto ma-
turato fino al 31/12/2014.
Di seguito si riporta la movimentazione di tale fondo avvenuta nell’esercizio:

Saldo iniziale 1/1/2014 110.633

 - utilizzo per anticipi -11.300

 - per versamenti al Fondo Previdenza Complementare - 75.281

 + accantonamento di competenza dell’esercizio 94.015

Saldo al 31/12/2014 118.067
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EROGAZIONI DELIBERATE
La posta evidenzia l’ammontare delle erogazioni per fini istituzionali deliberate nel corso del corrente esercizio 
e di quelli precedenti, e non ancora pagate al 31/12/2014. 
Nell’esercizio tale voce ha avuto la seguente movimentazione:

Saldo iniziale al 1/1/2014 24.068.777

 Delibere dell’esercizio 24.994.741

 Pagamenti dell’esercizio -23.987.163

 Reintroito residui pratiche (*) -4.043.661

Saldo al 31/12/2014 21.032.694

Per la voce Reintroito (*) ci si riferisce a quanto a quanto già esposto nella sezione dei Fondi per le erogazioni.

FONDO PER IL VOLONTARIATO
Nell’esercizio il Fondo ha avuto la seguente movimentazione:

Saldo iniziale al 1/1/2014 2.267.707

 - versamenti a favore Associazioni Volontariato 1.602.886

 + accantonamento di competenza dell’esercizio 890.087

Saldo al 31/12/2014 1.554.908

La base di calcolo è evidenziata nelle informazioni sul conto economico alla voce “Accantonamento al fondo 
per il volontariato”.

ALTRE VOCI DEL PASSIVO
Debiti
La voce al 31/12/2014 è così composta:

31/12/2014 31/12/2013 Variazioni

di natura fiscale e retributiva: 8.935.268 253.388 8.681.880

Debiti verso l’erario 8.847.264 182.033 8.665.231

Contributi previdenziali e assicurativi da versare 88.004 71.354 16.650

altri 62.954.397 93.516.174 -30.561.777

Fatture da ricevere e fornitori 751.175 872.419 -121.244

Acquisizione opere Annigoni - debito residuo 1.740.000 2.130.000 -390.000

Acquisizione opere Guarnieri - debito residuo 2.900.000 3.100.000 -200.000

Mutuo ipotecario Unicredit - debito residuo 55.344.046 56.814.592 -1.470.546

Apertura di credito UBS mensile 2.000.000 5.000.000 -3.000.000

Apertura di credito UBS semestrale 0 25.000.000 -25.000.000

Premi da maturare 0 396.381 -396.381

Altri 219.176 202.782 16.394

Totale 71.889.665 93.769.561 -21.879.896

La voce Debiti di natura fiscale è costituita essenzialmente alle imposte gravanti sul reddito della Fondazio-
ne. Il forte incremento deriva dall’aumento della base imponibile relativa ai dividendi percepiti dagli enti non 
commerciali dal 5% al 77,74%, che ha determinato un aumento dell’aliquota effettiva applicata sugli stessi 
dall’1,38% al 21,38%. Di seguito una tabella che dettaglia la stima del carico fiscale dell’esercizio:

RIEPILOGO IRES

Imponibile dividendi 25.861.608 A

Altri redditi:

- fitti attivi 1.599.561

- altri redditi di natura finanziaria non assoggettati a Imposta sostitutiva 967.325

Stima Totale reddito imponibile IRES 28.428.494 A+B+C

Oneri deducibili per erogazioni liberali a favore Ricerca scientifica -2.627.306

Imponibile IRES 25.801.188 D

Imposta lorda IRES 7.095.327

Detrazioni ex TUIR art. 15 lett i octies 323.334

Detrazioni ex TUIR art. 15 lett h 190.000

Imposta netta IRES 6.581.992

IRAP Stima 2014 88.385

Imposta sostitutiva 20% 1.790.647 F
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Dettaglio debiti verso Erario 31/12/2014 31/12/2013

debiti per IRES 6.581.992

debiti per imposta sostitutiva 20% 1.790.647

debiti per IRAP 2.949

debiti per ritenute d’acconto 162.441 182.033

creditori diversi per imposta su utili titoli 309.234

Totale 8.847.263 182.033

L’imposta sostitutiva è stata conteggiata sulla somma (i) della plusvalenza imponibile (valore diverso da quello 
contabilizzato civilisticamente) realizzata a seguito della citata vendita di 10 milioni di titoli ISP, (ii) della mi-
nusvalenza sulla vendita di 300.000 azioni Enel, (iii) della minusvalenza per la vendita di 136.216 azioni ADF 
nonché di (iv) altre minusvalenze certificate, per un valore finale netto della plusvalenza imponibile totale di ¤ 
8.953.234. Su tale importo è stata applicata l’imposta all’epoca in vigore del 20%.

Nella voce “Altri debiti” sono contabilizzate le posizioni in relazione a:
¬¬ ¤ 1.740.000 rappresenta il debito residuo in linea capitale che la Fondazione ha contratto nel 2007 per l’acquisi-

zione dell’intero corpus delle opere del pittore Pietro Annigoni di proprietà dei figli Benedetto e Maria Ricciarda. 
Il debito iniziale era di ¤ 5.000.000, e viene pagato con rate semestrali in base a due piani di ammortamento 
stabiliti con atto redatto con ciascuna delle parti Le scadenze previste sono 28/2/2016 per gli eredi di Benedet-
to Annigoni, e 28/8/2026 per Maria Ricciarda Annigoni. 

¬¬ ¤ 2.900.000 rappresenta il debito residuo in linea capitale che la Fondazione ha contratto a fine 2010 per 
l’acquisizione dagli eredi di opere del pittore Luciano Guarnieri. Il debito iniziale era di ¤ 4.500.000 e viene 
pagato con rate semestrali in base ad un piano di ammortamento stabilito con atto redatto fra le parti, con 
scadenza 17/05/2029.

¬¬ ¤ 55.344.046 rappresenta il debito residuo in linea capitale del mutuo stipulato nel 2011 con Banca Unicre-
dit Spa dell’importo di ¤ 60.000.000 e della durata di anni trenta, con scadenza 31/7/2041, per il quale è 
stata prestata garanzia ipotecaria sui complessi immobiliari di via Bufalini e Villa Favard per ¤ 120.000.000 
nominali.

¬¬ ¤ 2.000.000 rappresenta il debito verso UBS Italia Spa per un’apertura di credito utilizzata per assolvere 
alle spese di funzionamento. Il tasso debitore è commisurato all’Euribor ad 1 mese aumentato dello 0,85%. 
Il valore risulta significativamente ridimensionato rispetto al precedente esercizio per la chiusura di un’altra 
anticipazione mensile di ¤ 3,0 milioni e di una semestrale di ¤ 25,0 milioni.

Debiti esigibili entro l’esercizio successivo 31/12/2014 31/12/2013 variazioni

Di natura fiscale 8.847.263 253.387 8.593.876

Fornitori 704.714 872.419 -167.705

Rate acquisto opere Pietro Annigoni 390.000 390.000 0

Rate acquisto opere Luciano Guarnieri 200.000 200.000 0

Rate mutuo Unicredit 1.400.000 1.400.000 0

Apertura di credito UBS 2.000.000 30.000.000 -28.000.000

Varie 237.492 202.782 34.710

 13.779.469 33.318.588 -19.539.119

Ratei e risconti passivi
La voce al 31/12/2014 è così composta:

Ratei e risconti passivi: 31/12/2014 31/12/2013 Variazioni

Ratei passivi su interessi passivi 79.654 190.063 -110.409

Risconti passivi su fitti attivi 101.753 100.087 1.666

Totale 181.407 290.150 -108.743

Di seguito la composizione:

Ratei passivi:

Interessi mutuo ipotecario con Banca Unicredit Spa 78.404

Interessi passivi su anticipazione UBS 1.026

Interessi acquisizione opere Luciano Guarnieri 224

Totale al 31/12/2014 79.654

Risconti passivi:

Fitto Villa Favard 101.753

Totale al 31/12/2014 101.753
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INFORMAZIONE SUI CONTI D’ORDINE
Composizione dei conti d’ordine:

Beni presso terzi 645.444.293

Titoli a custodia presso terzi (numero) 603.255.539

Titoli a garanzia presso terzi 40.000.000

Opere d’arte presso terzi 2.188.754

Impegni di erogazioni 500.000

Altri conti d’ordine 153.259.688

Impegno acquisto titoli 33.259.688

Garanzie ipotecarie 120.000.000

Totali al 31/12/2014 799.203.981

Opere d’arte presso terzi
Sono costituite dalle opere d’arte di proprietà depositate presso terzi a titolo di comodato, il cui dettaglio è 
evidenziato nell’allegato al bilancio dedicato alle Opere d’arte.

Di seguito si riporta il dettaglio dei Titoli presso terzi:

Titoli presso terzi Depositario numero

Banca CR Firenze SpA Banca CR Firenze 85.276.948

Banca Intesa San Paolo SpA Banca CR Firenze 364.655.221

Banca Intesa San Paolo SpA UBS 100.000.000

Banca Intesa San Paolo SpA Unicredit 50.000.000

Cassa Depositi e Prestiti SpA Banca CR Firenze 2.058.257

Aeroporto di Firenze SpA Unicredit 1.264.866

F2 SGR SpAI Presso Società 247

Enel SpA Unicredit 9.000.000

Generali SpA Unicredit 645.960

Saipem SpA Unicredit 12.500

Obbligazioni Unicredit 415.000

Fondi comuni di investimento Vari depositari 2.371.190

Totale al 31/12/2014  603.255.539

Di cui a garanzia presso terzi Depositario n. azioni

Banca Intesa Sanpaolo SpA UBS 40.000.000

ALTRI CONTI D’ORDINE

ALTRI CONTI D’ORDINE

Per impegno acquisto titoli 33.259.688

Garanzie ipotecarie 120.000.000

Totale al 31/12/2014 153.259.688

Garanzie ipotecarie
Sono costituite da ¤ 120.000.000 che gravano sugli immobili di via Bufalini e su “Villa Favard”, in relazione al 
mutuo ipotecario stipulato con banca Unicredit Spa per originari ¤ 60.000.000.
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Dividendi e proventi assimilati

Dividendi da altre immobilizzazioni finanziari 31/12/2014 31/12/2013 variazione

Banca CR Firenze 0 460.496 -460.496

Banca Intesa Sanpaolo Spa 20.542.761 25.732.761 -5.190.000

Cassa Depositi e Prestiti Spa 6.010.110 7.039.239 -1.029.129

Aeroporto di Firenze Spa 63.243 126.486 -63.243

Altri dividendi 1.460.683 1.524.192 -63.509

Totale 28.076.797 34.883.174 -6.806.377

Da azioni non immobilizzate: 31/12/2014 31/12/2013 Variazione

Banca Intesa Sanpaolo SpA 5.190.000 0 5.190.000

Totale 5.190.000 0 5.190.000

I dividendi sono contabilizzati al lordo dell’imposta dovuta nella misura del 27,50% sull’imponibile del 77,74%, 
ovvero con aliquota effettiva del 21,38%. 

Interessi e proventi assimilati

Proventi lordi e netti 31/12/2014 31/12/2013 Variazione

Da immobilizzazioni finanziarie 2.619.509 1.060.994 1.558.515

proventi lordi 3.503.466 1.326.243 2.177.223

imposta -883.957 -265.249 -618.708

Da strumenti finanziari non immobilizzati 1.637.869 2.604.520 -966.651

proventi lordi 1.915.618 3.132.422 -1.216.804

imposta -277.749 -527.902 250.153

Da crediti e disponibilità liquide 560.691 1.259.907 -699.216

interessi lordi 708.193 1.574.884 -866.691

imposta -147.502 -314.977 167.475

Totale 4.818.069 4.925.421 -107.352

Interessi da strumenti finanziari immobilizzati
Sono costituiti dagli interessi maturati sulle obbligazioni Unicredit classificate nel portafoglio immobilizzato.

Interessi da strumenti finanziari non immobilizzati
Sono costituiti dagli interessi sulle obbligazioni del portafoglio libero (Generali e Centro Leasing) e da cedole 
su Fondi Comuni.

Interessi da crediti e disponibilità liquide 
Sono costituiti dagli interessi maturati sulle disponibilità liquide depositate nei conti correnti bancari liberi e 
vincolati.

Rendite da investimenti in titoli al lordo della ritenuta
Sono costituiti dalle cedole maturate sui fondi Algebris e VerCapital.
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Rivalutazione (svalutazione netta) 
di strumenti finanziari non immobilizzati

Rivalutazioni/Svalutazioni 31/12/2014 31/12/2013 Variazione

Rettifiche di valore

Fondi comuni di investimento -399.431 -938.308 538.877

Fidelity Italy LU0048584766 -362.170 0 -362.170

Bestinver Sicav LU0389173401 -36.683 0 -36.683

Alken Fund European LU0866838575 -578 0 -578

Pictet 0 -938.308 938.308

Fondi chiusi -2.085.973 0 -2.085.973

Fondo Toscana Venture NAV pro quota 74.473,49 -448.424 0 -448.424

Fondo Centro Impresa NAV 15.464,445 pro quota -1.637.549 0 -1.637.549

Titoli di capitale -84.937 -637.740 552.803

Azioni Saipem -84.937 -637.740 552.803

Totale -2.570.341 -1.576.048 -994.293

Con le rettifiche di valore operate si sono adeguati i valori contabili a quelli di mercato per il portafoglio non 
immobilizzato. Per le rettifiche dei valori dei Fondi chiusi giunti a scadenza è stato utilizzato il valore del NAV 
al 31/12/2014.

Risultato della negoziazione 
di strumenti finanziari non immobilizzati

Risultato negoziazione strumenti finanziari 
non immobilizzati

31/12/2014 31/12/2013 Variazione

 + utile su vendita Parti di OICR 1.010.931 1.813.234 -802.303

 + utile su vendita azioni 7.595.791 0 7.595.791

 - perdita su vendita di Parti di OICR -225.464 -426.713 --201.249

 - imposte su proventi finanziari -2.293.788 -120.680 2.173.108

Totale 6.087.470 1.265.841 4.821.629

L’utile per la vendita di azioni riguarda la vendita di n° 10.000.000 azioni Intesa Sanpaolo - cedute nel corso del 
2014 e successivamente riacquistate - e dato dalla differenza tra il prezzo di vendita di ¤ 2,51236 per azione e il 
prezzo di carico di ¤ 1,75278 per azione.

La tabella seguente dettaglia meglio il risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati 
conseguito nel corso del 2014.

nota integrativa
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Dettaglio Risultato negoziazione strumenti finanziari non immobilizzati

utile vendita n. 11824,142 quote LU0325328531 22.819

utile vendita n. 12104,687 quote LU0280438135 16.581

utile vendita n. 15941,354 quote LU0280437160 3.027

utile vendita n. 7403,743 quote LU0128469243 37.021

utile vendita n. 24.750 quote Fondo Carmignac 64.589

utile vendita quote Fondo Carmignac * prezzo di vend.100,525 * 595.092

utile Vendita Fondo UBS short duration-LU0784638487K1 19.423

Totale utile fondi 758.552

utile per attribuzione dei premi incassati su operazioni call scadute nel 2014- SAIPEM 7.500

utile vendita n.45.000 Saipem 130.469

utile vendita n.35.000 Saipem 114.410

utile
vendita n. 10.000.000 azioni ISP non immobili* 
prezzo 2,51236319 costo 1,7527841-reg.dichiarativo

7.595.791

Totale utile titoli di capitale 7.848.170

perdita
Vendita Fondo UBS-Europ. High Dividend LU0566497516 
n. 17.075,585 azioni a 112,64 ¤ cad.

-66.660

perdita Vendita Fondo UBS-Euro High Yield-LU00859995990 -61.758

perdita
vendita Fondo Morgan Stanley Alpha Plus RC Finanza e Futuro 
n. 64.477,945 quote a 33,51 ¤

-39.332

perdita vendita Fondo Franklin Templeton 486 euro High Yield 382.846,39 quote a 6.42 ¤ -42.113

perdita vendita Fondo Anima Star High Potential ¤ 175.089,297 quote a 5,6222 ¤ -15.600

Totale perdite -225.463

Totale lordo negoziazione titoli 8.381.259

Le imposte su proventi finanziari ammontano a ¤ 2.293.788, per un risultato netto di ¤ 6.087.470.

ALTRI PROVENTI
Gli altri proventi ammontano a un totale di ¤ 9.918.181.
Derivano per ¤ 2.066.959 da Fitti attivi di competenza dell’esercizio, come di seguito elencato.

Altri proventi 31/12/2014 31/12/2013 variazione

Fitti attivi di competenza:    

Fitto su porzione immobile Via Bufalini
concesso alla Filiale di Firenze di Banca CR Firenze

893.141 988.485 -95.344

Fitto Villa Favard - concesso al Centro Art Polimoda 703.107 588.125 114.982

Fitto su porzione immobile Via Bufalini
concesso alla Farmacia Comunale S. Maria Nuova

28.148 28.000 148

Fitto su porzione immobile Via Folco Portinari
concesso all’Associazione Amici Musei Fiorentini

20.120 19.935 185

Diritto di superficie a favore USL 10 Firenze 
(piazzale parcheggio Ente CRF)

24.723 24.576 147

Fitto Istituto Europeo di Design - Via Bufalini - Firenze 332.400 195.600 136.800

Fitto locali Via Montebello FI concessi a Sismel
Società Internazionale per lo studio del Medioevo

25.532 25.400 132

Fitto locali Via Montebello FI
concessi all’Associazione Ezio Franceschini

28.748 28.600 148

Fitto posti auto concessi all’Ospedale S. Maria del Fiore 2.880 1.440 1.440

Proventi per contributi da terzi 5.910 0 5.910

Fondazione Clima e sostenibilità 2.250 0 2.250

Totale 2.066.959 1.900.161 166.798

Gli Altri proventi derivano inoltre dai Crediti di imposta generati dal provvedimento della Legge di Stabilità 2015 
e dal Decreto Franceschini sull’Art Bonus.

Altri proventi 31/12/2014 31/12/2013 Variazione

Provento per credito di imposta Legge di stabilità 2015 5.947.378 0 5.947.378

Provento per credito di imposta Decreto Art Bonus 1.903.844 0 1.903.844

Totale 7.851.222 7.851.222

ONERI
Gli oneri di diversa natura che al 31/12/2014 compongono la voce per un totale di ¤ 13.447.883 sono così 
composti:

Oneri: 31/12/2014 31/12/2013 Variazione

a) compensi e rimborsi spese organi statutari 1.190.850 1.141.492 49.358

b) per il personale 2.189.353 2.003.501 331.327

c) per consulenti e collaboratori esterni 266.080 372.042 -105.962

d) per servizi di gestione del patrimonio 51.097 118.440 -67.343

e) interessi passivi e altri oneri finanziari 731.882 975.608 -243.726

f) commissioni di negoziazione 0 24.544 -24.544

g) ammortamenti 998.637 67.065 931.572

h) accantonamenti 4.853.527 0 4.853.527

i) altri oneri 3.166.458 2.543.142 623.316

Totale 13.447.884 7.100.359 6.347.525
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Tali oneri trovano ulteriore dettaglio nelle seguenti tabelle.

Compensi e rimborsi spese organi statutari N. Componenti 31/12/2014 31/12/2013 variazione

Consiglio di amministrazione 12 552.299 420.210 0

Comitato di indirizzo 22 493.020 576.287 -83.267

Collegio Revisori 3 145.531 143.595 1.936

Rimborso spese Membri Commissioni  0 1.400 -1.400

Totale  1.190.850 1.141.492 -82.731

Oneri per il personale 31/12/2014 31/12/2013 variazione

Stipendi del personale dipendente  1.295.084  1.320.350 - 25.267 

Contributi su stipendi personale dipendente  528.246  302.593  225.653 

Contributi Fondo integrativo pensioni  38.498  37.820  678 

Contributo per Fondo sanitario  47.378  33.927  13.451 

Accantonamento al fondo trattamento fine rapporto  94.016  91.179  2.836 

Altre spese per il personale  38.122  17.295  20.827 

Collaborazioni continuative  30.000  54.860 - 24.860 

Contributi INPS carico Ente - 2/3  118.008  145.475 - 27.467 

Totale 2.189.352 2.003.501 185.851

Alla chiusura dell’esercizio 2014, la struttura operativa dell’Ente è formata da 25 dipendenti, ed è così composta:

Risorse 31/12/2014 Risorse 31/12/2013

Dirigenti 4 4

Quadri 4 4

Impiegati 15 15

Subalterni 2 2

Totale 25 25

Oneri per consulenti e collaboratori esterni 31.12.2014 31.12.2013 Variazione

Compensi a professionisti per assistenza e consulenza 266.080 372.042 -105.962

Totale 266.080 372.042 -105.962

Si tratta per la maggior parte degli oneri sostenuti per prestazioni di società e professionisti in merito a ricorsi, 
consulenze legali, fiscali e per la cura del patrimonio immobiliare.

Di seguito il dettaglio per tipologia di onere.

Tipologia di spesa 31/12/2014 31/12/2013 Variazione

Legale e tributaria  138.053  224.515 (86.462)

Lavoristica  18.411  103.545 (85.134)

Spese notarili  20.117  19.083 1.034 

Tecnica e immobiliare  62.323  15.901 46.422 

Varie  27.175  8.998 18.177 

Totale  266.079  372.042 (105.962)

Oneri per la gestione del patrimonio 31.12.2014 31.12.2013 Variazione

Commissioni di gestione 0 20.713 -20.713

Oneri per consulenza finanziaria 51.097 97.727 -46.630

Totale 51.097 118.440 -67.343

Gli oneri di consulenza finanziaria si riferiscono ai compensi relativi all’attività svolta dall’Advisor per gli investi-
menti del patrimonio finanziario.

Interessi passivi ed altri oneri finanziari 31.12.2014 31.12.2013 Variazione

Interessi passivi su acquisizione opere 
Annigoni e Guarnieri

6.375 11.465 -5.090

Interessi passivi su mutuo ipotecario 
con Banca Unicredit Spa

420.275 574.755 -154.480

Interessi passivi apertura di credito USB 305.233 389.388 -84.155

Totale 731.883 975.608 -243.725

Ammortamenti 31.12.2014 31.12.2013 Variazione

Ammortamento mobili 33.082 21.851 11.231

Ammortamento macchine elettroniche 15.914 17.389 -1.475

Ammortamento macchine e attrezzature varie 27.794 27.825 -31

Ammortamento immobili strumentali 921.847 0 921.847

Totale 998.637 67.065 931.572

L’ammortamento sugli immobili si riferisce agli immobili strumentali, di via Bufalini e di via Folco Portinari. Il va-
lore è determinato sulla porzione di fabbricato (70% del costo storico) aumentata delle spese di manutenzione 
straordinaria oggetto di capitalizzazione, con una percentuale del 3%. 
L’ammortamento è stato calcolato sulla base delle nuove proporzioni di classe strumentale e di classe non stru-
mentale – come già specificato – in seguito alla riqualificazione di uso e alla perizia tecnica.

nota integrativa
Informazioni sul conto economico
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Accantonamenti 31.12.2014 31.12.2013 Variazione

Accantonamento al Fondo imposte e tasse 0 0 0

Accantonamento al Fondo rischi e oneri 4.853.527 0 4.853.527

Totale 4.853.527 0 4.853.527

L’accantonamento al Fondo rischi e oneri deriva dalla valutazione prudenziale di alcune poste di bilancio dell’at-
tivo immobilizzato in applicazione a quanto previsto dal principio contabile OIC 9 in relazione alle perdite dure-
voli delle immobilizzazioni materiali.

Altri oneri 31/12/2014 31/12/2013 variazione

Postali e telefoniche 55.669 57.285 -1.616

Stampa e acquisto pubblicazioni 225.529 170.890 54.639

Cancelleria e stampati 41.965 27.464 14.501

Quote associative istituzionali 6.250 10.700 -4.450

Quote associative amministrative 83.151 82.296 855

Acquisto e manutenzione software 85.800 127.934 -42.134

Inserzioni e abbonamenti 9.644 28.800 -19.156

Assicurazioni 113.446 103.031 10.415

Spese di rappresentanza 95.142 84.355 10.787

Spese varie 15.939 80.125 -64.186

Riviste e abbonamenti 15.184 0 15.184

Spese manutenzione beni immobili 836.263 187.181 649.082

Spese utenze 486.429 423.183 63.246

Commissioni bancarie varie 82.977 16.550 66.427

Spese viaggio e trasporto 43.253 74.920 -31.668

Spese siti web 182.214 48.890 133.324

Pulizie varie 64.126 74.555 -10.429

Canoni passivi auto 44.092 25.759 18.338

Canone servizio Internet 36.186 41.214 -5.028

Spese vigilanza 193.340 176.545 16.795

Spese varie per uffici 60.769 34.690 26.079

Spese manutenzione giardino 17.381 21.358 -3.977

Rassegna stampa 10.325 10.329 -4

Spese di conservazione e valorizzazione opere d’arte 11.815 15.730 -3.915

Spese condominio via Montebello, Firenze 40.481 168.073 -127.592

Spese per auditorium Folco Portinari 55.956 77.718 -21.762

Spese per mostra sala Colonne Ente CRF 147.491 110.732 36.759

Spese archivio Lara Vinca Masini 30.000 30.000 0

Spese Museo Annigoni e Capucci 75.641 86.454 -10.813

Totale 3.166.458 2.396.758 788.855

PROVENTI STRAORDINARI

Proventi straordinari 31.12.2014 31.12.2013 Variazione

Proventi da incassi esposizioni Sala delle colonne 2.556 - 2.556

Per liberazione importo accantonato 
a Fondo rischi nei precedenti esercizi

12.748.600 -12.748.600

Utile su titoli non immobilizzati 1.048.376 0 1.048.376

Sopravvenienze attive varie 168.547 75.269 93.278

Utilizzo fondi rischi 1.500.000 0 1.500.000

Totale 2.719.479 12.823.869 -10.104.390

Gli Utili su titoli non immobilizzati sono relativi alla vendita di premi per opzioni Call sul titolo Enel. Per Le 
sopravvenienze attive sono conseguenti alla chiusura positiva di un contenzioso con Sistemi Edili Integrati. 
La parte restante è relativa alla vendita di cataloghi in occasione delle esposizioni organizzate presso gli spazi 
espositivi della sede.
Inoltre l’utilizzo del fondo rischi deriva dalla parziale riassegnazione delle risorse già accantonate al fondo rischi 
per contenzioso tributario, in seguito alla decorrenza definitiva dei termini per un eventuale ricorso.

ONERI STRAORDINARI
La voce comprende

Oneri straordinari 31/12/2014 31/12/2013 variazioni

Sopravvenienze passive 650 0 650

Minusvalenze da alienazione immobilizzazioni fin. 132.648 0 132.648

Totale 133.298 0 133.298

Il valore riferito alla voce Minusvalenze da alienazione immobilizzazioni finanziarie è dovuta all’operazioni di 
vendita di n.316.216 azioni ADF per ¤ 12.648,14 e alla vendita di n. 300.000 azioni ENEL per ¤ 120.000.

nota integrativa
Informazioni sul conto economico
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IMPOSTE

Imposte 31/12/2014 31/12/2013 variazioni

Imposta IRES 6.581.992 0 6.581.992

Imposta IRAP 88.385 0 88.385

IMU – Imposta municipale unica Comune Firenze 443.142 489.924 -46.780

Imposta registro contratti affitti 80.465 103.237 -22.772

Altri oneri tributari 85.054 34.487 50.566

Totale 7.279.038 627.648 6.651.390

IRES - Imposta sul Reddito delle Società 
A seguito delle disposizioni contenute nell’art. 1, comma 655 e 656, della Legge 190 del 2014 (legge di stabilità 
anno 2015), è stato sensibilmente modificato il regime fiscale degli enti non commerciali e pertanto delle fon-
dazioni bancarie. Conseguentemente i dividendi percepiti da tali enti risultano adesso imponibili nella misura 
del 77,74%, ad aliquota ordinaria del 27,5%, scontando quindi una tassazione effettiva del 21,38%, contro quel-
la precedente dell’1,38% (dovuta alla pregressa imponibilità nella misura del 5%). In considerazione dell’effica-
cia retroattiva della norma, è stato contestualmente riconosciuto, per il solo periodo d’imposta 2014, un credito 
d’imposta pari alla maggiore IRES dovuta per effetto del nuovo regime impositivo. Il credito di imposta generato 
nel 2014 è utilizzabile in compensazione a partire dall’anno 2016 per il 33,33% per il 2017 per la stessa tranche 
e dal 1 gennaio 2018 fino ad esaurimento. L’imposta per l’anno 2014 è stata determinata nell’ammontare di ¤ 
6.581.992.

I redditi fondiari della Fondazione risultano imponibili sulla base del maggiore tra il reddito medio ordinario 
(rendita catastale) ed i canoni di locazione eventualmente percepiti, ridotti nella misura del 15% per le spese 
di manutenzione ordinaria effettivamente rimaste a carico; per gli immobili riconosciuti di interesse storico ed 
artistico, in base al D. Lgs. 22/1/2014 n. 42 sono previste alcune agevolazioni che consentono una riduzione 
degli imponibili. Agli imponibili dei redditi fondiari risulta applicabile l’aliquota ordinaria del 27,5%.

IRAP - Imposta Regionale sulle Attività Produttive
La Fondazione è soggetta all’imposta regionale sulle attività produttive prevista dal D. Lgs. n. 446/97; per gli enti 
non commerciali privati, l’imposta è determinata applicando alla base imponibile ricavata con il metodo “retribu-
tivo” l’aliquota base nella misura del 3,9%.

Imposte su investimenti finanziari 31/12/2014 31/12/2013 variazioni

Imposta su capital gain altri titoli 2.286.122 120.680 2.165.442

Imposta sostitutiva 26% su proventi finanziari 7.666 0 7.666

Totale al 2.293.788 120.680 2.173.108

Altra modifica è stata introdotta dal D.L. n. 66/2014 (articoli 3 e 4), che ha disposto con decorrenza dal 1° luglio 
2014 l’aumento dal 20 al 26% dell’aliquota delle imposte sostitutive e delle ritenute sui redditi di capitale e di 
natura finanziaria. Pertanto, con riferimento alle fondazioni bancarie la nuova misura dell’aliquota si applica: 

¬¬ agli interessi e altri proventi di conti correnti e depositi bancari e postali maturati a partire dall’1 luglio 2014;
¬¬ ai redditi derivanti da obbligazioni e cambiali finanziare maturati a decorrere dall’1 luglio 2014, indipenden-

temente dalla data di emissione dei titoli;
¬¬ alle plusvalenze relative alla cessione di partecipazioni societarie non qualificate effettuate a decorrere dall’1 

luglio 2014.

Tali interventi normativi hanno causato un significativo aumento dell’imposizione fiscale gravante sulla Fonda-
zione. Analogamente ai precedenti esercizi i proventi sono stati rilevati al netto delle imposte e delle ritenute. 
I valori soprariportati sono relativi alla plusvalenza emersa per il trasferimento di titoli e all’imposta dovuta per 
cedole maturate all’estero in USD.

ACCANTONAMENTO ALLA RISERVA OBBLIGATORIA
L’accantonamento alla riserva obbligatoria al 31/12/2014 è stato calcolato nel rispetto del Decreto del Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze del 20 marzo 2015 DT 22.691, che lo ha determinato nella misura del 20% 
dell’avanzo dell’esercizio.

Avanzo dell’esercizio 33.378.263

Accantonamento a Riserva obbligatoria pari al 20% dell’avanzo -6.675.653

EROGAZIONI DELIBERATE IN CORSO DI ESERCIZIO
Per il raggiungimento degli scopi statutari il Consiglio di Amministrazione ha deliberato nel corso dell’esercizio 
2014 iniziative che hanno determinato l’assegnazione di erogazioni liberali. Maggiori informazioni sulle delibere 
e la loro articolazione per settori si ritrovano nella sezione dedicata del Bilancio di missione.
Nel corrente esercizio le delibere assunte non gravano sul conto economico, in seguito all’utilizzo delle risorse as-
segnate in chiusura del precedente esercizio al Fondo per le erogazioni, come evidenziato nella sezione 2 del Pas-
sivo della presente Nota Integrativa. L’attività erogativa viene alimentata non dai proventi netti maturati nell’e-
sercizio, bensì da quelli realizzati nel precedente esercizio. La tabella che segue evidenzia il metodo descritto:

Delibere assunte nell’esercizio 2014 Settori rilevanti

Con utilizzo del Fondo delle erogazioni 24.994.741

Con fondi provenienti dall’esercizio corrente 0

Totale 24.994.741

nota integrativa
Informazioni sul conto economico
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ACCANTONAMENTO AL FONDO PER IL VOLONTARIATO
La misura dell’accantonamento è stata definita dall’Atto di indirizzo del 19/4/2001 che stabilisce:
“L’accantonamento al fondo per il volontariato, previsto dall’articolo 15, comma 1, della legge 11 agosto 1991, n. 266, è 
determinato nella misura di un quindicesimo del risultato della differenza tra l’avanzo dell’esercizio meno l’accantona-
mento alla riserva obbligatoria di cui al paragrafo precedente e l’importo minimo da destinare ai settori rilevanti ai sensi 
dell’articolo 8, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153.”

Avanzo dell’esercizio 33.378.263 31.254.770 2.123.493

accantonamento a Riserva obbligatoria pari al 20% dell’avanzo -6.675.653 -6.250.954 -424.699

Determinazione base di calcolo

Differenza fra avanzo e accantonamento riserva obbligatoria 26.702.610 25.003.816 1.698.794

A detrarre il 50% della base di calcolo erogazioni settori rilevanti 13.351.305 12.501.908 849.397

Base di calcolo 13.351.305 12.501.908 849.397

Accantonamento al Fondo per il Volontariato ext art. 15 L. 266/51

pari di 1/15 della base di calcolo 890.087 833.461 56.626

ACCANTONAMENTI AI FONDI PER L’ATTIVITÀ D’ISTITUTO

31.12.2014 31.12.2013 Variazione

Accantonamento al Fondo stabilizzazione delle erogazioni 2.618.862 1.095.344 1.523.518

Accantonamento al Fondo 
di stabilizzazione delle erogazioni
L’accantonamento porta la consistenza del Fondo ad ¤ 42.989.588, dopo l’utilizzo di ¤ 2.000.000 effettuato 
a copertura delle delibere assunte nel corso dell’esercizio. La consistenza del fondo permette di mantenere 
l’attività erogativa della Fondazione, anche in presenza di eventuali congiunture negative dei mercati finanziari.

31.12.2014 31.12.2013 Variazione

Accantonamento ai Fondi per le erogazioni 21.951.080 23.000.000 -1.048.920

Accantonamento ai Fondi per le erogazioni 
L’avanzo dell’esercizio ha permesso la costituzione del fondo, che verrà utilizzato per le delibere di nuove ero-
gazioni nell’anno 2015, come previsto dal Documento Programmatico Annuale.

31.12.2014 31.12.2013 Variazione

Accantonamento ad Altri Fondi per l’attività d’istituto 1.242.581 75.011 1.167.570

Accantonamento ad Altri fondi per l’attività d’istituto
Questi accantonamenti derivano principalmente dagli impegni assunti dalla Fondazione in seno all’associazio-
ne ACRI per: 

¬¬ la Fondazione con il SUD, costituita il 2006 con l’apporto di oltre 80 fondazioni bancarie e annualmente da 
tutte sostenuta;

¬¬ per le iniziative comuni in base a un protocollo di intesa che prevede un accantonamento di circa lo 0,3% 
dell’Avanzo di gestione al netto degli accantonamenti a Riserva obbligatoria e a Riserva per integrità del 
Patrimonio;

¬¬ per l’accordo integrativo sul volontariato;
A queste voci si aggiunge l’accantonamento di ¤ 220.000 effettuato questo anno ad Altri fondi per l’attività di 
istituto per ripristinare la consistenza originaria deliberata dal CdA di ¤ 3.000.000 della voce a presidio degli 
acquisti di opere d’arte.

nota integrativa
Informazioni sul conto economico



172 173

nota integrativa
rendiconto finanziario

Rendiconto finanziario

nota
integrativa

(metodo indiretto) 2014 2013

A. FLUSSI DI CASSA DERIVANTI DALLA GESTIONE REDDITUALE

Avanzo (disavanzo) residuo - - 

Imposte sul reddito 7.280.209 627.648 

Accantonamento alla riserva obbligatoria 6.675.652 6.250.954 

Accantonamento al fondo per il volontariato 890.087 833.461 

Accantonamento ai fondi per l’attività d’istituto 25.812.523 24.170.355 

1. Avanzo (disavanzo) dell’esercizio prima d’imposte sul reddito, 
interessi, dividendi e plus/minusvalenze da cessione

40.658.471 31.882.418 

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita 
nel capitale circolante netto

- Accantonamenti ai fondi rischi 4.853.527 - 

- Accantonamenti al Trattamento di fine rapporto 94.016 91.180 

- Ammortamento delle immobilizzazioni 998.637 67.065 

- Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti finanziari non immobilizzati 2.570.342 1.576.048 

- Rivalutazione (svalutazione) netta di immobilizzazioni finanziarie - 15.241.770 

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn 49.174.993 48.858.481 

Variazioni del capitale circolante netto

- (Decremento) / Incremento Strumenti finanziari non immobilizzati  (9.014.130)  (8.934.841)

- (Decremento) / Incremento dei Crediti  (10.925.672)  (158.921)

- (Incremento) / Decremento Fondi per l’attività di istituto  (25.867.555)  (25.097.775)

- (Incremento) / Decremento Erogazioni deliberate 1.007.578 448.758 

- (Incremento) / Decremento Fondo per il volontariato  (1.602.886)  (1.747.561)

- (Incremento) / Decremento dei Debiti 310.440  (15.721.781)

- (Decremento) / Incremento dei ratei e risconti attivi 1.012.963  (169.462)

- (Incremento) / Decremento dei ratei e risconti passivi  (108.743) 75.344 

- Altre variazioni del capitale circolante netto 250.000 1.994.772 

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn 4.236.988  (452.986)

Altre rettifiche

- (Utilizzo dei fondi)  (2.112.853)  (12.844.055)

- (Utilizzo Trattamento di fine rapporto di lavoro)  (86.582)  (79.181)

4. Flusso finanziario dopo le altre rettifiche 2.037.553  (13.376.222)

Flusso finanziario della gestione reddituale (A) 2.037.553  (13.376.222)

B. FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL’ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO

Immobilizzazioni beni immobili

- (Investimenti)  (1.570.502)  (3.804.609)

- Prezzo di realizzo disinvestimenti - - 

Immobilizzazioni beni mobili d’arte

- (Investimenti)  (40.000)  (170.420)

- Prezzo di realizzo disinvestimenti - - 

Immobilizzazioni altri beni

- (Investimenti)  (114.013)  (9.923)

- Prezzo di realizzo disinvestimenti - - 

Immobilizzazioni Finanziarie

- (Investimenti) -  (32.423.431)

- Prezzo di realizzo disinvestimenti 7.473.618 - 

Acquisizione o cessione di società controllate o di rami di azienda al netto delle 
disponibilità liquide

- -

Flusso finanziario delle attività di investimento (B) 5.749.103  (36.408.383)

C. FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL’ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO

Mezzi di terzi

- Incremento / (Decremento) debiti a breve verso banche

- Accensione finanziamenti  8.563.512 

- Rimborso finanziamenti  (29.470.545) - 

Mezzi propri

- Aumento di capitale a pagamento  - - 

Flusso finanziario delle attività di finanziamento (C)  (29.470.545) 8.563.512 

INCREMENTO (DECREMENTO) DELLE DISPONIBILITÀ LIQUIDE  (21.683.889)  (41.221.093)

Disponibilità liquide ad inizio periodo 31.703.687 72.924.780 

Disponibilità liquide a fine periodo 10.019.798 31.703.687 
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Il bilancio consuntivo al 31 dicembre 2014, compren-
sivo del bilancio di missione, è stato predisposto te-
nendo conto delle disposizioni contenute nell’art. 9 
del d.lgs. 19 maggio 1999, n. 153, nonché dell’atto di 
indirizzo del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
del 19 aprile 2001 e dei successivi decreti annuali del 
Dipartimento del Tesoro in tema di accantonamenti 
obbligatori e facoltativi, di cui l’ultimo emesso in data 
20.03.2015 n. 22.691.
Nell’esaminare il Bilancio abbiamo accertato che 
questo fosse informato alle indicazioni interpretative 
fornite dall’ACRI con il documento del 7 luglio 2014, 
a commento delle disposizioni del codice civile e dei 
Principi Contabili Nazionali redatti dall’OIC, anche in 
considerazione del ruolo e delle funzioni al medesi-
mo Organismo assegnate dall’art. 9-bis del D.lgs. n. 
38/2005, introdotto dal D.L. 24 giugno 2014 n. 91 
convertito dalla legge 11 agosto 2014 n. 116.
Il bilancio, la nota integrativa e la relazione degli Am-
ministratori sono esaurienti nel descrivere i principi 
seguiti per la redazione del bilancio e nel descrivere 
l’andamento della gestione e le modalità della sua 
conduzione. Le poste di bilancio corrispondono alla 
contabilità e rappresentano in modo veritiero e cor-
retto la situazione patrimoniale e finanziaria, nonché 
il risultato economico della gestione. La relazione sul-
la gestione risulta coerente con il bilancio.
Il bilancio evidenzia un avanzo dell’esercizio di Euro 
33.378.263 (Euro 31.254.770 nel 2013), prima 
dell’accantonamento ai fondi per le attività d’istitu-

to, dell’accantonamento alla riserva obbligatoria e di 
quello al fondo per il volontariato.
Ricordiamo che, a partire dal precedente esercizio, è 
stata modificata la rappresentazione in bilancio della 
destinazione dell’avanzo economico e della correlata 
rilevazione delle erogazioni deliberate, avendo l’Ente 
deciso di dare conto della fase erogativa attraverso 
il diretto prelevamento delle erogazioni deliberate 
nell’anno dal Fondo per le erogazioni nei settori rile-
vanti appositamente costituito con parte dell’avanzo 
dell’esercizio precedente (regime del c.d. “matura-
to”), in luogo di procedere alla imputazione delle ero-
gazioni al conto economico nell’anno in cui le stesse 
sono deliberate (regime c.d. del “maturando”). 
In applicazione di tale criterio, in questo esercizio è 
stata accantonata al Fondo per le erogazioni nei set-
tori rilevanti la somma di ¤ 21.951.080, al fondo di 
stabilizzazione per le erogazioni quella di ¤ 2.618.862 
ed, infine, l’importo di ¤ 1.242.581 agli altri fondi per le 
attività di Istituto. Il Fondo per le erogazioni nei settori 
rilevanti alla fine dell’esercizio ha raggiunto l’importo 
di ¤ 26.000.000, in linea con la previsione del DPA 
2015, che ha approvato erogazioni di pari importo. 
Stante il metodo adottato per la rilevazione delle ero-
gazioni deliberate nell’esercizio ed in conformità alle 
indicazioni ministeriali, tali erogazioni sono dunque 
evidenziate solo nella nota integrativa, che riporta an-
che la somma reintroitata nell’esercizio per erogazio-
ni già deliberate in passato, ma non più realizzabili (¤ 
4.043.661), interamente destinata nel corso dell’e-

Signori Soci e Signori componenti il Comitato di indirizzo dell’Ente Cassa di Risparmio di Firenze, con questa 
relazione il Collegio dei revisori Vi riferisce sui risultati dell’esercizio 2014, sulla attività svolta, nonché sulle 
eventuali osservazioni e proposte.

Risultati dell’esercizio 2014 
e regole di redazione applicate

sercizio ad incrementare il Fondo per le erogazioni 
nei settori rilevanti, riducendo quindi di pari importo 
l’ammontare necessario alla ricostituzione del Fondo 
nell’importo stabilito, in sede di destinazione dell’a-
vanzo d’esercizio del corrente anno. 
Il rendiconto della gestione riepiloga le voci di caratte-
re economico-finanziario, riassunte nel prospetto che 
segue, nel quale, prescindendo dai criteri suggeriti da 
ACRI e dall’Autorità di Vigilanza, le poste economiche 

e quelle di erogazione e patrimoniali sono state, come 
di consueto, riaggregate secondo la loro natura.1

In merito al bilancio Vi precisiamo inoltre:

1) Partecipazioni e altri titoli
Costituiscono immobilizzazioni finanziarie e rappre-
sentano le voci più rilevanti dell’Attivo. La descrizione 
delle partecipazioni risulta con chiarezza dalla nota 
integrativa.

1

voci di bilancio esercizio 2014 esercizio 2013

Interessi attivi al netto delle ritenute 4.818.069 4.925.421

Dividendi 33.266.797 34.883.174

Risultato da negoziazioni di strumenti finanziari non 
immobilizzati, rivalutazioni, svalutazioni, risultato 
gestioni patrimoniali

 3.517.128 15.549.848

Altri proventi 9.918.181 1.900.161

Spese amministrative e di funzionamento, 
accantonamenti

 -13.447.884  -7.100.359

- spese per il personale dell’Ente -2.189.353  - 1.858.026  

- altre spese amministrative e di funzionamento -5.406.367  -5.242.333  

- Accantonamenti -4.853.527 0

- Ammortamenti -998.637

Proventi straordinari  2.719.479  12.823.869

Oneri straordinari - 133.298  0

Imposte  -7.280.209  -627.648

Avanzo economico  33.378.263  31.254.770

accantonamento per il volontariato di competenza 
dell’esercizio (L. 266/91)

 -890.087  -833.461

accantonamento alla riserva obbligatoria deducibile 
nella determinazione del contributo al volontariato

 -6.675.653  -6.250.954

delibere assunte nell’esercizio  0   0

- erogazioni settori rilevanti   

accantonamento ai fondi per l’attività dell’istituto  -25.812.523   -24.170.355

- al Fondo stabilizzazione delle erogazioni -2.618.862  -1.095.344  

- ai Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti -21.951.080 -23.000.000

- altri Fondi -1.242.581 -75.011

Avanzo (disavanzo) Residuo  0  0

Relazione dei Sindaci Revisori 
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oggi nuovamente sopra l’attuale valore di carico).
Per la partecipazione in Generali Assicurazioni S.p.A., 
anch’essa iscritta fra le immobilizzazioni finanziarie, 
gli Amministratori hanno invece motivato in nota in-
tegrativa la ragione del mantenimento della iscrizione 
al valore di costo, ritenendo la perdita rispetto ai corsi 
di borsa di fine esercizio, anche in questo caso, non 
durevole, in considerazione dell’andamento del titolo 
tendenzialmente in ascesa. 
Permangono per gli altri titoli non quotati, iscritti fra 
le immobilizzazioni finanziarie, le iscrizioni al costo.
Gli altri strumenti finanziari, iscritti tra i titoli non im-
mobilizzati, sono valutati al minore fra il costo di ac-
quisto e quello di mercato del 31/12/2014. In applica-
zione del criterio esposto si segnalano le svalutazioni 
del titolo Saipem e di alcuni investimenti in Fondi co-
muni ed in Fondi chiusi, precisate in maniera analitica 
nella nota integrativa. 
I Revisori segnalano infine per i Fondi chiusi immo-
bilizzati l’impegno ad ulteriori versamenti per un im-
porto complessivo di Euro 32.671.175; i versamenti 
richiamati nell’anno sono stati, invece, pari a poco 
meno di Euro 12 milioni. 

2) Altri cespiti costituenti il patrimonio dell’Ente
Il restante patrimonio è costituito da opere d’arte e 
da immobili. Il patrimonio immobiliare, in particolare, 
è così costituito:2

Segnaliamo, in primo luogo, che nel bilancio 2014 è 
stato attuato il trasferimento di n. 103.800.000 azio-
ni Intesa Sanpaolo s.p.a., del valore complessivo di ¤ 
188.305.605, dal portafoglio immobilizzato all’atti-
vo circolante; la decisione è stata assunta per effet-
to dell’autorizzazione concessa dal MEF nel corso 
dell’anno ad operare sui titoli in questione. 
In secondo luogo rileviamo come la Fondazione, con-
siderata la durata medio-lunga dei principali investi-
menti in Fondi chiusi, abbia ritenuto, per una migliore 
rappresentazione della situazione finanziaria dell’En-
te, disporre il trasferimento di tali poste al portafoglio 
immobilizzato. Tale trasferimento non ha comportato 
effetti sotto il profilo economico, essendo rimasti in-
variati i valori di carico.
Ricordiamo inoltre che le partecipazioni azionarie 
quotate sono iscritte al costo di acquisto, ad eccezio-
ne delle partecipazioni nelle società quotate Aero-
porto di Firenze S.p.A. ed Enel S.p.A. La prima è infat-
ti iscritta in bilancio al minor valore unitario di euro 
13,42, corrispondente al prezzo dell’Opa sui titoli te-
nutasi nello scorso esercizio, alla quale ha parzialmen-
te aderito anche la Fondazione. Per quanto riguarda 
le azioni Enel, la iscrizione in bilancio è rimasta per il 
valore di euro 4,10 per azione, non avendo gli Ammi-
nistratori ritenuto che il minor corso di fine esercizio 
costituisse una perdita di valore durevole (come del 
resto confermato dalla circostanza che il titolo quota 

2

31/12/2014 31/12/2013 variazioni

BENI IMMOBILI 116.489.012 115.840.357 648.655

Strumentali 41.290.992 36.486.852 4.804.140

Folco Portinari 4.294.360 4.389.678 95.318- 

Via Bufalini 36.996.633 32.097.174 4.899.458 

Non Strumentali 75.198.020 79.353.505 -4.155.485

Villa Favard 30.801.707 30.801.707 0

Montebello 2.942.217 2.942.217 0

Via Bufalini 41.454.097 45.609.582 -4.155.485

Tale credito, in conformità alle indicazioni dell’ACRI, 
è stato iscritto per intero nel corrente esercizio;

¬¬ del credito d’imposta riconosciuto, nei limiti del 
15% del reddito imponibile, per le erogazioni li-
berali effettuate a sostegno della cultura, ripartito 
in tre quote annuali di pari importo, introdotto dal 
D.L. 31.5.14, n. 83 (c. d. “Art Bonus”), che è matu-
rato nell’importo di ¤ 1.903.844;

¬¬ infine, è stato rilevato tra i crediti l’importo di ¤ 
3.368.245 versato nel corso dell’esercizio a titolo 
di imposta sostitutiva per la rivalutazione del co-
sto fiscale delle azioni della Cassa di Risparmio di 
Firenze; poiché l’imposta versata è in effetti rela-
tiva ad una plusvalenza, sotto il profilo civilistico, 
non ancora realizzata, è stato ritenuto corretto, in 
applicazione del principio di correlazione costi-
ricavi, rinviare la imputazione a conto economico 
dell’imposta in questione all’esercizio in cui la plu-
svalenza sarà realizzata; a tal fine la stessa, con il 
nostro consenso, è stata assimilata, per natura, ad 
una imposta anticipata. 

4) Accantonamento del “contributo” 
a favore del “volontariato”
È stato determinato nell’importo di ¤ 890.087 se-
condo le istruzioni del Ministero del Tesoro, che, con 
l’atto di indirizzo del 19 aprile 2001, consente la appli-
cazione di questo “contributo” previa deduzione dal 
“reddito” (ossia dall’avanzo economico calcolato al 
lordo del “contributo” de quo, che costituisce, in ef-
fetti, un tributo finalizzato all’interesse collettivo), sia 
dell’accantonamento per riserva obbligatoria (Euro 
6.675.653), che del 50% delle erogazioni nei setto-
ri rilevanti (che nel 2014 sono ammontate ad Euro 
24.994.741).

5) Fondi Rischi
La nota integrativa dedica, come negli esercizi prece-
denti, un apposito paragrafo ai rischi fiscali connes-
si ai contenziosi originati dal disconoscimento delle 
agevolazioni tributarie previste dall’art. 6 del D.P.R. 
601/73. Nelle ultime settimane si è resa definitiva la 

In ordine agli immobili segnaliamo che la Fondazione 
ha modificato, con il nostro consenso, il criterio di ri-
levazione anche in considerazione degli orientamenti 
formulati dall’ACRI con il documento del Luglio 2014, 
che tiene conto dei modificati principi contabili ela-
borati dall’OIC. In particolare, si è proceduto all’ag-
giornamento della destinazione d’uso del fabbricato 
di Via Bufalini, mediante verifica tecnica delle superfi-
ci utilizzate al fine di individuare la quota attualmente 
riferibile ai fabbricati strumentali. In relazione a que-
sti ultimi la Fondazione, tenuto conto dell’uso stru-
mentale dei beni, ha ritenuto, a partire dal presente 
esercizio, di assoggettare ad ammortamento il relati-
vo costo, al netto del valore attribuibile al terreno. Per 
quanto concerne i costi di ristrutturazione straordina-
ria sono stati opportunamente distinti gli incrementi 
relativi ai fabbricati strumentali, che sono stati portati 
ad aumento dei corrispondenti valori, dalle spese di 
manutenzione riferibili ai fabbricati non strumentali, 
che sono state interamente spesate nell’esercizio.

3) Crediti
Segnaliamo il rilevante incremento, all’attivo della si-
tuazione patrimoniale, della voce Crediti, essenzial-
mente dovuto alla necessità di appostare una serie 
di crediti tributari correlati alla introduzione di varie 
disposizioni normative entrate in vigore nel corso 
dell’esercizio; trattasi più in specifico: 

¬¬ del credito d’imposta riconosciuto dalla Legge di 
Stabilità 2015 alle Fondazioni, quali enti non com-
merciali, per effetto dell’entrata in vigore in via 
retroattiva, dell’incremento della base imponibi-
le IRES relativa ai redditi di natura finanziaria (dal 
5% al 77,74%), che ha comportato l’aumento del-
la tassazione effettiva su tali redditi, costituenti la 
principale fonte di entrata per l’Ente, dall’1,38% al 
21,38%; la legge richiamata prevede altresì, per il 
solo esercizio 2014, che la maggiore tassazione 
potrà essere recuperata nei tre esercizi successivi 
mediante riconoscimento di un credito di pari im-
porto (¤ 5.947.378) da utilizzare esclusivamente in 
compensazione di tributi e contributi previdenziali. 
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ta aumentata, restando iscritta per Euro 20.495.372.

7) Fondo stabilizzazione erogazioni
Il fondo stabilizzazione erogazioni è stato incremen-
tato di Euro 2.618.862 ed a fine esercizio risulta di 
importo pari ad Euro 42.989.588; prosegue l’avvici-
namento tendenziale all’accantonamento di almeno 
due annualità di erogazioni impostato dagli Ammini-
stratori.

8) Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti
Come già rilevato, l’importo del Fondo alla fine dell’e-
sercizio è pari ad Euro 26.000.000 e corrisponde 
all’importo delle erogazioni previste dal DPA 2015; 
nella nota integrativa sono dettagliate le modalità 
della sua ricostituzione nell’importo indicato. 

9) Altri Fondi per l’attività d’istituto
Tra gli altri Fondi segnaliamo quello costituito a favo-
re della Fondazione per il Sud, di ammontare pari, a 
fine esercizio, ad Euro 919.681 e quello per i Progetti 
speciali per acquisto di opere d’arte, che è stato in 
questo esercizio reintegrato nell’importo originaria-
mente previsto di Euro 3.000.000, mediante l’accan-
tonamento dell’importo di euro 220.000. 

sentenza della Commissione Tributaria Regionale di 
Firenze, depositata il 17 febbraio 2014, che ha riget-
tato l’appello dell’Ufficio, confermando la sentenza di 
primo grado favorevole all’Ente. Il rischio correlato di 
circa 2,9 milioni, oggetto del contenzioso, è quindi ve-
nuto meno. Per tale ragione l’importo di euro 1,5 mi-
lioni accantonato al fondo è stato liberato e rilasciato 
al conto economico tra i proventi. La Fondazione ha 
ritenuto prudente conservare al fondo la differenza, 
in considerazione dei residui rischi pendenti. Infatti, 
rimane aperta la richiesta avanzata da Banca CR Fi-
renze Spa per il rimborso di sanzioni dalla medesima 
corrisposte all’Erario per Euro 2.772.614 relativamen-
te a sanzioni anno 93 derivanti dal mancato versa-
mento delle ritenute sui dividendi corrisposti all’Ente. 
In questo esercizio è stato altresì accantonato l’im-
porto di 4.500.000 di euro in previsione di possibili 
svalutazioni delle immobilizzazione materiali per le 
quali sono in corso verifiche in merito al loro valore 
attuale in conformità ai principi contabili (OIC 9).

6) Riserva per integrità patrimoniale
La riserva per integrità patrimoniale (che, in buona 
sostanza, è prevista a fronte di rischi per perdite patri-
moniali anche dovute a future svalutazioni) non è sta-



Nel corso dell’esercizio il collegio dei revisori ha perio-
dicamente controllato la contabilità, trovata sempre 
regolarmente tenuta ed aggiornata; sono stati con-
trollati a campione i documenti contabili, constatan-
do che le corrispondenti registrazioni fossero ad essi 
conformi. L’organizzazione contabile dell’Ente risulta 
adeguata a soddisfare le necessità cui è preposta. 
Segnaliamo inoltre che nel corso dell’esercizio è sta-
to proceduto alla sostituzione del sistema contabile, 
ormai obsoleto, con un nuovo sistema; è stato mante-
nuto il sistema di controllo delle erogazioni deliberate, 
già eseguite e da eseguire, già in precedenza in essere. 
Nel corso dell’esercizio il Collegio ha altresì provve-
duto ad analizzare a campione le pratiche relative alle 
erogazioni, per una revisione della documentazione 
prodotta in riferimento alle somme stanziate. Laddo-
ve sono state rilevate mancanze, le stesse sono state 
segnalate alla struttura, che ha provveduto a richie-
dere le integrazioni necessarie ai beneficiari. 
Abbiamo periodicamente analizzato gli elenchi ri-
messi dagli uffici, in relazione ai contributi delibe-
rati negli anni precedenti, allo scopo di verificare le 
ragioni per le quali questi non siano stati eventual-
mente riscossi. Al proposito rileviamo come, nel 
corso dell’esercizio, il Consiglio di Amministrazione 
abbia deliberato la revoca e il conseguente reintroito 
di contributi non utilizzati senza valida motivazione o 
con riserva di riesame dei progetti al momento in cui 
gli stessi siano in concreto attuabili, per complessivi 
Euro 4.043.661.

Per quanto riguarda l’attività delle Fondazioni stru-
mentali promosse dall’Ente (Fondazione Parchi Mo-
numentali Bardini e Peyron, Fondazione Cesifin-Al-
berto Predieri e Fondazione TEMA, già denominata 
Rinascimento Digitale), le medesime hanno prosegui-
to nelle proprie attività istituzionali; il loro oggetto è 
esclusivamente di utilità per la collettività, perseguito 
senza la gestione di imprese strumentali. Non ci sono 
stati segnalati rilievi da parte dei rispettivi collegi dei 
revisori, preposti al controllo. Le tre citate Fondazio-
ni continuano a trarre le loro risorse quasi esclusiva-
mente dalle attribuzioni loro rimesse dall’Ente.
Diamo atto che nel corso dell’esercizio 2014 questo 
collegio dei revisori ha assistito alle riunioni del Con-
siglio di amministrazione (che sono state 13), a quelle 
del Comitato di Indirizzo (che sono state 7) ed alle 
Assemblee dei soci (che sono state 3), salva, in rari 
casi, l’assenza giustificata di alcuni dei suoi membri. 
I revisori hanno altresì tenuto, nel corso del 2014, n. 
7 riunioni per l’espletamento delle proprie attività di 
controllo, oltre a tre riunioni nel corso del 2015, dedi-
cate all’esame del bilancio in commento ed alla ste-
sura della presente relazione.
Rileviamo come prosegua ed anzi sia stato dato rin-
novato impulso al riassetto della struttura operativa 
dell’Ente già iniziato sotto la precedente Direzione. 

Attività svolta dai Revisori

I Revisori osservano come i modificati orientamenti 
del Ministero vigilante in tema di presenza delle Fon-
dazioni nel capitale delle banche conferitarie, abbia 
imposto – e in parte accelerato - una significativa 
riflessione, come noto, in avanzato stato di svolgi-
mento nell’ambito degli Organi dell’Ente, sull’assetto 
complessivo del patrimonio ed, in prospettiva, sulle 
variazioni da apportare allo stesso per allinearsi agli 
impegni derivanti dal Protocollo d’intesa recente-
mente sottoscritto da MEF ed ACRI.
La Fondazione, nella previsione della modifica dell’as-
setto patrimoniale, che ne renderà indubbiamente più 
complessa la gestione, con conseguente necessità di 
un significativo rafforzamento della struttura dedica-
ta alla amministrazione del patrimonio, soprattutto 
finanziario, ha già da tempo iniziato l’analisi delle te-
matiche connesse e sta individuando le soluzioni or-
ganizzative più appropriate da adottare. A questo si 
accompagna un rafforzamento dei presidi di control-
lo con la preparazione del modello organizzativo ex 
D. Lgs. 231/2001 in corso di implementazione e con 
l’affidamento dell’incarico di certificazione volontaria 
del bilancio, che si aggiungerà al controllo legale a noi 
affidato, alla società di revisione KPMG. 

L’evoluzione dell’organizzazione, interna ed esterna, 
dell’Ente in corso di attuazione nei termini sopra deli-
neati ci pare non solo opportuna, ma indispensabile, 
al fine di assicurare un adeguato assetto della Fon-
dazione.
In considerazione di quanto illustrato, riteniamo dun-
que che nulla osti alla approvazione del bilancio in 
commento con la relazione che l’accompagna.
Si sottolinea che, approvando il bilancio, l’Assemblea 
dei soci in sede consultiva e il Comitato di Indirizzo 
in sede deliberante, approvano anche gli accantona-
menti nello stesso previsti.
Ricordiamo infine che è scaduto nei mesi scorsi il no-
stro mandato. Ringraziamo gli Organi dell’Ente per la 
fiducia accordata. 

Firenze, 24 aprile 2015

I SINDACI REVISORI
(Avv. Francesco Corsi)

(Dott. Stefano Casagni)
(Dott. Adriano Moracci)

Osservazioni e proposte
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Iconografia
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L’iconografia dell’edizione 2014 del Bilancio Consun-
tivo dell’Ente Cassa di Risparmio di Firenze ripercorre 
il Progetto Interno dedicato alla costruzione di una 
infrastruttura nuova ed interdisciplinare del sistema 
dell’arte fiorentina e toscana dal titolo “Toscana ‘900. 
Musei e percorsi d’arte”.
Nel corso del 2014 Firenze ha visto due momenti di 
rilievo che hanno riportato l’attenzione sul XX secolo: 
l’apertura del Museo Novecento e gli eventi organiz-
zati per commemorare il centenario della fondazione 
della Galleria d’arte moderna di Palazzo Pitti. 
Questi musei, con i capolavori che espongono, testi-
moniano fortemente il ruolo che Firenze e la Toscana 
hanno svolto nell’offrire stimoli e vivaci contesti agli ar-
tisti che qui hanno vissuto e ancora lavorano, raggiun-
gendo spesso notorietà internazionale, ma anche nel 
rappresentare un’attrattiva per i collezionisti che hanno 
deciso di affidare a questi territori le proprie raccolte. 
Le due grandi istituzioni rappresentano tuttavia solo 
in parte l’ampiezza di questo ruolo, che si configura e 
delinea più chiaramente attraverso decine di luoghi 
che disegnano il panorama di tutta la Regione.
Si tratta di realtà culturali o museali nate nelle circo-
stanze più diverse, espressioni di una volontà locale o 
di un’attività artigianale o industriale, dedicate a sin-
goli artisti oppure di ambizione più antologica.

Tutte concorrono a rafforzare l’immagine di una To-
scana moderna, ambasciatrice all’estero di arte, ar-
chitettura, arti decorative e design, come confermano 
le significative esperienze internazionali che la Regio-
ne ha ospitato in anni recenti.
Con il progetto “Piccoli Grandi Musei - Toscana ‘900. 
Musei e percorsi d’arte”, promosso all’interno di una 
Convenzione fra Ente Cassa, Consulta delle Fonda-
zioni di origine bancarie toscane e Regione Toscana, 
si è avviata la documentazione e la messa in luce di 
luoghi e artisti consegnati sino ad oggi agli speciali-
sti, rendendo leggibile una nuova geografia culturale 
con il coinvolgimento di 21 Comuni, la valorizzazione 
di 108 istituzioni artistiche (suddivise in musei, mu-
sei d’impresa, parchi, progetti ambientali, collezioni 
e case museo) e la promozione di oltre 450 artisti 
moderni e contemporanei legati al territorio regiona-
le. L’Ente Cassa, con l’obbiettivo di salvare Firenze e il 
suo territorio dall’immagine turistica, perennemente 
rinascimentale, che rischia di annullare il presente a 
favore di un consumistico “non luogo”, ha intrapreso 
il recupero dello strato più recente del nostro pas-
sato prefiggendosi di avviare una riflessione su un’i-
dentità artistica più attuale rispetto al mondo inter-
nazionale dell’arte contemporanea.
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Piero Dorazio
Fenice, 1968. Viareggio, 
GAMC - Galleria d’Arte 
Moderna e Contemporanea.
Foto courtesy GAMC 
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Libero Andreotti
Donna che fugge (Vela)
1919-1920. Pescia, Gipsoteca 
Libero Andreotti.
Foto George Tatge

3. pag. 28 
Gualtiero Nativi
Combinazione di forze, 1952. 
Pistoia, Palazzo Fabroni.
Foto courtesy Palazzo Fabroni

4. pag. 32
Mimmo Paladino
I dormienti, 1998-2000.
Poggibonsi, Fonte delle Fate.
Foto George Tatge

5. pag. 36 
Mario Broglio
Formia, 1929 circa.
Firenze, collezione privata.
Foto George Tatge

6. pag. 40 
Veduta del loggiato Leone 
Tommasi; in primo piano 
Narciso, 1927. Pietrasanta, 
Museo dei Bozzetti Pier 
Luigi Gherardi. Foto courtesy 
Museo dei Bozzetti

7. pag. 58 
Particolare dell’ampliamento 
del Centro per l’Arte 
Contemporanea Luigi Pecci, 
Prato. Foto Ivan D’Alì

8. pag. 68 
Baccio Maria Bacci
Pomeriggio a Fiesole
1926-1929, Firenze, 
Galleria degli Uffizi, 
Corridoio Vasariano. Foto 
Soprintendenza Speciale per 
il Patrimonio Storico, Artistico 
ed Etnoantropologico e per 
il Polo Museale della città di 
Firenze, Gabinetto Fotografico
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Giovanni Michelucci
Schizzo per la chiesa 
dell’Autostrada, 1963. Pistoia, 
Centro di Documentazione 
Giovanni Michelucci.
Foto George Tatge

10. pag. 80 
Antonio Donghi
Donne per le scale, 1929. 
Collezione Banca Monte 
dei Paschi di Siena.
Foto George Tatge

11. pag. 85 
Giorgio Morandi
Natura morta 
(coi bianchi nudi), 1933. 
Pisa, Museo della Grafica.
Foto courtesy Museo 
della Grafica

12. pag. 88 
Paul Fuchs
Inclinazione, 1993. 
Montieri, Giardino dei Suoni 
di Paul Fuchs. Foto courtesy 
Giardino dei Suoni di Paul 
Fuchs

13. pag. 90 
Alberto Magnelli
Peinture n. 0529
1915. Firenze, Museo 
Novecento. Foto Pietro 
Savorelli e Lorenzo Valloriani

14. pag. 96 
Luciano Fabro
L’Italia all’asta, 1994. 
San Gimignano, Affinità. 
Cinque artisti per San 
Gimignano. Foto courtesy 
Affinità

15. pag. 99 
Venturino Venturi
Ritratto di Mario Luzi
1954. Loro Ciuffenna, 
Museo Venturino Venturi.
Foto courtesy Archivio Venturi

16. pag. 102 
Marino Marini
Sala delle Pomone. Pistoia, 
Museo Fondazione Marino 
Marini. Foto courtesy Museo 
Fondazione Marino Marini

17. pag. 112 
Il Bosco della Ragnaia 
a San Giovanni d’Asso, Siena.
Foto courtesy Il Bosco della 
Ragnaia

18. pag. 124 
Alberto Magnelli
Les paysans à la charette
1914, Firenze, Museo 
Novecento. Foto Pietro 
Savorelli

19. pag. 130 
Gino Severini
Maternità, 1916. 
Cortona, MAEC - Museo 
dell’Accademia Etrusca 
e della Città di Cortona. 
Foto @Tiphys

20. pag. 134 
Marino Marini
Cavaliere, 1947.
Firenze, Museo Marino 
Marini. Foto courtesy 
Museo Marino Marini

21. pag. 146 
Giulio Paolini
Meridiana, 1994. 
San Gimignano, chiesa 
di Sant’Agostino. 
Foto courtesy Affinità

22. pag. 160 
Daniel Spoerri
Il gocciolatoio di tritacarne
1962-1991. Grosseto, 
Giardino di Daniel Spoerri. 
© Fondazione “Hic terminus 
haeret. Il Giardino di Daniel 
Spoerri”, Seggiano
Foto di Susanne Neumann

23. pag. 181 
Paolo Scheggi
Intercamera plastica
1967-2007. Donazione di 
Franca e Cosima Scheggi. 
Prato, Centro per l’Arte 
Contemporanea Luigi Pecci.
Foto courtesy Centro per 
l’Arte Contemporanea Luigi 
Pecci
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